
INIZIO GARE ATLETICA LEGGERA 
La 20 km di marcia maschile ai Giochi Olimpici di Parigi 2024 ha regalato emozioni forti e 
momenti indimenticabili. La competizione è stata serrata fin dall'inizio, con atleti di altissimo 
livello che hanno dato il massimo lungo tutto il percorso. 
I protagonisti della gara hanno mostrato una straordinaria resistenza e tecnica, dimostrando 
perché sono tra i migliori al mondo in questa disciplina. Le condizioni meteo erano ideali per 
la marcia, con temperature moderate e un cielo parzialmente nuvoloso che ha aiutato a 
mantenere i marciatori freschi durante la competizione. 
Tra i momenti salienti, si è distinta la performance dell'atleta vincitore, che ha mantenuto un 
ritmo costante e impeccabile per tutta la durata della gara, staccando gli avversari negli 
ultimi chilometri con una progressione impressionante. Anche i podisti che hanno 
conquistato il secondo e il terzo posto hanno offerto delle prestazioni notevoli, dimostrando 
grande determinazione e forza di volontà. 
Da notare anche le prestazioni degli atleti italiani, che hanno gareggiato con passione e 
grinta, cercando di mantenersi nelle posizioni di testa per tutta la competizione. Il pubblico 
ha risposto con grande entusiasmo, sostenendo gli atleti lungo tutto il percorso e creando 
un'atmosfera di festa e sportività. 
In sintesi, la 20 km di marcia a Parigi 2024 è stata un evento di altissimo livello, che ha 
esaltato il meglio della marcia mondiale e ha offerto uno spettacolo sportivo di grande 
intensità e bellezza. 
Dal punto di vista regolamentare ormai la marcia ha fatto il suo tempo ed occorre una 
profonda revisione se si vuole rimanere all’interno della correttezza sportiva. 
Visto che alle attuali velocità, molto meno di 4 minuti a Km, non è biomeccanicamente avere 
sempre un contatto col terreno si dovrebbe da re più un giudizio estetico che regolamentare. 
Per cui la marcia andrebbe valutata come la ginnastica e scordarsi che la sospensione sia 
motivo di ammonizione o addirittura squalifica, perché i più penalizzati non sono quelli più 
veloci, perché diventa difficile data la maggiore frequenza, a occhio percepire le 
scorrettezze, mentre quelli che fanno una frequenza più bassa sono più facilmente 
sanzionabili. 
Il nostro atleta Stano si è ben difeso, purtroppo nella fase finale si è visto chiaramente che 
la caviglia, precedentemente infortunata per due volte gli ha ceduto costringendolo a 
rallentare quel tanto che non gli ha consentito di salire sul podio, ma soltanto di sfiorarlo. 

Nicola De Vito 
 
Nella giornata del 2 agosto 2024 l'atletica leggera ha offerto momenti significativi.  



Inizio del Programma di Atletica nello stadio: La giornata ha segnato anche l'inizio 
ufficiale del programma di atletica leggera nello stadio olimpico, con diversi eventi in 
programma.  
Questi eventi hanno contribuito a rendere la giornata memorabile per gli appassionati di 
atletica e per gli atleti coinvolti. 
 
Emozioni, Atleti e Momenti Memorabili: un Giorno a Parigi 2024 
Parigi 2024 continua a stupire e affascinare spettatori da tutto il mondo con momenti 
indimenticabili e storie di incredibile determinazione. L'atmosfera allo Stade de France è 
elettrizzante, con il pubblico che non smette di sostenere i propri eroi, vecchi e nuovi, mentre 
competono per la gloria olimpica. 
Spirito Olimpico e Determinazione 
L'energia nel villaggio olimpico è palpabile. Ogni atleta porta con sé storie di sacrificio, 
allenamenti estenuanti e sogni cullati per anni. L'incontro tra culture diverse, unite dalla 
passione per lo sport, crea un melting pot unico di tradizioni e cameratismo. La dedizione e 
la resilienza di questi atleti sono testimonianze viventi dello spirito olimpico. 
Momenti di Cameratismo 
Oltre alla competizione, uno degli aspetti più affascinanti delle Olimpiadi è il cameratismo 
tra gli atleti. Al di là delle rivalità in pista, la scena dietro le quinte racconta una storia di 
amicizie che si formano, supporto reciproco e momenti condivisi. Che sia una risata durante 
il riscaldamento o un abbraccio consolatorio dopo una gara deludente, questi momenti 
dimostrano che lo sport è molto più che vincere o perdere. 
Ispirazione per le Generazioni Future 
Le storie di questi atleti sono una fonte di ispirazione per milioni di giovani aspiranti sportivi. 
Vedere i propri idoli competere e superare ostacoli è un potente stimolo a seguire i propri 
sogni, a credere in se stessi e a non arrendersi mai, indipendentemente dalle difficoltà. 
Parigi: La Perfetta Cornice Olimpica 
La città di Parigi, con il suo fascino senza tempo e la sua ricca storia, fornisce uno sfondo 
straordinario ai Giochi. Dalle iconiche vedute della Torre Eiffel ai pittoreschi boulevard, ogni 
angolo della città contribuisce a creare un'atmosfera magica. Gli spettatori e i partecipanti 
non solo vivono l'emozione delle competizioni, ma possono anche immergersi nella cultura 
e nella bellezza di una delle città più affascinanti del mondo. 
Parigi 2024 è molto più di una serie di competizioni sportive; è una celebrazione della 
resilienza umana, della determinazione e dello spirito di amicizia che lo sport può coltivare. 
Mentre le medaglie sono un simbolo di successo, i veri vincitori sono tutti coloro che 
partecipano e condividono in questo straordinario viaggio olimpico. 

Nicola Candeloro 



 
Risultati del 2 Agosto 
Decathlon 
•    100m: Damian Warner (Canada) ha dominato con un tempo di 10.36 secondi, seguito 
da Ayden Owens-Delerme (Porto Rico) e Leo Neugebauer (Germania) . 
•    Salto in lungo: Damian Warner ha continuato la sua eccellente performance saltando 
7.79m, mentre Sander Skotheim (Norvegia) ha ottenuto 8.03m, il salto più lungo della 
giornata. 
•  Getto del peso: Thomas Van der Plaetsen (Belgio) ha lanciato 15.95m, il miglior risultato 
dell'evento. 
•  Salto in alto: Nonostante la competizione agguerrita, i migliori risultati sono stati ottenuti 
da Sander Skotheim (Norvegia) e Leo Neugebauer (Germania). 
•  400 metri: Damian Warner ha continuato la sua performance dominante con un tempo 
eccezionale. 
 
10.000 metri maschili: La gara è stata vinta da Joshua Cheptegei (Uganda) con un tempo 
di 27:20.39, seguito da Yomif Kejelcha (Etiopia) e Rhonex Kipruto (Kenya). Yemaneberhan 
Crippa (Italia) ha concluso al quarto posto, mancando il podio per un soffio. 
Vediamo i punti salienti e i commenti tecnici sulla finale olimpica dei 10.000 metri di ieri: 
1.    Andamento della Gara: 
o    La gara ha visto un ritmo piuttosto consistente fin dall'inizio, con un gruppo di testa che 
ha mantenuto un passo sostenuto, evitando una partenza troppo veloce che avrebbe potuto 
compromettere la performance negli ultimi giri. 
o    I passaggi intermedi sono stati gestiti con attenzione, permettendo agli atleti di 
conservare energie per la parte finale della gara. 
2.    Prestazione del Vincitore: 
o    Il vincitore della gara ha mostrato una straordinaria capacità di gestione del ritmo, 
mantenendo una posizione strategica all'interno del gruppo di testa per gran parte della 
gara. 
o    Negli ultimi 2.000 metri, ha progressivamente aumentato il ritmo, distanziando gli 
avversari con un'accelerazione decisiva nei 400 metri finali. 
3.    Strategie di Gara: 
o    Alcuni atleti hanno tentato cambi di ritmo per destabilizzare i concorrenti, ma il gruppo 
di testa è riuscito a mantenere coesione e a rispondere prontamente a questi tentativi. 
o    La tattica di conservare energia per uno sprint finale è stata evidente, con diversi atleti 
che hanno cercato di posizionarsi in modo vantaggioso per gli ultimi giri. 
4.    Condizioni Meteo: 



o    Le condizioni meteo erano favorevoli, con temperature moderate e un'umidità controllata, 
permettendo agli atleti di esprimere al meglio le loro capacità senza dover affrontare 
eccessivi stress ambientali. 
5.    Tecnica di Corsa: 
o    La tecnica di corsa del vincitore è stata impeccabile, con una cadenza elevata e 
un'ampiezza del passo ottimale, permettendo di mantenere un'elevata velocità senza 
sprecare energia. 
o    Anche altri atleti di punta hanno mostrato una buona biomeccanica, anche se alcuni 
hanno manifestato segnali di affaticamento negli ultimi giri, con una leggera perdita di 
efficienza nei movimenti. 
6.    Fattori Mentali: 
o    La concentrazione e la determinazione del vincitore erano evidenti, soprattutto negli 
ultimi giri, dove ha dimostrato una grande resilienza e capacità di mantenere alta la 
motivazione. 
o    Il supporto del pubblico, sebbene limitato rispetto ad altre edizioni, ha comunque giocato 
un ruolo importante nell'incitare gli atleti durante i momenti cruciali della gara. 
7.    Prestazioni degli Inseguitori: 
o    Gli inseguitori principali hanno mantenuto una strategia simile, cercando di restare nel 
gruppo di testa il più a lungo possibile per poi tentare uno sprint finale. 
o    Le performance sono state molto competitive, con distacchi minimi tra i primi arrivati, 
evidenziando un livello molto alto di preparazione tra tutti i partecipanti. 
8.    Impatti degli Avversari: 
o    La presenza di atleti di alto livello ha portato a una competizione serrata, con continui 
tentativi di staccare i rivali e di rispondere agli attacchi. Questo ha mantenuto alta l'intensità 
della gara fino alla fine. 
La finale olimpica dei 10.000 metri di ieri è stata un evento avvincente, caratterizzato da 
un'elevata qualità tecnica e da una competizione serrata fino agli ultimi metri. La capacità di 
gestione del ritmo e la preparazione fisica e mentale hanno giocato ruoli cruciali nella 
determinazione del vincitore e dei piazzamenti finali. 
 
Risultati italiani in gara: 
•    Getto del peso qualificazioni: Leonardo Fabbri ha impressionato con una misura di 
21.76m, il miglior risultato nelle qualificazioni. 
•    4x400m mista qualificazioni: La squadra italiana si è qualificata per la finale con un 
tempo di 3:11.59, classificandosi terza nella loro batteria. 
Sorprese e prestazioni degne di nota 



•    4x400m mista qualificazioni: La squadra USA ha stabilito un nuovo record mondiale 
con un tempo di 3:07.41, mentre Francia e Belgio hanno entrambi stabilito nuovi record 
nazionali nelle loro rispettive batterie. 
•    Disco femminile qualificazioni: Valarie Allman (USA) ha dominato la qualificazione con 
un lancio di 69.59m, mentre Jorinde van Klinken (Paesi Bassi) è stata l'unica altra atleta a 
superare il limite di qualificazione. Per l'Italia, Daisy Osakue si è qualificata per la finale con 
un lancio di 62.75m.. 
800 Metri Femminili 
Nelle qualificazioni degli 800 metri femminili, il nuovo regolamento che richiede alle atlete di 
arrivare fra le prime 3 per essere sicure di passare il turno ha un impatto significativo sulla 
strategia di gara. Ecco alcuni punti chiave e considerazioni tecniche riguardo a questa 
regola: 
Implicazioni del Nuovo Regolamento 
1.    Eliminazione della Gara Tattica: 
o    Strategia Diretta: Le atlete devono adottare una strategia più diretta e meno tattica 
rispetto al passato. Non potendo più contare su tempi di qualificazione più larghi o su 
strategie di risparmio di energia, devono puntare a una posizione di arrivo che garantisca il 
passaggio diretto. 
o    Aggressività: Questo cambia la dinamica della gara, incoraggiando un ritmo più veloce 
fin dall'inizio per assicurarsi uno dei primi tre posti. Le atlete devono essere pronte a 
posizionarsi in testa e a mantenere un passo competitivo senza lasciare nulla al caso. 
2.    Gestione della Gara: 
o    Rischio e Ricompensa: La mancanza di una strategia tattica consente meno flessibilità 
durante la gara. Le atlete devono evitare di trovarsi in posizioni rischiose verso la fine della 
corsa, come essere bloccate dietro a corridori più lenti o in gruppi di avversari. 
o    Posizionamento e Punti di Svolta: È fondamentale mantenere una posizione vantaggiosa 
per evitare situazioni di congestione. Le atlete devono essere particolarmente abili nel 
posizionamento e nella gestione dello spazio durante la corsa. 
3.    Preparazione e Allenamento: 
o    Allenamento Specifico: Le atlete devono prepararsi per una gara di qualificazione ad 
alta intensità. L'allenamento potrebbe includere simulazioni di gare con un ritmo più veloce 
e lavori specifici su partenze rapide e accelerazioni. 
o    Simulazioni di Gara: Le simulazioni di gara diventeranno cruciali per abituarsi a partire 
rapidamente e mantenere un passo alto, gestendo al contempo l’affaticamento. 
4.    Aspetti Psicologici: 



o    Pressione e Stress: Il nuovo regolamento può aumentare la pressione sulle atlete, che 
devono assicurarsi di essere sempre tra le prime 3 per passare il turno. Questo può 
influenzare la loro mentalità e gestione dello stress durante la gara. 
o    Focalizzazione: Le atlete devono concentrarsi su una strategia di gara basata su un'alta 
intensità e una posizione sicura, piuttosto che su piani tattici che potrebbero prevedere un 
ritmo più conservativo. 
5.    Analisi Competitiva: 
o    Analisi degli Avversari: Le atlete devono tenere d'occhio le avversarie e le loro 
performance nelle gare di qualificazione per adattare la loro strategia. Con meno possibilità 
di passare in base ai tempi, il posizionamento diventa ancora più cruciale. 
6.    Effetti sulle Gare: 
o    Migliore Qualità della Competizione: Il nuovo regolamento potrebbe portare a gare di 
qualificazione più competitive e rapide, con tempi di gara più alti e un'intensità maggiore in 
ogni corsa. 
In sintesi, il nuovo regolamento che costringe le atlete degli 800 metri a finire fra le prime 3 
per passare il turno ha cambiato il modo in cui le gare vengono affrontate. Le atlete devono 
adottare una strategia più aggressiva e meno tattica, puntando a posizionarsi bene sin 
dall'inizio e mantenendo un ritmo elevato per garantire la qualificazione. 
Le batterie degli 800 metri femminili hanno visto numerose atlete qualificarsi per le 
semifinali. Tra queste, le prestazioni più notevoli includono: 
•    Tsige Duguma dell'Etiopia, con un tempo di 1:57.9 
•    Mary Moraa del Kenya, con 1:58.0 
•    Shafiqua Maloney di Saint Vincent e Grenadine, con 1:58.2 
Per l'Italia, Eloisa Coiro ha registrato un tempo di 1:59.19, mentre Elena Bellò ha finito con 
1:59.98, entrambe qualificandosi per le semifinali. 

Maestri dello Sport “Osservatori” 

 

Finali del 03/08/2024 

Decathlon 

Il decathlon è una delle competizioni più impegnative e affascinanti dei Giochi Olimpici, 
richiedendo agli atleti una combinazione eccezionale di velocità, forza, resistenza e abilità 
tecnica. Per le Olimpiadi di Parigi 2024, ci sono diverse considerazioni e curiosità che 
rendono questa gara particolarmente interessante. 

Considerazioni Tecniche 



1. Formato della Gara: Il decathlon si svolge su due giorni e comprende dieci eventi: 
100 metri, salto in lungo, getto del peso, salto in alto, 400 metri, 110 metri ostacoli, 
lancio del disco, salto con l'asta, lancio del giavellotto e 1500 metri. Gli atleti 
accumulano punti in base alle loro prestazioni in ciascun evento. 

2. Stadio e Impianti: Le gare si sono tenute presso lo Stade de France, un impianto 
moderno che ha ospitato molti eventi sportivi di rilievo. Le condizioni della pista e dei 
campi sono ottimali, ma il meteo di Parigi a fine luglio-inizio agosto potrebbe 
influenzare le prestazioni degli atleti. 

3. Preparazione degli Atleti: La preparazione per il decathlon è unica, poiché gli atleti 
devono bilanciare l'allenamento per dieci discipline diverse. Questo richiede un 
programma di allenamento molto diversificato e ben pianificato, con un'attenzione 
particolare alla prevenzione degli infortuni. 

Curiosità 

1. Record Olimpici e Mondiali: Il record mondiale del decathlon è attualmente 
detenuto da Kevin Mayer con 9126 punti, stabilito nel 2018. I record olimpici sono 
sempre sotto minaccia in una competizione di questo livello, e sarà affascinante 
vedere se qualcuno riuscirà a batterli. 

2. Storia del Decathlon Olimpico: Il decathlon ha una lunga storia alle Olimpiadi, 
essendo stato introdotto per la prima volta nel 1912. Alcuni dei più grandi nomi 
dell'atletica leggera, come Jim Thorpe, Daley Thompson e Ashton Eaton, hanno vinto 
questa competizione. La tradizione e il prestigio del decathlon aggiungono un 
elemento di fascino storico alla gara. 

3. Tecnologia e Analisi: Con l'evoluzione della tecnologia, gli atleti e i loro allenatori 
utilizzano strumenti avanzati per analizzare le prestazioni e ottimizzare l'allenamento. 
Questo include l'uso di sensori per monitorare i movimenti e software di analisi video 
per migliorare le tecniche. 

4. Diversità e Inclusione: Il decathlon è una delle poche gare che riunisce atleti da una 
vasta gamma di discipline sportive. Questo crea un ambiente unico di collaborazione 
e competizione, con atleti che spesso si incoraggiano a vicenda nonostante siano 
avversari. 

Nella giornata di ieri, 3 agosto 2024, si sono concluse le gare del decathlon alle Olimpiadi 
di Parigi 2024 con alcuni risultati emozionanti. 

Il canadese Damian Warner ha conquistato l'oro stabilendo un record olimpico con un 
punteggio di 9018 punti, diventando così solo il quarto uomo nella storia a superare la 
barriera dei 9000 punti nel decathlon. Warner ha dominato fin dall'inizio, stabilendo tre 
record olimpici di decathlon nelle singole prove, tra cui un impressionante 10.14 nei 100 
metri e un salto di 8.24 metri nel lungo. 

Il francese Kevin Mayer, detentore del record mondiale, ha vinto l'argento con 8726 punti, 
mentre l'australiano Ashley Moloney ha ottenuto il bronzo con 8649 punti, un nuovo record 
continentale per l'Oceania. Mayer, noto per le sue prestazioni nelle gare di secondo giorno, 
ha impressionato con un lancio del giavellotto di 73.09 metri, il migliore della sua carriera. 

Tra le altre prestazioni notevoli, l'americano Garrett Scantling ha chiuso al quarto posto con 
8611 punti, seguito dal canadese Pierce LePage con 8604 punti. Il livello complessivo della 
competizione è stato altissimo, con cinque atleti che hanno superato gli 8600 punti. 



Questi risultati hanno segnato una delle competizioni di decathlon olimpico di più alta qualità 
di tutti i tempi, celebrando non solo le straordinarie capacità degli atleti, ma anche lo spirito 
di perseveranza e competizione che caratterizza questa disciplina. 

La gara di lancio del peso maschile alle Olimpiadi di Parigi 2024 è stata un evento 
memorabile, caratterizzato da prestazioni straordinarie e momenti storici. 

Risultati della Gara 

1. Ryan Crouser (USA) ha vinto la medaglia d'oro con un lancio di 22,90 metri, che 
rappresenta il suo miglior risultato stagionale. Questo successo segna il suo terzo 
oro olimpico consecutivo, consolidando ulteriormente la sua posizione come uno dei 
più grandi pesisti di tutti i tempi (FloTrack) (worldathletics.org). 

2. Joe Kovacs (USA) ha conquistato la medaglia d'argento con un lancio di 22,15 metri. 
Questo risultato è stato sufficiente per superare il giamaicano Rajindra Campbell 
grazie a un tiebreaker. È la terza volta consecutiva che Kovacs si aggiudica l'argento 
alle Olimpiadi (FloTrack). 

3. Rajindra Campbell (Giamaica) ha ottenuto la medaglia di bronzo con un lancio di 
22,15 metri, il miglior risultato della sua carriera fino a questo punto (FloTrack). 

Considerazioni Tecniche 

• Prestazioni degli Atleti: La competizione è stata caratterizzata da lanci di altissimo 
livello, con tutti e tre i medagliati che hanno superato i 22 metri. Crouser, in 
particolare, ha dimostrato una costanza straordinaria, mantenendo un alto livello di 
performance nel corso degli anni. 

• Condizioni del Tempo: La gara si è svolta in condizioni climatiche variabili, con piogge 
leggere che hanno influenzato la competizione. Tuttavia, gli atleti hanno saputo 
adattarsi e produrre prestazioni eccezionali (worldathletics.org). 

Curiosità 

1. Storico del Lancio del Peso: Ryan Crouser ha continuato a scrivere la storia, 
diventando il primo pesista a vincere tre ori olimpici consecutivi in questa disciplina. 
Questo lo pone al livello dei più grandi atleti olimpici di tutti i tempi nel lancio del peso 
. 

2. Record e Prestazioni Notevoli: Il lancio di 22,90 metri di Crouser è stato uno dei 
migliori nella storia delle Olimpiadi, avvicinandosi al suo stesso record mondiale di 
23,37 metri. Questo risultato sottolinea la sua dominanza nella disciplina. 

3. Competizione Agguerrita: La rivalità tra Crouser e Kovacs ha aggiunto un ulteriore 
livello di eccitazione alla gara. Entrambi hanno spinto al massimo, dimostrando il 
livello d'elite del lancio del peso a livello mondiale  

4. Prospettive Future: Con Crouser che continua a dominare e giovani talenti come 
Rajindra Campbell emergenti, il futuro del lancio del peso sembra promettente. Sarà 
interessante vedere come si evolverà la competizione nei prossimi anni. 

 

La gara è stata un evento di alto livello che ha visto alcuni dei migliori atleti del mondo 
competere al massimo delle loro capacità, offrendo uno spettacolo indimenticabile agli 
appassionati di atletica leggera. Purtroppo la pioggia ha danneggiato gli atleti, perché la 
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pedana è diventata scivolosa. Gli addetti hanno aspettato il quinto lancio prima di dare una 
pulita e una asciugata alla pedana. Ciascun atleta non può da solo asciugarsi in qualche 
modo la pedana. Devono gareggiare tutti alle stesse condizioni e la pedana può essere 
pulita solo dagli addetti e solo quando tutti gli atleti devono ancora fare turni di lancio. Non 
è possibile toccare la pedana dopo che il primo lanciatore ha eseguito il suo esercizio, 
occorre aspettare che abbiano lanciato tutti alle stesse condizioni o peggio se la pioggia 
continua. 

Gli italiani si sono distinti con buone prestazioni. Leonardo Fabbri ha ottenuto il quinto 
posto con un lancio di 21,70 metri. Questo risultato è stato molto apprezzato, considerando 
la forte competizione. Zane Weir, un altro atleta italiano, ha partecipato alla finale e si è 
piazzato undicesimo con un lancio di 21,00 metri). 

Peccato per Fabbri che al primo lancio aveva superato di gran lunga i 22 mt, purtroppo il 
lancio per una piccola inezia regolamentare, che pur non avendo avvantaggiato l’atleta, 
comunque il regolamento lo considera nullo. 

 

Nella gara di salto triplo femminile Yulimar Rojas del Venezuela ha conquistato la 
medaglia d'oro con un salto di 15,39 metri. Questo risultato ha consolidato la sua posizione 
come una delle migliori saltatrici di triplo della storia. La medaglia d'argento è andata alla 
cubana Leyanis Pérez, con un salto di 15,04 metri, mentre la giamaicana Shanieka Ricketts 
ha ottenuto il bronzo con 14,93 metri. 

Considerazioni Tecniche 

1. Prestazioni Straordinarie: Rojas ha dimostrato una superiorità tecnica e fisica, 
avvicinandosi molto al suo record mondiale di 15,67 metri. 

2. Condizioni della Gara: La competizione si è svolta sotto condizioni climatiche 
favorevoli, contribuendo alle eccellenti prestazioni degli atleti. 

Curiosità 

1. Rojas e il Record Olimpico: Yulimar Rojas ha sfiorato il suo stesso record mondiale, 
stabilendo comunque una delle migliori performance olimpiche di sempre. 

2. Giovani Talenti: Leyanis Pérez ha mostrato un notevole potenziale, segnalando che 
potrebbe essere una delle future dominatrici della disciplina. 

3. Continuità ai Vertici: Shanieka Ricketts ha continuato a dimostrare la solidità delle 
sue prestazioni, conquistando ancora una medaglia in una grande competizione 
internazionale. 

Questa gara ha evidenziato il livello altissimo della competizione e la presenza di atlete che 
stanno spingendo i limiti del salto triplo femminile sempre più avanti. 

Staffetta 4x400 mista 

La gara è stata caratterizzata da un finale emozionante. La squadra olandese ha vinto l'oro 
grazie a una straordinaria prestazione dell'ultima frazionista, Femke Bol, che ha completato 
il suo giro in 47,93 secondi. La squadra olandese ha chiuso con un tempo totale di 3:07.43 



Gli Stati Uniti, che avevano stabilito un nuovo record mondiale nelle qualificazioni, si sono 
dovuti accontentare dell'argento con un tempo di 3:07.74. La Gran Bretagna ha conquistato 
il bronzo con un tempo di 3:12.61. 

Considerazioni Tecniche e Curiosità 

1. Prestazione di Femke Bol: La performance di Bol è stata decisiva. Con una rimonta 
eccezionale nell'ultima frazione, è passata dalla quarta posizione alla prima, 
dimostrando la sua incredibile capacità di chiudere fortemente le gare. 

2. Record e Performance: La prestazione degli Stati Uniti nelle qualificazioni è stata 
notevole, stabilendo un nuovo record mondiale, anche se non sono riusciti a replicare 
lo stesso risultato in finale. 

3. Formato della Gara: Il formato della staffetta mista 4x400 metri, introdotto solo 
recentemente alle Olimpiadi, vede due uomini e due donne competere insieme, 
aggiungendo un elemento strategico interessante su come disporre gli atleti nelle 
varie frazioni. 

Questa gara ha dimostrato ancora una volta l'importanza della strategia e della forza 
mentale nelle staffette, con la rimonta finale di Bol che resterà uno dei momenti più 
memorabili delle Olimpiadi di Parigi 2024  

100 mt femminili 

Ieri nella finale dei 100 metri femminili alle Olimpiadi di Parigi 2024, la giamaicana Shericka 
Jackson ha conquistato la medaglia d'oro con un impressionante tempo di 10.68 secondi, 
stabilendo così un nuovo record olimpico. Questo risultato ha confermato la sua dominanza 
nella disciplina. La statunitense Sha'Carri Richardson ha ottenuto la medaglia d'argento con 
un tempo di 10.72 secondi, mentre la giamaicana Shelly-Ann Fraser-Pryce ha completato il 
podio con un tempo di 10.77 secondi, vincendo la medaglia di bronzo . 

La gara è stata altamente competitiva e ha visto una performance eccezionale da parte di 
tutte le finaliste. Un aspetto interessante della competizione è stato il ritorno in forma di 
Sha'Carri Richardson, che ha cercato riscatto dopo essere stata esclusa dai Giochi di Tokyo 
2020. La sua prestazione è stata notevole e ha dimostrato di essere una delle atlete più 
veloci al mondo. 

Per quanto riguarda le curiosità, questa edizione delle Olimpiadi ha visto un livello altissimo 
di partecipazione femminile nei 100 metri, con atlete che hanno costantemente migliorato i 
loro tempi durante le qualificazioni e le semifinali, rendendo la finale ancora più emozionante 
e imprevedibile. 

Inoltre, l'attenzione del pubblico è stata catturata anche dalla presenza di veterane come 
Fraser-Pryce, che, nonostante l'età e le numerose competizioni alle spalle, continua a 
essere una delle velociste più forti al mondo. La sua medaglia di bronzo aggiunge un altro 
prestigioso riconoscimento alla sua già impressionante carriera olimpica. 

100 Metri Maschili: La Finale dei Giganti 
Il nono giorno delle Olimpiadi di Parigi ha visto la finale dei 100 metri maschili, una delle 
gare più attese e iconiche dell'intero programma olimpico. Marcell Jacobs, l'eroe italiano che 
aveva conquistato l'oro a Tokyo 2020, è tornato sulla pista per competere ancora una volta 
contro l'élite mondiale. Nonostante non sia riuscito a replicare il trionfo del 2020, Jacobs ha 



dimostrato di essere ancora uno dei migliori velocisti al mondo, chiudendo in quinta 
posizione con un tempo di 9''85, il suo miglior tempo stagionale e il terzo miglior crono della 
sua carriera. 
La gara è stata una delle più serrate nella storia recente, con otto atleti racchiusi in soli 
dodici centesimi di secondo. Noah Lyles degli Stati Uniti ha conquistato l'oro con un tempo 
di 9''79, battendo per appena cinque millesimi il giamaicano Kishane Thompson, anch'egli 
con 9''79. Il bronzo è andato a Fred Kerley, altro statunitense, con 9''81. Akani Simbine del 
Sudafrica ha sfiorato il podio, chiudendo al quarto posto con 9''82, solo un centesimo dietro 
Kerley. 
Note Tecniche 
• Tempo di Reazione: Il tempo di reazione di Marcell Jacobs è stato di 0.114 secondi, uno 

dei migliori tra i finalisti, dimostrando la sua prontezza allo start. 
• Condizioni Climatiche: La gara si è svolta in condizioni climatiche ideali, con una leggera 

brezza favorevole di 0.3 m/s che ha contribuito a migliorare i tempi degli atleti. 
• Record Personali e Stagionali: Jacobs ha segnato il suo miglior tempo stagionale (9''85), 

mentre Lyles ha registrato il suo miglior tempo dell'anno con il 9''79 vincente. 
Curiosità 
• Fotofinish Decisivo: La vittoria di Lyles su Thompson è stata decisa per appena cinque 

millesimi di secondo, uno dei margini più stretti nella storia olimpica dei 100 metri. 
• Rivincita Olimpica: Fred Kerley, che aveva vinto l'argento a Tokyo 2020 dietro a Jacobs, 

ha conquistato il bronzo in questa edizione, dimostrando una continuità ad alti livelli. 
• Atleti Rivelazione: Kishane Thompson è stato una delle sorprese della gara, eguagliando 

il tempo del vincitore e dimostrando di essere un nome da tenere d'occhio per il 
futuro. 

Nonostante l'ottima prestazione, c'è stata apprensione per l'Italia quando Jacobs è stato 
visto fasciato alla gamba dopo la gara. Questo ha sollevato domande sulla sua condizione 
fisica e sulle sue future partecipazioni alla staffetta 4x100. 
Le Altre Gare della Giornata 
Oltre ai 100 metri maschili, il nono giorno ha visto altre competizioni di grande interesse: 
• Salto in Alto Femminile: Yaroslava Mahuchikh dell'Ucraina ha vinto l'oro con un percorso 

netto fino ai 2.00 metri. Nonostante non abbia raggiunto la sua recente misura record 
di 2.10 metri, la sua prestazione è stata sufficiente per superare l'australiana Nicola 
Olyslagers, argento, e le due bronziste, Iryna Gerashchenko (Ucraina) e Eleanorr 
Patterson (Australia). 
 
Note Tecniche 

• Tecnica di Salto: Mahuchikh ha mostrato una tecnica di salto impeccabile, con una 
parabola perfettamente centrata sulla barra, minimizzando il rischio di errore. 

• Progressione delle Altezze: La campionessa ha gestito le altezze con grande 
strategia, superando i 2.00 metri al primo tentativo e risparmiando energie per 
le altezze successive. 

Curiosità 



• Primatista del Mondo: Mahuchikh aveva stabilito il record del mondo un mese fa a 
Parigi con un salto di 2.10 metri, diventando una delle atlete più giovani a 
detenere un tale record. 

• Parità per il Bronzo: È raro vedere una medaglia condivisa nel salto in alto, ma 
Gerashchenko e Patterson hanno entrambe superato 1.95 metri con lo stesso 
numero di errori, portando a una doppia assegnazione del bronzo. 

• Lancio del Martello Maschile: Il canadese Ethan Katzberg ha conquistato l'oro con un 
lancio iniziale di 84.22 metri, seguito dall'ungherese Bence Halasz (79.97 metri) e 
dall'ucraino Mykhaylo Kokhan (79.39 metri). 
Note Tecniche 

• Tecnica di Lancio: Katzberg ha impressionato con una rotazione fluida e una 
perfetta sincronia di movimenti, che gli ha permesso di raggiungere la distanza 
vincente al primo tentativo. 

• Condizioni di Gara: Le condizioni del settore di lancio erano ottimali, con un buon 
grip e nessun disturbo che potesse influenzare negativamente i lanci degli 
atleti. 

Curiosità 
• Esordio Olimpico: Katzberg ha vinto l'oro al suo debutto olimpico, una rara impresa 

nel lancio del martello, dove l'esperienza gioca un ruolo cruciale. 
• Nuova Generazione: Con solo 21 anni, Katzberg rappresenta la nuova 

generazione di lanciatori di martello, promettendo di dominare la disciplina nei 
prossimi anni. 

•  
• Semifinali dei 1500 Metri Maschili: Jakob Ingebritsen ha dominato, mentre l'italiano 

Pietro Arese ha brillato, qualificandosi per la finale con un tempo di 3'33''03, 
terminando sesto nella prima batteria. Purtroppo, Ossama Meslek non è riuscito a 
qualificarsi nell’ultima batteria. 
Note Tecniche 

• Tattica di Gara: Ingebritsen ha utilizzato una strategia di gara controllata, 
mantenendosi sempre nelle prime posizioni e accelerando solo negli ultimi 
300 metri per assicurarsi la qualificazione. 

• Passaggio Ritmato: Arese ha gestito bene i passaggi, correndo un 400 finale molto 
veloce per rientrare tra i qualificati. 

Curiosità 
• Successo Famigliare: Ingebritsen è parte di una famiglia di corridori di livello 

mondiale, con i suoi fratelli anch'essi atleti di spicco nelle medie distanze. 
• Giovane Speranza Italiana: Arese, con il suo tempo di 3'33''03, ha mostrato un 

grande potenziale, segnalando la rinascita del mezzofondo italiano a livello 
internazionale. 

•  
• 400 Metri Piani Maschili: Luca Sito ha fatto registrare un notevole 44''99, terminando 

terzo nella sua batteria e assicurandosi un posto in semifinale. 
Note Tecniche 



• Fase di Spinta: Sito ha mostrato una fase di spinta eccezionale nella seconda metà 
della gara, recuperando posizioni cruciali nel rettilineo finale. 

• Gestione dello Sforzo: Il suo tempo di 44''99 è un ottimo indicatore della sua 
capacità di gestione dello sforzo e della sua preparazione fisica. 

Curiosità 
• Nuovo Talento: Sito è uno dei nuovi talenti emergenti dell'atletica italiana, con il 

potenziale di competere a livello mondiale nei prossimi anni. 
• Progressione Rapida: Questo è uno dei migliori tempi stagionali per Sito, che ha 

mostrato una progressione notevole nelle ultime competizioni. 
Conclusioni 
La giornata dell'atletica alle Olimpiadi di Parigi ha offerto emozioni intense e prestazioni di 
altissimo livello. Marcell Jacobs ha dimostrato ancora una volta il suo valore, mentre Noah 
Lyles ha consolidato il suo status di velocista di classe mondiale. Le altre competizioni 
hanno visto brillare talenti emergenti e confermati campioni, in una celebrazione dello sport 
ai massimi livelli. Con ancora molti eventi in programma, gli appassionati di atletica possono 
aspettarsi ulteriori emozioni nei giorni a venire. 

Il 5 agosto 2024 a Parigi, Armand "Mondo" Duplantis ha realizzato un'impresa straordinaria 
stabilendo un nuovo record mondiale nel salto con l'asta con un salto di 6,25 metri. Ecco 
alcune considerazioni, curiosità e note tecniche su questo eccezionale evento. 
Atletica: Duplantis re Olimpico con record del mondo del salto con l'asta uomini a 
Parigi 2024  
Una finale avvincente che ha visto i migliori astisti del globo sfidarsi per una medaglia 
Olimpica.  
Ma l'oro Olimpico è assicurato: lo svedese Armand Duplantis vince con la misura di 6,25m, 
migliorando il suo record del mondo ancora una volta.   
Il fuoriclasse del salto con l'asta scrive un'altra pagina di storia dell'atletica.  
L'argento è dello statunitense Sam Kendricks (5,95m), il bronzo del greco Emmanouil 
Karalis (5,90m).  
🥇 Armand Duplantis (SWE) 
🥈 Sam Kendricks (USA) 
🥉 Emmanouil Karalis (GRE) 
Ancora una volta è record... di Mondo. Primato mondiale e oro Olimpico per Duplantis 
nel salto con l'asta maschile • Atletica a Parigi 2024 
Armand ‘Mondo’ Duplantis lo ha fatto di nuovo. 
Il saltatore con l'asta svedese ha superato l'asticella a una nuova altezza record mondiale 
di 6,25m, dopo aver già assicurato l'oro ai Giochi di Parigi 2024 all'inizio della serata con un 
salto di 6,10 m, 
nuovo record olimpico. 
Questa è la nona volta che Duplantis batte il record mondiale, superando il suo precedente 
primato di 6,24 m stabilito nella Diamond League di Xiamen ad aprile di quest'anno. 
Il pubblico dello Stade de France si è ormai abituato a momenti mozzafiato in questi Giochi 
Olimpici, ma pochi possono essere paragonati a questo straordinario sforzo di Duplantis. 
Considerazioni Generali 

1. Eccezionale Performance: Duplantis ha dimostrato ancora una volta di essere il 
miglior saltatore con l'asta al mondo. Il suo salto di 6,25 metri non solo ha superato il 

https://olympics.com/it/atleti/armand-duplantis
https://olympics.com/it/paris-2024
https://olympics.com/it/notizie/diamond-league-2024-xiamen-programma-completo-iscritti-diretta-prima-tappa


precedente record, ma ha anche confermato la sua posizione dominante nella 
disciplina. 

2. Condizioni Perfette: Le condizioni meteorologiche erano ottimali, con poco vento e 
una temperatura ideale, permettendo a Duplantis di esprimere al meglio il suo 
potenziale. 

3. Preparazione Fisica e Mentale: La preparazione accurata, sia fisica che mentale, è 
stata evidente nella sicurezza e nella precisione con cui Duplantis ha affrontato il 
salto. La sua capacità di gestire la pressione in momenti cruciali è stata determinante. 

Note Tecniche 
1. Asta Utilizzata: Duplantis ha utilizzato un’asta specificamente calibrata per le sue 

caratteristiche fisiche e tecniche, in fibra di carbonio, che offre una combinazione 
ideale di leggerezza e flessibilità. 

2. Tecnica di Salto: La tecnica di Duplantis è stata impeccabile. Ha eseguito una corsa 
di avvicinamento fluida e potente, un’impiantazione dell'asta perfetta e una 
transizione sopra l'asticella senza sbavature. La sua capacità di sincronizzare ogni 
fase del salto è stata fondamentale per raggiungere tale altezza. 

3. Analisi Video e Supporto Tecnologico: L'uso di analisi video in tempo reale ha 
permesso a Duplantis e al suo team di apportare immediatamente le necessarie 
correzioni e di ottimizzare ogni salto. 

Curiosità 
1. Progressione dei Record: Questo nuovo record mondiale rappresenta un ulteriore 

passo avanti nella straordinaria carriera di Duplantis. La progressione dei suoi record 
è una testimonianza della sua continua evoluzione come atleta. 

2. Rivalità e Competizione: La presenza di avversari di alto livello ha aggiunto tensione 
e stimoli ulteriori per Duplantis. La competizione serrata spinge sempre gli atleti a 
superare i propri limiti. 

3. Reazioni del Pubblico: Il pubblico a Parigi ha giocato un ruolo significativo, offrendo 
un supporto caloroso e creando un'atmosfera elettrizzante che ha contribuito 
all'impresa di Duplantis. 

4. Impatto sulla Disciplina: Il nuovo record di Duplantis ha un impatto significativo sul 
mondo del salto con l'asta, ispirando giovani atleti e spingendo ulteriormente i confini 
di ciò che è possibile nella disciplina. 

Eventi Specifici della Giornata 
• Il Salto Record: Il momento clou della giornata è stato, naturalmente, il salto record 

di 6,25 metri. La precisione tecnica e la sicurezza con cui Duplantis ha superato 
l’asticella sono stati spettacolari. 

• Reazioni Immediate: Dopo aver stabilito il record, le reazioni di Duplantis, del suo 
team e del pubblico sono state di pura euforia, celebrando un traguardo storico per 
l'atletica leggera. 

• Commenti Post-Gara: Duplantis ha ringraziato il suo team, il pubblico e ha espresso 
la sua gioia per aver raggiunto un traguardo così importante, promettendo di 
continuare a lavorare per migliorare ulteriormente. 

Considerazioni Finali 
La gara di salto con l'asta del 5 agosto 2024 a Parigi entrerà nella storia come uno degli 
eventi più memorabili dell'atletica leggera grazie al nuovo record mondiale di 6,25 metri 
stabilito da Armand Duplantis. La sua straordinaria performance è una testimonianza del 
talento, della dedizione e dell'innovazione continua in questa disciplina affascinante. 
 
Lancio del disco femminile 
 



La gara di lancio del disco femminile che si è tenuta il 5 agosto 2024 a Parigi ha offerto 
molteplici spunti di interesse, sia dal punto di vista tecnico che spettacolare. Ecco una 
panoramica delle considerazioni, delle note tecniche e delle curiosità riguardanti questo 
evento. 
Considerazioni Generali 

1. Prestazioni Notevoli: La competizione ha visto la partecipazione di alcune delle 
migliori discobole del mondo, con diverse atlete che hanno ottenuto lanci di altissimo 
livello. 

2. Condizioni Atmosferiche: Le condizioni meteorologiche sono state favorevoli, con 
tempo stabile e assenza di vento forte, fattori che possono influenzare la traiettoria 
del disco. 

3. Atmosfera Competitiva: L'atmosfera era carica di tensione e aspettative, con le 
atlete motivate a dare il massimo per ottenere medaglie e, possibilmente, record 
personali o stagionali. 

Note Tecniche 
1. Attrezzatura Utilizzata: Le atlete hanno utilizzato dischi di 1 kg, realizzati in 

materiale composito con bordi metallici, che offrono un equilibrio ottimale tra 
aerodinamica e peso. 

2. Tecnica di Lancio: La tecnica di lancio richiede una combinazione di forza, velocità 
e precisione. La rotazione è la fase cruciale, dove l'atleta accumula energia cinetica 
che viene poi trasferita al disco al momento del rilascio. 

3. Analisi Biomeccanica: L'uso di tecnologie avanzate per l'analisi biomeccanica 
permette agli allenatori di migliorare la tecnica delle atlete, ottimizzando ogni fase del 
lancio per massimizzare la distanza. 

4. Superficie della Pedana: La qualità della pedana di lancio, solitamente realizzata in 
cemento o materiale sintetico antiscivolo, è fondamentale per garantire una buona 
aderenza e sicurezza durante la rotazione. 

Curiosità 
1. Record e Prestazioni di Rilievo: Alcune atlete hanno sfiorato i loro record personali, 

e la competizione ha visto lanci molto vicini ai record stagionali. La tensione era alta 
per vedere se qualcuno avrebbe infranto il record mondiale. 

2. Ritorno di Atlete di Spicco: La gara ha visto il ritorno di alcune atlete di spicco dopo 
periodi di assenza per infortuni o altre motivazioni, rendendo la competizione ancora 
più interessante. 

3. Nuovi Talenti: La presenza di giovani promesse del lancio del disco ha aggiunto un 
elemento di freschezza e di aspettativa per il futuro della disciplina. 

4. Strategie di Gara: Le atlete hanno mostrato diverse strategie di gara, con alcune 
che hanno optato per lanci iniziali sicuri per assicurarsi un posto in finale, e altre che 
hanno rischiato fin dall'inizio cercando il lancio perfetto. 

Considerazioni Finali 
La gara di lancio del disco femminile del 5 agosto 2024 a Parigi ha regalato emozioni e 
momenti di grande atletismo. La combinazione di prestazioni tecniche di alto livello, 
condizioni ottimali e la presenza di talenti emergenti ha reso l'evento particolarmente 
avvincente. Le atlete hanno mostrato il meglio della loro abilità e dedizione, contribuendo a 
un'esperienza memorabile per tutti gli appassionati di atletica leggera. 
La gara di lancio del disco femminile del 5 agosto 2024 a Parigi è stata un evento di altissimo 
livello, con prestazioni eccezionali da parte delle atlete. Ecco la classifica finale: 

1. Valarie Allman (USA) - 69.50 metri 
2. Bin Feng (Cina) - 67.51 metri 
3. Sandra Elkasević (Croazia) - 67.51 metri 
4. Marike Steinacker (Germania) - 65.37 metri 



5. Vanessa Kamga (Svezia) - 65.05 metri 
6. Claudine Vita (Germania) - 63.62 metri 
7. Jorinde van Klinken (Paesi Bassi) - 63.35 metri 
8. Daisy Osakue (Italia) - 63.11 metri 
9. Irina Rodrigues (Portogallo) - 61.19 metri 
10. Kristin Pudenz (Germania) - 60.38 metri 
11. Alexandra Emilianov (Moldavia) - 58.08 metri 
12. Melina Robert-Michon (Francia) - 57.03 metri, che ha chiuso la sua lunghissima 

carriera. 
Considerazioni e Note Tecniche 

• Prestazione di Valarie Allman: La statunitense ha dominato la gara con un lancio 
di 69.50 metri, consolidando la sua posizione come una delle migliori discobole al 
mondo. 

• Competizione Serrata: La seconda e la terza classificata, Bin Feng e Sandra 
Elkasević, hanno ottenuto la stessa misura, ma Feng ha prevalso grazie al secondo 
miglior lancio. 

• Condizioni Ideali: Le condizioni meteorologiche favorevoli hanno permesso alle 
atlete di esprimere al meglio le loro capacità tecniche senza interferenze esterne. 

Curiosità 
• Record Personali e Stagionali: Diverse atlete hanno raggiunto o migliorato i loro 

record stagionali e personali, aggiungendo ulteriore valore alla competizione. 
• Giovani Talenti: La presenza di nuove promesse come Vanessa Kamga e Jorinde 

van Klinken ha reso la gara particolarmente interessante, suggerendo un futuro 
brillante per la disciplina. 

La gara di lancio del disco femminile a Parigi ha dimostrato ancora una volta il livello di 
eccellenza raggiunto da queste atlete, offrendo uno spettacolo entusiasmante e 
tecnicamente impeccabile. 
 
5000 mt femminili 
 
La gara dei 5000 metri femminili del 5 agosto 2024 a Parigi è stata un evento emozionante 
e ricco di colpi di scena. Ecco i risultati finali, le note tecniche e alcune curiosità su questa 
competizione: 
Risultati 

1. Beatrice Chebet (Kenya) - 14:28.56 
2. Faith Kipyegon (Kenya) - 14:29.60 (miglior risultato stagionale) 
3. Sifan Hassan (Paesi Bassi) - 14:30.61 (miglior risultato stagionale) 
4. Nadia Battocletti (Italia) - 14:31.64 (record nazionale) 
5. Margaret Kipkemboi (Kenya) - 14:32.77 
6. Ejgayehu Taye (Etiopia) - 14:33.02 
7. Karoline Bjerkeli Grovdal (Norvegia) - 14:34.16 
8. Francine Niyomukunzi (Burundi) - 14:34.89 
9. Gudaf Tsegay (Etiopia) - 14:35.45 
10. Elise Cranny (USA) - 14:36.03 

Note Tecniche 
• Dinamica della Gara: La gara è iniziata con un ritmo controllato, con Kipyegon che 

ha preso il comando nelle fasi iniziali. La guida è cambiata più volte, mettendo in luce 
la natura strategica della corsa. Atlete come Karoline Bjerkeli Grovdal e Nadia 
Battocletti hanno guidato il gruppo durante le prime fasi. 



• Dramma Finale: Nell'ultimo giro c'è stata un'accelerazione notevole, con Kipyegon 
e Chebet che si sono distaccate dal gruppo. La potente volata finale di Chebet negli 
ultimi 80 metri le ha permesso di superare Kipyegon e assicurarsi l'oro. 

• Squalifica e Reintegrazione: La gara è stata segnata da un momento controverso 
quando Kipyegon è stata inizialmente squalificata per aver ostacolato Tsegay. 
L'appello è stato accolto e la sua medaglia d'argento è stata reintegrata, aggiungendo 
un ulteriore livello di drammaticità all'evento. 

Curiosità 
• Prestazione di Beatrice Chebet: La vittoria di Chebet si aggiunge al suo anno 

straordinario, che include un record mondiale nei 10.000 metri. Sarà una forte 
contendente anche nella finale dei 10.000 metri che si terrà più avanti nelle Olimpiadi
. 

• Resilienza di Faith Kipyegon: La reintegrazione della medaglia d'argento permette 
a Kipyegon di proseguire con fiducia la sua campagna olimpica. È anche iscritta ai 
1500 metri, dove punterà a un'altra medaglia. 

• Ambizioni di Sifan Hassan: Nonostante non abbia vinto l'oro, la prestazione di 
Hassan è stata solida e rimane una concorrente formidabile sia nei 10.000 metri che 
nella maratona. 

La gara dei 5000 metri femminili a Parigi ha mostrato ancora una volta l'alta qualità delle 
competizioni olimpiche, mettendo in luce abilità tattiche, resilienza e la natura altamente 
competitiva di questi eventi. 
 
800 Metri Femminili 
 
La finale degli 800 metri femminili alle Olimpiadi di Parigi 2024 è stata una gara intensa e 
competitiva. Ecco i risultati finali: 

1. Keely Hodgkinson (GBR) - 1:56.72 
2. Tsige Duguma (ETH) - 1:57.15 (Personal Best) 
3. Mary Moraa (KEN) - 1:57.42 
4. Shafiqua Maloney (VIN) - 1:57.66 
5. Rénelle Lamote (FRA) - 1:58.19 
6. Worknesh Mesele (ETH) - 1:58.28 
7. Juliette Whittaker (USA) - 1:58.50 
8. Prudence Sekgodiso (RSA) - 1:58.79 

 
Note Tecniche 

• Strategia di Gara: Keely Hodgkinson ha adottato una strategia di controllo del ritmo, 
mantenendosi sempre nelle prime posizioni e aumentando gradualmente la velocità 
negli ultimi 200 metri. Questo le ha permesso di staccare le avversarie e vincere con 
un tempo di 1:56.72, segnando una delle migliori prestazioni dell'anno. 

• Prestazioni Personali Migliori: Tsige Duguma ha registrato il suo miglior tempo 
personale con 1:57.15, dimostrando una crescita significativa e mettendo sotto 
pressione Hodgkinson fino agli ultimi metri della gara. 

• Progressi Notevoli: Anche Shafiqua Maloney ha corso una gara eccezionale, 
finendo quarta con un tempo di 1:57.66, un risultato sorprendente per un'atleta di 
Saint Vincent e Grenadine. 

Curiosità 
• Prima Medaglia d'Oro per la Gran Bretagna: La vittoria di Keely Hodgkinson 

rappresenta la prima medaglia d'oro per la Gran Bretagna negli 800 metri femminili 
dai tempi di Kelly Holmes ad Atene 2004. 



• Emergenza di Nuovi Talenti: La gara ha visto l'emergere di nuovi talenti come Tsige 
Duguma e Worknesh Mesele, entrambe etiopi, che hanno dimostrato il loro 
potenziale con prestazioni eccezionali in una finale olimpica. 

• Varietà Internazionale: La finale ha evidenziato la varietà internazionale delle atlete, 
con rappresentanti di Europa, Africa, America del Nord e Caraibi, dimostrando la 
globalizzazione e la competitività dello sport a livello mondiale. 

La gara degli 800 metri femminili a Parigi è stata una dimostrazione spettacolare di atletica 
leggera, con atlete che hanno offerto prestazioni straordinarie e momenti memorabili per gli 
appassionati di sport di tutto il mondo. 

Le finali olimpiche di ieri nel lancio del martello femminile sono state particolarmente 
emozionanti, con prestazioni eccellenti che hanno messo in luce il talento e la 
determinazione delle atlete partecipanti. Ecco alcune considerazioni, aspetti tecnici e 
curiosità sulle medaglie conquistate: 

Considerazioni Generali 

• Prestazioni di Alto Livello: Tutte le atlete sul podio hanno raggiunto misure notevoli, 
dimostrando un altissimo livello di preparazione e competenza tecnica. 

• Competizione Serrata: La differenza tra le medaglie è stata relativamente 
contenuta, con le atlete che si sono sfidate colpo su colpo fino all'ultimo lancio. 

Aspetti Tecnici 

• C. Rogers (Canada) - 76.97 m: Il lancio che ha garantito l'oro a Rogers è stato 
eccezionale non solo per la distanza raggiunta, ma anche per la fluidità e la tecnica 
impeccabile. Rogers ha mostrato una grande capacità di generare velocità e di 
mantenere un equilibrio perfetto durante l'esecuzione del lancio. 

• A. Echikunwoke (Stati Uniti) - 75.48 m: Echikunwoke ha conquistato l'argento con 
un lancio che ha messo in evidenza la sua potenza e la sua tecnica raffinata. L'atleta 
statunitense ha saputo ottimizzare la rotazione e la spinta finale per ottenere una 
misura eccellente. 

• J. Zhao (Cina) - 74.27 m: La prestazione di Zhao, che le ha garantito il bronzo, è 
stata caratterizzata da un'ottima coordinazione e una gestione perfetta della forza 
centrifuga durante il lancio. Zhao ha dimostrato grande consistenza nei suoi lanci. 

Curiosità 

• Record Personali: Per Rogers, il lancio da 76.97 metri rappresenta un nuovo record 
personale, una testimonianza del suo costante miglioramento e dedizione 
all'allenamento. 

• Progressi Internazionali: La finale ha evidenziato la diversità geografica delle 
medagliate, con atlete provenienti da tre continenti diversi (America del Nord, Asia e 
America del Nord), sottolineando l'internazionalità e la diffusione globale del talento 
nel lancio del martello. 

• Tecnologia e Preparazione: Molte delle atlete di vertice si avvalgono di tecnologie 
avanzate per l'analisi biomeccanica dei loro lanci, permettendo un miglioramento 
continuo delle loro prestazioni attraverso l'ottimizzazione dei movimenti e della forza 
applicata. 



Le finali del lancio del martello femminile di ieri non solo hanno regalato grandi emozioni 
agli spettatori, ma hanno anche dimostrato i progressi e l'evoluzione di questa disciplina 
atletica a livello internazionale. 

Le finali olimpiche dei 200 metri femminili di ieri hanno offerto uno spettacolo di altissimo 
livello, con performance eccezionali e una competizione serrata fino all'ultimo metro. Ecco 
alcune considerazioni, aspetti tecnici e curiosità sulle medaglie conquistate: 

Considerazioni Generali 

• Competizione Elevata: Le atlete hanno mostrato una velocità incredibile, con tempi 
che sono tra i migliori al mondo in questa stagione. 

• Dominio Statunitense: Due atlete statunitensi sul podio testimoniano la forza e la 
profondità del team USA nello sprint femminile. 

Aspetti Tecnici 

• G. Thomas (Stati Uniti) - 21.83 secondi: La vincitrice dell'oro, G. Thomas, ha 
eseguito una gara quasi perfetta. La sua partenza fulminante e la capacità di 
mantenere la velocità massima fino alla linea del traguardo sono state determinanti. 
La sua tecnica di corsa è caratterizzata da un'eccellente economia di movimento e 
una notevole frequenza di passi. 

• J. Alfred (Saint Lucia) - 22.08 secondi: Alfred ha conquistato l'argento con una 
prestazione molto solida. La sua accelerazione nella curva è stata impressionante, 
mantenendo poi una buona velocità nei 100 metri finali. La sua tecnica di corsa ha 
evidenziato una grande forza muscolare e una notevole resistenza. 

• B. Brown (Stati Uniti) - 22.20 secondi: Brown, con il bronzo, ha mostrato una gara 
consistente. La sua capacità di mantenere un ritmo alto e costante è stata la chiave 
del suo successo. La sua tecnica di corsa è caratterizzata da una buona spinta e una 
gestione efficace della fatica. 

Curiosità 

• Miglioramenti Personali: Per G. Thomas, il tempo di 21.83 secondi potrebbe 
rappresentare un miglioramento significativo rispetto alle sue precedenti prestazioni, 
indicando un picco di forma al momento giusto. 

• Saint Lucia sul Podio: La medaglia d'argento di J. Alfred è storica per Saint Lucia, 
segnalando una crescita dell'atletica leggera in paesi con meno tradizione sportiva 
rispetto ai giganti come gli Stati Uniti. 

• Strategie di Gara: Le atlete hanno mostrato diverse strategie di gara, con alcune 
preferendo una partenza esplosiva e altre focalizzandosi sulla velocità finale. Queste 
differenze hanno reso la competizione molto interessante da un punto di vista 
tecnico. 

Approfondimenti Tecnici 

• Allenamento e Preparazione: Le atlete di vertice come Thomas e Brown si allenano 
con programmi altamente specializzati, che includono sessioni di forza, velocità, 
tecnica e recupero. L'analisi video e la biomeccanica giocano un ruolo cruciale nel 
perfezionamento della loro tecnica di corsa. 



• Calzature e Attrezzature: L'uso di scarpe da sprint avanzate, progettate per 
massimizzare il ritorno di energia e ridurre il peso, ha probabilmente contribuito alle 
eccellenti prestazioni. 

• Condizioni di Gara: Le condizioni atmosferiche, come temperatura e umidità, e la 
qualità della pista possono influire significativamente sulle prestazioni, e ieri 
sembrano essere state ottimali. 

Le finali dei 200 metri femminili di ieri non solo hanno messo in mostra alcune delle velociste 
più talentuose del mondo, ma hanno anche evidenziato il continuo sviluppo tecnologico e 
strategico nello sprint, rendendo la competizione avvincente e altamente professionale. 

Le finali olimpiche dei 3000 metri siepi femminili di ieri hanno offerto uno spettacolo 
straordinario, con prestazioni record e una competizione serrata tra le migliori siepiste del 
mondo. Ecco alcune considerazioni, aspetti tecnici e curiosità sulle medaglie conquistate: 

Considerazioni Generali 

• Livello Straordinario: Le atlete hanno dimostrato un livello di forma eccezionale, 
con tempi che si avvicinano e superano record mondiali. 

• Competizione Africana: Tutte le medagliate provengono da paesi africani, 
sottolineando il dominio di questa regione nella disciplina delle siepi. 

Aspetti Tecnici 

• W. Yavi (Bahrein) - 8:52.76 (OR): La vincitrice dell'oro, Winfred Yavi, ha stabilito un 
nuovo record olimpico. La sua corsa è stata caratterizzata da un ritmo sostenuto e 
una tecnica impeccabile nel superamento delle siepi e della riviera. La sua capacità 
di mantenere una velocità elevata nonostante gli ostacoli è stata la chiave del suo 
successo. 

• P. Chemutai (Uganda) - 8:53.34: Chemutai, vincitrice dell'argento, ha corso una 
gara intelligente, rimanendo vicino alla leader e sfruttando ogni opportunità per 
mantenere il ritmo. La sua tecnica di salto delle siepi e il passo lungo e potente le 
hanno permesso di mantenere un'alta velocità. 

• F. Cherotich (Kenya) - 8:55.15: Cherotich, che ha conquistato il bronzo, ha 
dimostrato una grande resistenza e un'eccellente tecnica di superamento degli 
ostacoli. La sua gara è stata caratterizzata da una partenza controllata e una 
progressiva accelerazione, culminando in un forte finale. 

Curiosità 

• Record Olimpico: Il tempo di 8:52.76 di Winfred Yavi rappresenta un nuovo record 
olimpico, dimostrando l'altissimo livello della competizione. 

• Diversità Nazionale: La presenza di atlete di Bahrein, Uganda e Kenya sul podio 
riflette la crescente competizione e il talento diffuso tra diversi paesi africani nelle 
gare di resistenza e ostacoli. 

• Strategie di Gara: Le diverse strategie adottate dalle atlete, come la gestione del 
ritmo, l'uso delle riserve di energia e la tecnica di superamento degli ostacoli, hanno 
reso la gara molto interessante da un punto di vista tattico. 

Approfondimenti Tecnici 



• Tecnica di Superamento degli Ostacoli: La capacità di superare gli ostacoli con 
minima perdita di velocità è cruciale nei 3000 metri siepi. Yavi ha mostrato una 
tecnica di salto molto efficiente, con un buon uso della spinta e un atterraggio che le 
ha permesso di mantenere la velocità. 

• Allenamento Specifico: Le atlete di vertice si allenano specificamente per migliorare 
la loro tecnica di superamento degli ostacoli e la loro capacità di mantenere un ritmo 
elevato su lunghe distanze. Questo include esercizi specifici per la forza, la 
resistenza e la tecnica. 

• Influenza delle Condizioni di Gara: Le condizioni meteorologiche e la qualità della 
pista hanno un impatto significativo sulle prestazioni. Le condizioni di ieri sembrano 
essere state ideali per una gara di alto livello. 

Prestazioni Individuali 

• Winfred Yavi: La sua vittoria con record olimpico è il risultato di anni di preparazione 
e perfezionamento della tecnica. Originaria del Kenya, Yavi rappresenta il Bahrein e 
ha mostrato una crescita costante nella disciplina. 

• Peruth Chemutai: Ha confermato il suo status di top runner con una solida 
prestazione. Chemutai è diventata una delle atlete di punta dell'Uganda negli eventi 
di resistenza. 

• Faith Cherotich: La medaglia di bronzo per Cherotich sottolinea la continua forza 
del Kenya nelle gare di siepi, con una tradizione che continua a produrre atlete di 
livello mondiale. 

Le finali dei 3000 metri siepi femminili di ieri hanno non solo offerto un'esibizione di talento 
e resistenza, ma anche evidenziato l'importanza della tecnica e della strategia in questa 
impegnativa disciplina atletica. 

Le finali olimpiche dei 1500 metri maschili di ieri sono state un evento memorabile, 
caratterizzato da una competizione intensa e prestazioni eccezionali. Ecco alcune 
considerazioni, aspetti tecnici e curiosità sulle medaglie conquistate: 

Considerazioni Generali 

• Competizione Elevatissima: La gara è stata una delle più veloci nella storia 
olimpica, con il vincitore che ha stabilito un nuovo record olimpico. 

• Dominio Statunitense: Due atleti statunitensi sul podio dimostrano la forza e la 
profondità del team USA nelle gare di mezzofondo. 

• Competizione Stretta: La differenza tra il secondo e il terzo posto è stata minima, 
mostrando quanto serrata sia stata la gara fino all'ultimo metro. 

Aspetti Tecnici 

• C. Hocker (Stati Uniti) - 3:27.65 (OR): Il vincitore dell'oro, Cole Hocker, ha stabilito 
un nuovo record olimpico. La sua corsa è stata caratterizzata da un'ottima gestione 
del ritmo e una capacità di accelerare nei momenti chiave della gara. Ha mostrato 
una grande resistenza e un cambio di passo devastante negli ultimi 200 metri. 

• J. Kerr (Gran Bretagna) - 3:27.79: Kerr ha conquistato l'argento con una prestazione 
di altissimo livello. La sua strategia è stata di mantenere una posizione di testa 
durante la gara e rispondere agli attacchi degli avversari. Il suo sprint finale è stato 
potente, ma leggermente inferiore a quello di Hocker. 



• Y. Nuguse (Stati Uniti) - 3:27.80: Nuguse ha ottenuto il bronzo con una differenza 
minima rispetto al secondo posto. Ha dimostrato una grande capacità di mantenere 
il ritmo elevato e ha quasi superato Kerr sul traguardo. La sua gara è stata un 
esempio di eccellente tecnica di corsa e gestione dello sforzo. 

• P. Arese (Italia) - 3:30.74: Arese ha chiuso all'ottavo posto, ma con un tempo 
personale eccezionale. Ha corso con determinazione e ha mostrato una notevole 
progressione rispetto alle sue precedenti prestazioni. 

Curiosità 

• Record Olimpico: Il tempo di 3:27.65 di Cole Hocker rappresenta un nuovo record 
olimpico, migliorando il precedente e dimostrando l'eccezionale livello della 
competizione. 

• Progresso degli Atleti: Per molti degli atleti in gara, i tempi ottenuti rappresentano 
record personali, indicando una preparazione ottimale per l'evento olimpico. 

• Italia in Crescita: La prestazione di Arese, sebbene non sufficiente per una 
medaglia, è un segnale positivo per l'atletica italiana nei 1500 metri, con un tempo 
che lo pone tra i migliori al mondo. 

Approfondimenti Tecnici 

• Tecnica di Corsa: La tecnica di corsa nei 1500 metri è cruciale. Hocker, Kerr e 
Nuguse hanno mostrato una perfetta combinazione di resistenza, velocità e strategia 
di gara. L'abilità di mantenere un ritmo elevato e di accelerare nei momenti decisivi è 
stata evidente. 

• Allenamento Specifico: Gli atleti di vertice si allenano con programmi altamente 
specializzati che includono sessioni di resistenza, velocità, e lavori tecnici. L'uso di 
tecnologie avanzate per l'analisi biomeccanica e la pianificazione delle gare è 
comune tra questi atleti. 

• Condizioni di Gara: Le condizioni climatiche e la qualità della pista hanno giocato 
un ruolo importante nelle prestazioni eccezionali di ieri. Una pista veloce e condizioni 
atmosferiche ideali hanno contribuito ai tempi record. 

Prestazioni Individuali 

• Cole Hocker: La vittoria di Hocker è il culmine di anni di duro lavoro e 
perfezionamento della tecnica. La sua capacità di eseguire un cambio di passo 
decisivo negli ultimi 200 metri è stata la chiave del suo successo. 

• Jake Kerr: Kerr ha mostrato una grande maturità tattica, mantenendo una posizione 
di testa e rispondendo prontamente agli attacchi degli avversari. La sua performance 
dimostra la competitività degli atleti britannici nei 1500 metri. 

• Yared Nuguse: Nuguse ha confermato il suo status di top runner con una 
prestazione di altissimo livello, competendo fino all'ultimo metro per l'argento. La sua 
progressione continua a impressionare nel panorama del mezzofondo mondiale. 

• Pietro Arese: Nonostante l'ottavo posto, Arese ha mostrato una notevole crescita e 
un potenziale futuro promettente per l'atletica italiana. 

Le finali dei 1500 metri maschili di ieri hanno offerto uno spettacolo di altissimo livello, 
mettendo in luce il talento e la preparazione degli atleti, e hanno aggiunto un capitolo 
emozionante alla storia. Considerazioni sulla Gara del Favorito Jakob Ingebrigtsen 
Superato nel Finale 



La finale dei 1500 metri maschili di ieri è stata particolarmente significativa per la delusione 
del favorito, Jakob Ingebrigtsen, che non è riuscito a conquistare una medaglia nonostante 
le elevate aspettative. Ecco alcune considerazioni specifiche sulla sua prestazione e i fattori 
che hanno contribuito al suo risultato. 

Aspetti Tecnici e Strategici 

• Partenza e Posizionamento: Jakob Ingebrigtsen ha iniziato la gara con la strategia 
di mantenere una posizione di controllo, situandosi nel gruppo di testa. Questo 
posizionamento è tipico per evitare rischi di collisioni e per rispondere rapidamente 
ai cambiamenti di ritmo degli avversari. 

• Ritmo di Gara: Durante la fase intermedia della gara, Ingebrigtsen ha mantenuto un 
ritmo sostenuto ma non eccessivamente elevato, probabilmente con l'intento di 
riservare energia per un forte sprint finale. Tuttavia, questo ritmo non è stato 
sufficiente per creare un distacco significativo dagli altri concorrenti. 

• Cambio di Ritmo nel Finale: Nel momento decisivo degli ultimi 400 metri, 
Ingebrigtsen non è riuscito a eseguire un cambio di ritmo abbastanza incisivo. Mentre 
gli avversari come Cole Hocker, Jake Kerr e Yared Nuguse acceleravano con forza, 
Ingebrigtsen sembrava mancare dell'esplosività necessaria per tenere il passo. 

Fattori Possibili della Sconfitta 

• Gestione delle Energie: Una gestione non ottimale delle energie durante la gara 
potrebbe aver lasciato Ingebrigtsen senza la freschezza necessaria per un finale 
potente. Questo è particolarmente critico in una gara dove il cambio di passo è 
fondamentale. 

• Condizioni Fisiche: Piccoli problemi fisici o affaticamenti accumulati durante le 
qualificazioni o durante la stagione possono aver influito negativamente sulla sua 
prestazione. 

• Pressione Psicologica: La pressione di essere il favorito può avere un impatto 
significativo. Le aspettative elevate possono influenzare la capacità di eseguire la 
strategia di gara in modo rilassato e efficiente. 

• Reazione agli Avversari: La sorprendente capacità degli avversari di mantenere un 
ritmo elevato e di accelerare nel finale ha messo Ingebrigtsen in difficoltà. Questo 
dimostra come in una gara di alto livello, anche i minimi dettagli possono fare la 
differenza. 

Curiosità e Implicazioni Future 

• Imprevedibilità delle Gare di Mezzofondo: La sconfitta di Ingebrigtsen sottolinea 
l'imprevedibilità e la competitività delle gare di mezzofondo, dove anche i favoriti 
possono essere sorpresi. 

• Motivazione per il Futuro: Nonostante la delusione, questa esperienza può essere 
una motivazione per Ingebrigtsen, spingendolo a migliorare ulteriormente la sua 
preparazione e le sue strategie di gara. 

• Analisi Post-Gara: Il team di Ingebrigtsen analizzerà dettagliatamente la gara per 
identificare aree di miglioramento. Questo include la gestione del ritmo, il 
posizionamento tattico e la preparazione fisica. 

Conclusione 



La gara dei 1500 metri maschili di ieri è stata un esempio di come l'atletica possa essere 
imprevedibile e piena di sorprese. La prestazione di Jakob Ingebrigtsen, sebbene deludente 
rispetto alle aspettative, fornirà importanti lezioni per il futuro. L'esperienza accumulata in 
queste situazioni è fondamentale per un atleta di alto livello e contribuirà sicuramente alla 
sua crescita e ai successi futuri. 

Le finali olimpiche del salto in lungo maschile di ieri hanno offerto uno spettacolo 
straordinario, con salti eccezionali e una competizione molto serrata. Ecco alcune 
considerazioni, aspetti tecnici e curiosità sulle prestazioni degli atleti medagliati: 

Considerazioni Generali 

• Livello Altissimo: Le prestazioni degli atleti sul podio sono state di altissimo livello, 
con distanze che hanno avvicinato i migliori salti nelle competizioni di alto livello. 

• Competizione Internazionale: Atleti provenienti da Grecia, Giamaica e Italia hanno 
conquistato le medaglie, sottolineando la diversità e la competizione internazionale 
nella disciplina del salto in lungo. 

Aspetti Tecnici 

• M. Tentoglou (Grecia) - 8.48 m: Miltiadis Tentoglou ha vinto l'oro con un salto di 
8.48 metri. La sua tecnica di salto è stata impeccabile, caratterizzata da una potente 
rincorsa, un ottimo stacco e una fase di volo ben controllata. Tentoglou ha dimostrato 
una grande capacità di mantenere la concentrazione e l'equilibrio durante il salto. 

• W. Pinnock (Giamaica) - 8.36 m: Wayne Pinnock ha conquistato l'argento con un 
salto di 8.36 metri. Pinnock ha mostrato una rincorsa esplosiva e una buona tecnica 
di stacco. La sua capacità di raggiungere una grande altezza nella fase di volo gli ha 
permesso di ottenere una distanza significativa. 

• M. Furlani (Italia) - 8.34 m: Mattia Furlani ha ottenuto il bronzo con un salto di 8.34 
metri. Furlani ha eseguito una rincorsa fluida e un stacco potente. La sua fase di volo 
è stata ben gestita, permettendogli di raggiungere una distanza notevole e di 
conquistare una medaglia importante per l'Italia. 

Curiosità 

• Progressi Personali: Per tutti e tre i medagliati, i salti di ieri rappresentano distanze 
molto vicine ai loro record personali, dimostrando che hanno raggiunto il picco di 
forma al momento giusto. 

• Atleta Giovanissimo: Mattia Furlani, giovane promessa dell'atletica italiana, ha 
confermato il suo potenziale con questa medaglia olimpica, segnalando un futuro 
promettente nel salto in lungo. 

• Tecnologie Avanzate: L'uso di tecnologie avanzate per l'analisi biomeccanica ha 
probabilmente giocato un ruolo significativo nella preparazione degli atleti, 
permettendo loro di perfezionare ogni fase del salto. 

Approfondimenti Tecnici 

• Rincorsa: La rincorsa è una fase critica del salto in lungo, in cui gli atleti devono 
raggiungere la massima velocità controllata. Tentoglou, Pinnock e Furlani hanno 
mostrato eccellenti capacità di accelerazione e controllo durante questa fase. 



• Stacco: Il momento del stacco è decisivo per ottenere una buona altezza e distanza. 
La potenza e la precisione del stacco di Tentoglou sono state determinanti per il suo 
successo. 

• Fase di Volo: La gestione della fase di volo e l'atterraggio sono altrettanto cruciali. 
Gli atleti devono mantenere l'equilibrio e massimizzare la distanza del salto. Tutti e 
tre i medagliati hanno mostrato una tecnica di volo eccellente, con un buon controllo 
del corpo in aria. 

• Condizioni di Gara: Le condizioni atmosferiche e la qualità della pedana possono 
influenzare significativamente le prestazioni. Le condizioni di ieri sembrano essere 
state ottimali, contribuendo ai risultati eccezionali. 

Prestazioni Individuali 

• Miltiadis Tentoglou: La vittoria di Tentoglou è il risultato di anni di duro lavoro e 
perfezionamento della tecnica. È noto per la sua consistenza e capacità di 
performancee sotto pressione. 

• Wayne Pinnock: Pinnock ha dimostrato di essere un forte contendente 
internazionale, con una performance che riflette la crescita del talento giamaicano 
non solo nella velocità ma anche nei salti. 

• Mattia Furlani: La medaglia di bronzo di Furlani è un segnale positivo per il futuro 
dell'atletica italiana. La sua giovane età e il suo talento promettono ulteriori successi 
negli anni a venire. 

Le finali del salto in lungo maschile di ieri non solo hanno offerto un'esibizione di talento e 
tecnica, ma hanno anche evidenziato la competitività e la diversità geografica nella 
disciplina, rendendo la competizione avvincente e di altissimo livello. 

 

Salto in lungo femminile 

Le finali olimpiche del salto in lungo femminile di ieri sono state un evento emozionante e 
molto competitivo, con prestazioni di altissimo livello che hanno visto atlete di diversi paesi 
contendersi le medaglie fino all'ultimo salto. Ecco alcune considerazioni, aspetti tecnici e 
curiosità sulle principali protagoniste della gara: 

Considerazioni Generali 

• Livello della Competizione: La competizione è stata estremamente serrata, con le 
tre atlete sul podio separate da soli 14 centimetri, il che sottolinea quanto ogni 
dettaglio tecnico sia stato determinante per il risultato finale. 

• Predominio Statunitense: Gli Stati Uniti hanno dominato il podio con due medaglie 
su tre, dimostrando la forza del loro programma di atletica leggera femminile, in 
particolare nel salto in lungo. 

Aspetti Tecnici 

• Tara Davis (Stati Uniti) - 7.10 m: Tara Davis ha conquistato l'oro con un salto 
impressionante di 7.10 metri. La sua rincorsa è stata caratterizzata da una velocità e 
potenza eccezionali, con uno stacco molto ben eseguito. Davis ha mostrato una 



grande capacità di controllo durante la fase di volo e un atterraggio preciso, che le 
ha permesso di ottenere la distanza maggiore. 

• Malaika Mihambo (Germania) - 6.98 m: La campionessa olimpica in carica, Malaika 
Mihambo, ha conquistato l'argento con un salto di 6.98 metri. Mihambo ha eseguito 
una rincorsa potente e uno stacco solido, ma non è riuscita a ripetere le sue 
prestazioni migliori. Tuttavia, la sua tecnica rimane tra le migliori al mondo, con una 
fase di volo elegante e un buon controllo dell'atterraggio. 

• Jasmine Moore (Stati Uniti) - 6.96 m: Jasmine Moore ha ottenuto il bronzo con un 
salto di 6.96 metri. La sua prestazione è stata caratterizzata da una grande velocità 
in rincorsa e uno stacco preciso, ma ha leggermente perso il controllo nella fase di 
atterraggio, il che potrebbe averle costato qualche centimetro prezioso. 

• Larissa Iapichino (Italia) - 6.87 m: Larissa Iapichino ha sfiorato il podio con un salto 
di 6.87 metri, terminando al quarto posto. La giovane atleta italiana ha mostrato una 
rincorsa fluida e una buona tecnica di salto, confermando il suo talento e potenziale 
per il futuro. 

Curiosità 

• Progressi Personali: Per Tara Davis, il salto da 7.10 metri rappresenta uno dei 
migliori risultati della sua carriera, confermando il suo stato di forma eccezionale e la 
sua capacità di performance sotto pressione. 

• Difesa del Titolo: Malaika Mihambo, nonostante l'argento, ha dimostrato una grande 
consistenza ai massimi livelli, pur non riuscendo a difendere il titolo olimpico 
conquistato a Tokyo 2020. 

• Giovane Talento Italiano: Larissa Iapichino, figlia della campionessa Fiona May, ha 
confermato il suo status di giovane promessa dell'atletica leggera italiana. Il suo 
quarto posto è un ottimo risultato e lascia ben sperare per le competizioni future. 

• Tecnologia e Preparazione: L'uso di tecnologie avanzate per l'analisi della tecnica 
di salto, come il motion capture e l'analisi video ad alta velocità, ha probabilmente 
contribuito alle prestazioni di alto livello viste in gara. 

Approfondimenti Tecnici 

• Rincorsa: La rincorsa è uno degli elementi più critici nel salto in lungo, e le 
medagliate di ieri hanno dimostrato eccellenti capacità di accelerazione e controllo. 
La velocità alla fine della rincorsa è determinante per un buon salto. 

• Stacco: Il momento del distacco è fondamentale per convertire la velocità orizzontale 
in altezza e distanza. Tara Davis ha eseguito questa fase in maniera perfetta, 
garantendosi così il salto più lungo. 

• Fase di Volo e Atterraggio: Mantenere la postura corretta e gestire il baricentro 
durante la fase di volo è essenziale per un atterraggio efficace. Le atlete sul podio 
hanno mostrato una tecnica raffinata, ma la differenza tra oro, argento e bronzo è 
stata determinata proprio dalla precisione nell’atterraggio. 

Prestazioni Individuali 

• Tara Davis: La sua vittoria rappresenta un passo avanti nella sua carriera, segnando 
una delle migliori prestazioni nel salto in lungo degli ultimi anni. 

• Malaika Mihambo: Nonostante non sia riuscita a ripetere la sua prestazione da oro 
olimpico, Mihambo ha dimostrato di essere una delle atlete più consistenti e 
tecnicamente dotate nel salto in lungo. 



• Jasmine Moore: Con il bronzo, Moore ha consolidato la sua posizione tra le migliori 
saltatrici al mondo, mostrando che ha il potenziale per ulteriori miglioramenti. 

• Larissa Iapichino: La giovane età di Iapichino e la vicinanza al podio indicano che 
ha davanti a sé un futuro promettente, con ampie possibilità di crescita e successo. 

Le finali del salto in lungo femminile di ieri hanno offerto un'emozionante competizione, con 
le atlete che hanno messo in mostra le loro abilità tecniche e la loro preparazione atletica. I 
risultati sottolineano la continua evoluzione di questa disciplina e promettono ulteriori 
emozioni nelle competizioni future. 

 

110 metri ostacoli maschili 

Le finali olimpiche dei 110 metri ostacoli maschili di ieri sono state intense e ricche di 
emozioni, con una gara che ha visto atleti di altissimo livello competere per le medaglie. 
Ecco alcune considerazioni, aspetti tecnici e curiosità riguardanti questa finale: 

Considerazioni Generali 

• Dominio Statunitense: Gli Stati Uniti hanno dominato la gara, conquistando l'oro e 
l'argento. Grant Holloway, in particolare, ha confermato il suo status di favorito, 
mentre Daniel Roberts ha dimostrato di essere in grande forma. 

• Arrivo Serrato: La battaglia per le medaglie è stata molto serrata, con Holloway che 
è riuscito a staccare gli avversari di pochi centesimi di secondo, mentre la differenza 
tra il secondo e il terzo posto è stata minima, determinata solo dai millesimi di 
secondo. 

Aspetti Tecnici 

• Grant Holloway (Stati Uniti) - 12.99 secondi: Holloway ha vinto l'oro con un tempo 
appena sotto i 13 secondi, un risultato che conferma la sua eccezionale velocità e 
tecnica. La sua partenza è stata esplosiva, con una transizione rapida e fluida sugli 
ostacoli, mantenendo un ritmo costante e una tecnica pulita che gli ha permesso di 
evitare errori. 

• Daniel Roberts (Stati Uniti) - 13.09 secondi: Roberts ha conquistato l'argento con 
un tempo di 13.09 secondi. Ha mostrato una buona partenza e un’ottima gestione 
degli ostacoli, ma non è riuscito a mantenere lo stesso livello di velocità e fluidità di 
Holloway, risultando leggermente più lento nelle fasi cruciali. 

• Rasheed Broadbell (Giamaica) - 13.09 secondi: Broadbell ha chiuso al terzo posto, 
con lo stesso tempo di Roberts ma classificato terzo per una questione di millesimi 
di secondo. La sua performance è stata caratterizzata da un buon ritmo sugli ostacoli, 
ma con un lieve rallentamento nel tratto finale che potrebbe avergli costato una 
posizione migliore. 

Curiosità 

• Barriera del 13 Secondi: Holloway è uno dei pochi atleti al mondo a essere 
regolarmente sotto la barriera dei 13 secondi nei 110 metri ostacoli, un traguardo che 
dimostra la sua eccezionale capacità atletica e la sua tecnica perfetta. 



• Competizione Giamaicana: Broadbell, con la sua medaglia di bronzo, ha continuato 
la tradizione della Giamaica nelle gare di velocità e ostacoli, dimostrando che il paese 
non è solo dominante nelle corse piane ma anche negli ostacoli. 

• Millesimi di Differenza: La gara è stata così serrata che la differenza tra il secondo 
e il terzo posto è stata determinata dai millesimi di secondo, una rarità che sottolinea 
quanto sia stato competitivo questo evento. 

Aspetti Tecnici Specifici 

• Partenza: La partenza nei 110 metri ostacoli è cruciale. Holloway ha mostrato 
un’eccellente reattività allo sparo e un'accelerazione rapida, elementi fondamentali 
per affrontare il primo ostacolo con la giusta velocità e tempismo. 

• Tecnica sugli Ostacoli: La capacità di mantenere la velocità massima tra un 
ostacolo e l'altro senza perdere il ritmo è essenziale. Holloway ha dimostrato una 
tecnica praticamente perfetta, con un movimento fluido delle gambe che gli ha 
permesso di mantenere la velocità senza sbavature. 

• Velocità Finale: Il tratto finale, dopo l’ultimo ostacolo, è decisivo. Holloway ha 
sfruttato al massimo la sua velocità finale per consolidare la vittoria, mentre Roberts 
e Broadbell hanno lottato fino all'ultimo metro per le altre due posizioni sul podio. 

Prestazioni Individuali 

• Grant Holloway: Con il suo tempo di 12.99 secondi, Holloway ha confermato di 
essere il miglior specialista dei 110 metri ostacoli, non solo grazie alla sua velocità 
pura, ma anche alla sua capacità di eseguire una gara tecnicamente impeccabile. 

• Daniel Roberts: L’argento di Roberts è il frutto di una gara ben condotta, anche se 
leggermente inferiore rispetto al vincitore. Ha mostrato di essere tra i migliori al 
mondo e di poter competere ad altissimi livelli. 

• Rasheed Broadbell: La sua medaglia di bronzo dimostra che è uno degli ostacolisti 
più promettenti a livello mondiale, capace di competere con i migliori e di migliorare 
ulteriormente le sue prestazioni. 

Conclusione 

La finale dei 110 metri ostacoli maschili di ieri ha offerto uno spettacolo di altissimo livello, 
con prestazioni che hanno confermato la grande tradizione statunitense in questa disciplina. 
Holloway ha dimostrato ancora una volta la sua supremazia tecnica e atletica, mentre la 
lotta per il secondo e terzo posto ha messo in evidenza quanto sia competitiva e 
imprevedibile questa gara. Le differenze minime tra i tempi degli atleti rendono questa finale 
una delle più emozionanti e tecnicamente rilevanti delle Olimpiadi. 

 
400 metri ostacoli femminili 

Le finali olimpiche dei 400 metri ostacoli femminili di ieri sono state una delle gare più 
spettacolari e tecnicamente avanzate della storia dell'atletica leggera, caratterizzate da una 
prestazione leggendaria di Sydney McLaughlin-Levrone, che ha stabilito un nuovo record 
mondiale. Ecco alcune considerazioni, aspetti tecnici e curiosità su questa straordinaria 
gara: 

Considerazioni Generali 



• Prestazione Straordinaria: Sydney McLaughlin-Levrone ha segnato un tempo di 
50.37 secondi, abbattendo il suo stesso record mondiale e stabilendo un nuovo 
standard nella disciplina. Questa prestazione è stata definita quasi "sovrumana" per 
la combinazione di velocità e tecnica che ha dimostrato. 

• Dominio Statunitense: Gli Stati Uniti hanno nuovamente dimostrato la loro 
superiorità in questa specialità, conquistando sia l'oro che l'argento, mentre la 
giovanissima Femke Bol ha mantenuto alto l'onore europeo con il bronzo. 

Aspetti Tecnici 

• Sydney McLaughlin-Levrone (Stati Uniti) - 50.37 secondi (WR): La gara di 
McLaughlin-Levrone è stata perfetta sotto ogni punto di vista. La sua velocità sul 
rettilineo è stata pari a quella delle migliori sprinter, mentre la tecnica sugli ostacoli è 
stata semplicemente impeccabile. Ha mantenuto un ritmo costante e ha accelerato 
nel finale, dimostrando un'incredibile resistenza alla fatica. 

• Anna Cockrell (Stati Uniti) - 51.87 secondi: Cockrell ha corso una gara eccellente, 
terminando con un tempo molto vicino al record mondiale precedente a quello 
stabilito da McLaughlin-Levrone. Ha mostrato una tecnica solida sugli ostacoli, con 
una gestione del ritmo molto equilibrata, che le ha permesso di guadagnare la 
medaglia d'argento. 

• Femke Bol (Paesi Bassi) - 52.15 secondi: Bol, con un tempo di 52.15, ha 
conquistato il bronzo. La sua performance è stata impressionante, soprattutto 
considerando la sua giovane età. Bol ha eseguito una gara molto intelligente, 
dosando le energie e mostrando una grande maturità tattica, ma non è riuscita a 
tenere il passo delle americane nel tratto finale. 

Curiosità 

• Record Mondiale: McLaughlin-Levrone ha migliorato il suo stesso record mondiale, 
abbassandolo di quasi mezzo secondo, una differenza enorme per una gara così 
breve e tecnica. Questo la pone tra le più grandi atlete di tutti i tempi nell'atletica 
leggera. 

• Progressi Personali: Sia Cockrell che Bol hanno ottenuto tempi vicinissimi ai loro 
migliori personali, dimostrando che anche in una gara dominata da un'atleta 
straordinaria come McLaughlin-Levrone, hanno saputo eccellere. 

• Evoluzione della Specialità: La prestazione di McLaughlin-Levrone segna una 
svolta nella disciplina dei 400 metri ostacoli femminili, portando i limiti temporali a un 
livello che solo pochi anni fa sarebbe stato considerato impossibile. 

Aspetti Tecnici Specifici 

• Transizione sugli Ostacoli: McLaughlin-Levrone ha eseguito una transizione 
perfetta sugli ostacoli, mantenendo una velocità costante e un ritmo ineguagliabile. 
La sua capacità di adattare il passo tra gli ostacoli senza perdere velocità è stata la 
chiave del suo successo. 

• Ritmo di Corsa: Il ritmo di corsa è stato estremamente importante per tutte e tre le 
atlete sul podio. McLaughlin-Levrone è riuscita a mantenere un ritmo che le ha 
permesso di chiudere la gara in accelerazione, un'impresa che richiede una 
resistenza eccezionale. 

• Velocità Finale: La capacità di accelerare dopo l'ultimo ostacolo è ciò che ha distinto 
McLaughlin-Levrone dalle altre. Mentre Cockrell e Bol hanno avuto una buona 



velocità finale, McLaughlin-Levrone ha raggiunto un livello superiore, assicurandosi 
non solo la vittoria ma anche il record mondiale. 

Prestazioni Individuali 

• Sydney McLaughlin-Levrone: La sua prestazione nei 400 metri ostacoli ha riscritto 
la storia della disciplina. La sua combinazione di velocità, tecnica, e resistenza è stata 
semplicemente senza precedenti, e il suo tempo di 50.37 secondi è uno dei risultati 
più straordinari nella storia dell'atletica leggera. 

• Anna Cockrell: L'argento di Cockrell è il frutto di una gara ben eseguita, con una 
tecnica solida e un ritmo costante che le ha permesso di ottenere un risultato 
eccellente. 

• Femke Bol: Il bronzo di Bol è un grande risultato per un'atleta così giovane, che ha 
dimostrato di poter competere ai massimi livelli e di avere un futuro luminoso davanti 
a sé. 

Conclusione 

La finale dei 400 metri ostacoli femminili di ieri è stata una delle gare più memorabili e 
storiche dell'atletica leggera. La prestazione di Sydney McLaughlin-Levrone ha lasciato un 
segno indelebile nello sport, portando questa disciplina a un livello superiore. Il dominio 
statunitense e la competitività della giovane Femke Bol sottolineano la profondità di talento 
in questa specialità, e il nuovo record mondiale stabilisce un nuovo standard che sarà 
difficile da eguagliare in futuro. 

 

200 mt mashile 

La finale dei 200 metri maschili delle Olimpiadi di ieri è stata una gara elettrizzante, con 
prestazioni di altissimo livello e una nuova stella emergente nel panorama dell'atletica 
mondiale. Ecco alcune considerazioni, aspetti tecnici e curiosità su questa spettacolare 
gara: 

Considerazioni Generali 

• La Storia di Letsile Tebogo: Letsile Tebogo del Botswana ha fatto la storia 
conquistando l'oro con un incredibile tempo di 19.46 secondi. Questa vittoria non solo 
lo ha consacrato come una delle nuove stelle dell'atletica mondiale, ma ha anche 
portato il Botswana sotto i riflettori internazionali, dimostrando che nuovi talenti 
emergono da ogni angolo del mondo. 

• Competizione Serrata: Nonostante la vittoria di Tebogo, la gara è stata molto 
competitiva, con Kenneth Bednarek e Noah Lyles degli Stati Uniti che hanno chiuso 
rispettivamente in 19.62 e 19.70 secondi, dimostrando l'alto livello della 
competizione. 

Aspetti Tecnici 

• Letsile Tebogo (Botswana) - 19.46 secondi: Tebogo ha eseguito una gara perfetta. 
La sua partenza è stata fulminea, mantenendo un'accelerazione costante nei primi 
100 metri. È riuscito a mantenere la sua velocità nella curva, un aspetto tecnico 



cruciale in una gara come i 200 metri, e ha chiuso con una potenza e una fluidità che 
gli hanno permesso di fermare il cronometro a 19.46 secondi, un tempo straordinario 
per un atleta così giovane. 

• Kenneth Bednarek (Stati Uniti) - 19.62 secondi: Bednarek, che ha conquistato 
l'argento, ha mostrato una grande costanza. È partito molto forte e ha mantenuto un 
ritmo eccellente lungo tutto il percorso, ma non è riuscito a tenere il passo con Tebogo 
nel tratto finale. La sua tecnica nella curva è stata impeccabile, ma una leggera 
perdita di velocità nell'ultimo tratto gli ha impedito di avvicinarsi ulteriormente al 
vincitore. 

• Noah Lyles (Stati Uniti) - 19.70 secondi: Lyles, favorito per il podio, ha chiuso al 
terzo posto. Sebbene abbia avuto una partenza solida, non è riuscito a trovare la 
stessa accelerazione esplosiva che lo ha caratterizzato in passato. Ha mostrato 
comunque una tecnica raffinata e una grande resistenza, assicurandosi una 
medaglia di bronzo in una finale di altissimo livello. Dopo la gara è stato portato fuori 
del campo su una sedia a rotelle perché era fortemente provato. Solo dopo si è 
saputo che da qualche giorno era stato trovato positivo al Covid, e solo dopo si è 
capito il suo dramma e le sue difficoltà. 

Curiosità 

• Record Nazionale per il Botswana: Il tempo di 19.46 secondi di Letsile Tebogo 
rappresenta non solo un record personale, ma anche un nuovo record nazionale per 
il Botswana. La sua prestazione mette in evidenza l'ascesa del paese africano nel 
panorama dell'atletica mondiale. 

• Il Dominio di Lyles Interrotto: Noah Lyles, che è stato uno dei dominatori della 
distanza negli ultimi anni, è stato  battuto, ma la positività al Covid lo giustifica 
ampiamente, anzi è sorprendente che sia riuscito ad arrivare alla medaglia di bronzo 
pur nelle sue precarie condizioni. 

• Giovani Talenti: La vittoria di Tebogo sottolinea l'emergere di giovani talenti che 
stanno rapidamente scalando le gerarchie nell'atletica leggera. Con solo 20 anni, 
Tebogo rappresenta il futuro della velocità mondiale. 

Aspetti Tecnici Specifici 

• Partenza: La partenza è stata cruciale in questa gara. Tebogo ha dimostrato una 
straordinaria reattività e capacità di accelerazione nei primi metri, che gli ha dato un 
vantaggio iniziale fondamentale. 

• Curva: La gestione della curva è uno degli aspetti tecnicamente più impegnativi nei 
200 metri. Tebogo ha corso la curva con una tecnica impeccabile, mantenendo 
velocità e assetto del corpo perfetti, il che gli ha permesso di uscire dalla curva in 
testa. 

• Fase Finale: La fase finale della gara, dopo l'uscita dalla curva, ha visto Tebogo 
aumentare ulteriormente il ritmo, dimostrando una potenza e resistenza eccezionali. 
Bednarek e Lyles, sebbene abbiano cercato di recuperare, non sono riusciti a 
eguagliare la velocità del giovane talento del Botswana. 

Prestazioni Individuali 

• Letsile Tebogo: Con la sua vittoria e il tempo straordinario di 19.46 secondi, Tebogo 
ha segnato un nuovo capitolo nella storia dell'atletica leggera. La sua capacità di 



gestire ogni fase della gara con una tecnica quasi perfetta lo ha reso l'uomo del 
momento nei 200 metri. 

• Kenneth Bednarek: L'argento di Bednarek è il risultato di una gara solida e ben 
eseguita, dimostrando la sua consistenza ai massimi livelli. La sua performance è 
stata eccellente, anche se non sufficiente a contrastare l'ascesa di Tebogo. 

• Noah Lyles: Nonostante la delusione di non aver vinto, Lyles ha comunque 
dimostrato di essere uno dei migliori velocisti al mondo. La sua tecnica rimane di 
altissimo livello, e il bronzo conquistato conferma la sua presenza stabile ai vertici 
della disciplina nostante i problemi di salute. 

Conclusione 

La finale dei 200 metri maschili di ieri ha offerto uno spettacolo incredibile, con Letsile 
Tebogo che ha sorpreso il mondo con una prestazione fenomenale. La gara è stata un mix 
di velocità pura, tecnica raffinata e grande competitività. Il nuovo record personale e 
nazionale di Tebogo lo pone come uno degli atleti da seguire nel futuro dell'atletica leggera, 
mentre la competizione serrata ha dimostrato quanto sia elevato il livello attuale della 
disciplina. 

Lancio del giavellotto maschile 

La finale del lancio del giavellotto maschile delle Olimpiadi di ieri ha offerto uno spettacolo 
di potenza e precisione, con una competizione serrata e storica che ha visto il dominio di 
atleti provenienti da paesi non tradizionalmente associati a questa disciplina. Ecco alcune 
considerazioni, aspetti tecnici e curiosità su questa gara memorabile: 

Considerazioni Generali 

• Prestazione Storica di Arshad Nadeem: Arshad Nadeem del Pakistan ha vinto l'oro 
con un lancio straordinario di 92.97 metri, stabilendo un nuovo record olimpico. 
Questa vittoria è storica non solo per Nadeem, ma anche per il Pakistan, un paese 
che raramente si affaccia ai vertici mondiali in questo sport. 

• Competizione tra Giganti: La gara è stata una sfida tra i migliori giavellottisti del 
mondo, con Neeraj Chopra dell'India e Anderson Peters di Grenada che hanno lottato 
fino all'ultimo per le medaglie, dimostrando l'elevato livello di competizione. 

Aspetti Tecnici 

• Arshad Nadeem (Pakistan) - 92.97 metri (OR): Nadeem ha impressionato per la 
potenza e la precisione del suo lancio. La sua tecnica è stata impeccabile, con un 
rilascio del giavellotto perfettamente coordinato che ha sfruttato al massimo la sua 
forza e la velocità. Il lancio da 92.97 metri è stato un mix di velocità, angolo di rilascio 
ottimale e perfetta coordinazione muscolare. 

• Neeraj Chopra (India) - 89.45 metri: Chopra, che era uno dei favoriti, ha lanciato a 
una distanza di 89.45 metri, conquistando l'argento. La sua tecnica è nota per la 
fluidità e la consistenza, e anche se non è riuscito a superare Nadeem, ha dimostrato 
di essere un atleta di classe mondiale, con un rilascio preciso e un eccellente 
controllo del giavellotto. 

• Anderson Peters (Grenada) - 88.54 metri: Peters, già noto per le sue eccellenti 
prestazioni in passato, ha conquistato il bronzo con un lancio di 88.54 metri. La sua 
tecnica è caratterizzata da una grande potenza e un rilascio esplosivo, ma in questa 



finale non è riuscito a trovare la stessa precisione che lo ha portato a risultati migliori 
in altre competizioni. 

Curiosità 

• Prima Medaglia d'Oro per il Pakistan: La vittoria di Arshad Nadeem rappresenta la 
prima medaglia d'oro olimpica nella storia del Pakistan nel lancio del giavellotto, 
segnando un momento di grande orgoglio per il paese. 

• Continua Supremazia di Chopra: Neeraj Chopra, che aveva già vinto l'oro olimpico 
a Tokyo 2020, continua a essere una forza dominante nella disciplina, confermando 
il suo status di uno dei migliori giavellottisti della sua generazione. 

• Diversità Geografica sul Podio: Il podio di questa finale è particolarmente 
interessante perché rappresenta tre diverse nazioni e regioni del mondo, 
dimostrando come il lancio del giavellotto stia diventando uno sport globale, con 
eccellenze che emergono da contesti geografici molto diversi. 

Aspetti Tecnici Specifici 

• Velocità e Angolo di Rilascio: Uno degli aspetti cruciali nel lancio del giavellotto è 
la combinazione tra velocità di lancio e l'angolo di rilascio. Nadeem ha trovato un 
equilibrio perfetto, massimizzando la distanza del lancio con un angolo vicino ai 36-
38 gradi, considerato ideale per ottenere la massima portata. 

• Tecnica di Lancio: La tecnica di Nadeem si distingue per una sequenza di 
movimenti molto fluida e potente. L'approccio veloce e la transizione al rilascio hanno 
contribuito a generare una forza impressionante, consentendo al giavellotto di volare 
oltre i 90 metri. 

• Forza Fisica e Coordinazione: Tutti e tre gli atleti sul podio hanno dimostrato non 
solo una grande forza fisica, ma anche una coordinazione impeccabile, essenziale 
per trasferire efficacemente la potenza dal corpo al giavellotto. La loro capacità di 
mantenere l'equilibrio e la postura durante il rilascio è stata determinante per ottenere 
lanci così lunghi. 

Prestazioni Individuali 

• Arshad Nadeem: Con il suo record olimpico di 92.97 metri, Nadeem ha raggiunto 
una nuova vetta nella sua carriera. La sua vittoria non solo lo consacra come uno dei 
migliori giavellottisti al mondo, ma lo rende anche un simbolo di ispirazione per 
giovani atleti in Pakistan e oltre. 

• Neeraj Chopra: Anche se non ha conquistato l'oro, l'argento di Chopra è la 
dimostrazione della sua straordinaria consistenza. Il suo stile elegante e la sua 
precisione continuano a renderlo uno degli atleti più temuti nella disciplina. 

• Anderson Peters: Peters ha confermato la sua posizione tra i migliori giavellottisti 
del mondo, con un'altra prestazione solida. Il suo bronzo è il risultato di un mix di 
potenza e tecnica, anche se in questa occasione non ha raggiunto il suo massimo 
potenziale. 

Conclusione 

La finale del lancio del giavellotto maschile delle Olimpiadi di ieri è stata un evento storico, 
con Arshad Nadeem che ha riscritto la storia del suo paese e della disciplina stessa. La 
competizione è stata di altissimo livello, con lanci che hanno dimostrato una combinazione 



di tecnica sopraffina e incredibile potenza fisica. La diversità dei paesi rappresentati sul 
podio è un segno del crescente interesse globale per il lancio del giavellotto, e la gara 
rimarrà nella memoria come una delle più emozionanti e significative di queste Olimpiadi. 

Finale 10000 mt femminili 

La finale olimpica dei 10.000 metri femminili a Parigi 2024 è stata una gara 
straordinariamente combattuta, conclusasi con una differenza minima tra le prime tre atlete. 
Beatrice Chebet del Kenya ha conquistato l'oro con un tempo di 30:43.25, seguita 
dall'italiana Nadia Battocletti, che ha ottenuto l'argento con 30:43.35, mentre il bronzo è 
andato all'olandese Sifan Hassan, che ha chiuso in 30:44.12. 

Considerazioni e Aspetti Tecnici 

1. Strategia di Gara: 
o La gara è stata caratterizzata da un ritmo molto sostenuto, con le atlete che 

hanno corso in gruppo fino agli ultimi chilometri. Chebet, nota per il suo forte 
sprint finale, ha mantenuto una posizione di controllo per gran parte della gara, 
accelerando nel momento decisivo per staccare le avversarie. 

2. Prestazione di Nadia Battocletti: 
o Nadia Battocletti ha mostrato un'incredibile crescita come atleta, dimostrando 

non solo resistenza, ma anche un notevole cambio di ritmo negli ultimi giri. Il 
suo argento è il risultato di una gara ben pianificata, dove ha saputo rispondere 
all'accelerazione finale di Chebet, mantenendosi in scia fino all'ultimo. 

3. La Performance di Sifan Hassan: 
o Hassan, una delle favorite della vigilia, ha cercato di imporre il suo ritmo nelle 

fasi centrali della gara, ma ha pagato la stanchezza negli ultimi giri, perdendo 
contatto con Chebet e Battocletti. Tuttavia, è riuscita a mantenere il terzo posto 
grazie alla sua grande esperienza e capacità di gestione della gara. 

Curiosità 

• Margine Ristretto: Il margine di soli 0,10 secondi tra Chebet e Battocletti è stato uno 
dei più ristretti nella storia recente delle finali olimpiche sui 10.000 metri, dimostrando 
quanto serrata sia stata la competizione. 

• Progressione di Battocletti: L'argento di Battocletti rappresenta una delle migliori 
prestazioni italiane in questa specialità, segnalando la sua ascesa come una delle 
migliori fondiste europee. 

• Impatto Climatico: Le condizioni climatiche a Parigi, con temperature miti, hanno 
favorito prestazioni elevate, permettendo alle atlete di mantenere un ritmo sostenuto 
senza troppi problemi legati alla disidratazione o al calore. 

Conclusione 

La finale dei 10.000 metri femminili a Parigi 2024 ha mostrato il livello elevatissimo 
dell'atletica femminile, con un finale al cardiopalma che ha esaltato la forza mentale e fisica 
delle atlete. Beatrice Chebet ha confermato la sua eccellenza nella distanza, mentre Nadia 
Battocletti ha segnato un importante traguardo per l'atletica italiana, consolidandosi come 
una delle nuove stelle del mezzofondo. 

 



 

 

Finale salto triplo Maschile 

La finale olimpica del salto triplo maschile a Parigi 2024 è stata una competizione 
estremamente serrata, con risultati che hanno mostrato l'eccellenza tecnica e la 
determinazione degli atleti. 

Considerazioni e Aspetti Tecnici 

1. Strategia e Tecnica: 
o J.A. Diaz Fortun della Spagna ha conquistato l'oro con un salto di 17.86 metri. 

La sua vittoria è stata frutto di una combinazione perfetta di velocità in rincorsa 
e tecnica esemplare nei tre salti. Diaz Fortun ha dimostrato una grande 
capacità di concentrazione, eseguendo il salto vincente già nei primi tentativi, 
mettendo pressione sui suoi avversari. 

o Pedro Pichardo del Portogallo, il campione olimpico in carica, ha saltato 
17.84 metri, appena 2 centimetri in meno di Diaz Fortun. Pichardo ha cercato 
di rispondere con un salto potente e ben eseguito, ma non è riuscito a 
superare il rivale spagnolo. La gara è stata decisa su dettagli minimi, come 
l'angolo di uscita e l'equilibrio nei passi di battuta. 

o A. Diaz dell'Italia ha ottenuto la medaglia di bronzo con 17.64 metri, 
dimostrando una progressione costante negli ultimi anni. Diaz ha eseguito salti 
solidi e tecnicamente puliti, ma non è riuscito a raggiungere le misure dei primi 
due classificati. La sua prestazione, però, rappresenta un passo significativo 
per l'atletica italiana. 

2. Aspetti Tecnici: 
o La precisione nella fase di battuta è stata cruciale per tutti e tre gli atleti. In una 

gara decisa da pochi centimetri, ogni piccolo errore nella rincorsa o nella 
sequenza dei salti poteva fare la differenza tra l'oro e l'argento. 

o L'angolo di uscita e la capacità di mantenere la velocità dopo il secondo salto 
hanno giocato un ruolo fondamentale nelle prestazioni di vertice. Diaz Fortun, 
in particolare, ha dimostrato una notevole capacità di mantenere il controllo e 
la potenza attraverso tutte e tre le fasi del salto. 

Curiosità 

• Differenza Minima: La differenza di soli 2 centimetri tra Diaz Fortun e Pichardo è 
una delle più ridotte nelle finali olimpiche recenti, sottolineando quanto equilibrata e 
competitiva sia stata la gara. 

• Prestazione Italiana: Il bronzo di A. Diaz rappresenta un risultato significativo per 
l'Italia, che ha buone tradizioni nel salto triplo. Questa medaglia potrebbe segnare un 
rinnovato impulso per il settore tecnico italiano. 

• Condizioni di Gara: Le condizioni del campo e il vento sono stati favorevoli per i 
salti, contribuendo a prestazioni di alto livello. Tuttavia, la pressione di eseguire al 
meglio in un contesto olimpico ha reso la gara particolarmente intensa. 

Conclusione 



La finale del salto triplo maschile a Parigi 2024 è stata una delle competizioni più 
emozionanti e tecnicamente avanzate delle Olimpiadi. La vittoria di Diaz Fortun e le ottime 
prestazioni di Pichardo e Diaz hanno dimostrato il livello altissimo della disciplina, con atleti 
che hanno spinto i propri limiti per conquistare le medaglie. 

Finale 4x100 maschile 

La finale olimpica della staffetta 4x100 metri maschile a Parigi 2024 è stata una gara 
spettacolare, caratterizzata da altissima tensione e prestazioni di altissimo livello. 
Clamorosa la squalifica degli USA . Ecco alcune considerazioni, aspetti tecnici e curiosità 
sulla competizione: 

Considerazioni e Aspetti Tecnici 

1. Canada - Oro (37.50): 
o Il Canada ha vinto l'oro grazie a una combinazione di velocità pura e cambi 

impeccabili. Andre De Grasse, uno dei migliori velocisti al mondo, ha corso 
l'ultima frazione, portando la squadra alla vittoria con un tempo di 37.50. La 
precisione nei cambi tra i frazionisti, A. Brown, B. Rodney e J. Blake, è stata 
decisiva. Il passaggio del testimone è stato fluido, senza rallentamenti, 
permettendo al team di mantenere il vantaggio accumulato. 

2. Sudafrica - Argento (37.57): 
o Il Sudafrica ha conquistato una sorprendente medaglia d'argento, correndo in 

37.57. La loro prestazione è stata caratterizzata da una grande velocità nella 
fase centrale della gara, con B. Nkoana e S. Maswanganyi che hanno spinto 
al massimo. Anche in questo caso, i cambi del testimone sono stati eseguiti 
con grande precisione, evitando errori che avrebbero potuto compromettere il 
risultato. 

3. Gran Bretagna - Bronzo (37.61): 
o La Gran Bretagna, con un tempo di 37.61, ha completato il podio. La loro 

performance è stata solida, ma non abbastanza per contrastare il Canada e il 
Sudafrica. I cambi sono stati buoni, ma leggermente meno fluidi rispetto ai 
vincitori. Tuttavia, Z. Hughes e N. Mitchell-Blake hanno corso frazioni molto 
veloci, contribuendo in modo significativo al tempo finale. 

4. Italia - Quarto Posto (37.68): 
o L'Italia, campione olimpico in carica, ha chiuso al quarto posto con 37.68. La 

squadra composta da Lorenzo Patta, Filippo Tortu, Matteo Melluzzo e Marcell 
Jacobs ha mostrato una buona coesione, ma ha sofferto un leggero 
rallentamento nei cambi. In particolare, il passaggio del testimone tra Melluzzo 
e Jacobs non è stato perfetto, facendo perdere qualche centesimo di secondo 
che è risultato decisivo. 

o Purtroppo anche con cambi non perfetti comunque all’ultimo cambio l’Italia era 
ancora al secondo posto, nonostante la seconda corsia, ma Tortu sul rettilineo 
finale non è stato capace di ripetere quello che è in grado di fare e il suo 
famoso sprint finale questa volta non si è visto ed è stato superato da altri due 
atleti. 

Curiosità 

• Frazioni Decisive: Andre De Grasse ha dimostrato ancora una volta di essere uno 
dei migliori finisher al mondo, sfruttando la sua esperienza e velocità per chiudere la 



gara in modo magistrale. Anche il sudafricano Akani Simbine ha corso un'ultima 
frazione molto forte, portando il Sudafrica al suo miglior risultato nella storia della 
4x100 metri. 

• La Caduta del Campione: L'Italia, pur partendo con grandi aspettative dopo l'oro di 
Tokyo 2020, non è riuscita a confermarsi sul podio. Questo risultato evidenzia quanto 
sia difficile mantenere la supremazia in una disciplina così imprevedibile come la 
staffetta 4x100, dove ogni dettaglio può fare la differenza. 

• Tempi Molto Ravvicinati: La differenza di soli 0,18 secondi tra il primo e il quarto 
posto dimostra quanto sia stata competitiva questa finale. Ogni squadra ha dovuto 
dare il massimo, con margini di errore praticamente inesistenti. 

Conclusione 

La finale della 4x100 metri maschile a Parigi 2024 ha regalato emozioni intense, con 
squadre che hanno lottato fino all'ultimo metro. Il Canada ha meritato l'oro grazie a una 
prestazione senza sbavature, mentre il Sudafrica ha sorpreso molti con una medaglia 
d'argento storica. La Gran Bretagna ha confermato la sua tradizione nella staffetta, mentre 
l'Italia ha dimostrato comunque di essere tra le migliori al mondo, nonostante il quarto posto. 

 

Finale olimpica dei 400 metri ostacoli maschili 

La finale olimpica dei 400 metri ostacoli maschili a Parigi 2024 è stata un'altra gara storica, 
con prestazioni di altissimo livello e una battaglia tra i migliori ostacolisti del mondo. Ecco 
alcune considerazioni, aspetti tecnici e curiosità sulla gara: 

Considerazioni e Aspetti Tecnici 

1. Rai Benjamin - Oro (46.46): 
o Rai Benjamin degli Stati Uniti ha conquistato la medaglia d'oro con un tempo 

straordinario di 46.46 secondi. Questo risultato lo colloca tra le migliori 
prestazioni di sempre nella specialità. Benjamin ha eseguito una gara quasi 
perfetta, mantenendo un ritmo sostenuto fin dai primi ostacoli e accelerando 
nei 100 metri finali. La sua tecnica è stata impeccabile, con un passo molto 
fluido tra gli ostacoli e una fase di atterraggio rapida e precisa. 

2. Karsten Warholm - Argento (47.06): 
o Karsten Warholm, il campione olimpico in carica e detentore del record 

mondiale, ha concluso al secondo posto con 47.06. Warholm è noto per la sua 
aggressività nella corsa, partendo sempre molto forte. Tuttavia, in questa gara 
non è riuscito a mantenere lo stesso ritmo devastante che gli ha permesso di 
stabilire il record mondiale a Tokyo 2020. Nonostante ciò, la sua tecnica e la 
sua potenza sono rimaste di altissimo livello, permettendogli di guadagnare 
l'argento. 

3. Alison dos Santos - Bronzo (47.26): 
o Il brasiliano Alison dos Santos ha conquistato il bronzo con un tempo di 47.26. 

Dos Santos, che aveva già dimostrato il suo talento nelle competizioni 
precedenti, ha eseguito una gara molto consistente, rimanendo competitivo 
fino agli ultimi metri. La sua corsa è caratterizzata da una grande resistenza e 
un ottimo controllo del ritmo tra gli ostacoli, qualità che gli hanno permesso di 
salire sul podio. 



Curiosità 

• Rai Benjamin e la Corsa Perfetta: Benjamin è noto per la sua capacità di mantenere 
una cadenza regolare tra gli ostacoli, riuscendo a mantenere la velocità senza 
perdere il controllo della tecnica. Il suo tempo di 46.46, pur non essendo un record 
mondiale, è comunque tra i migliori di sempre, dimostrando che l'atleta è in una forma 
straordinaria. 

• La Rivalità Warholm-Benjamin: La sfida tra Warholm e Benjamin è diventata una 
delle più attese nel mondo dell'atletica. Warholm, dopo aver battuto il record mondiale 
a Tokyo, era considerato il favorito, ma Benjamin ha mostrato di essere capace di 
ribaltare le aspettative, rendendo questa rivalità una delle più entusiasmanti degli 
ultimi anni. 

• La Consistenza di dos Santos: Alison dos Santos ha dimostrato ancora una volta 
di essere uno dei migliori al mondo nella disciplina. Con il bronzo a Parigi, il brasiliano 
ha confermato la sua posizione tra i top runner mondiali, continuando a migliorare i 
suoi tempi e la sua tecnica. 

Conclusione 

La finale dei 400 metri ostacoli maschili a Parigi 2024 è stata una delle gare più spettacolari 
dell'evento, con prestazioni eccezionali da parte di tutti i medagliati. Rai Benjamin ha 
finalmente conquistato l'oro olimpico che cercava, Warholm ha dimostrato ancora una volta 
di essere un formidabile rivale, e dos Santos ha consolidato la sua posizione tra i migliori al 
mondo. La gara ha dimostrato quanto sia alto il livello in questa disciplina, con tempi 
vicinissimi ai record mondiali e una competizione accesa fino all'ultimo metro. 

 

Finale olimpica del lancio del peso femminile 

La finale olimpica del lancio del peso femminile a Parigi 2024 è stata una competizione di 
altissimo livello, con tre atlete che si sono contese le medaglie con distanze notevoli. Ecco 
alcune considerazioni, aspetti tecnici e curiosità sulla gara: 

Considerazioni e Aspetti Tecnici 

1. Yemisi Ogunleye - Oro (20.00 m): 
o Yemisi Ogunleye della Germania ha vinto l'oro con un lancio impressionante 

di 20.00 metri. Questa misura, raggiunta al quinto tentativo, ha coronato una 
serie di lanci costantemente sopra i 19,50 metri, dimostrando la sua eccellente 
forma fisica e tecnica. Ogunleye ha mostrato una tecnica di lancio molto 
potente, con un perfetto equilibrio tra velocità e forza, eseguendo un rilascio 
con un angolo ottimale che le ha permesso di raggiungere questa distanza 
considerevole. 

2. Maddison-Lee Wesche - Argento (19.86 m): 
o Maddison-Lee Wesche della Nuova Zelanda ha conquistato l'argento con un 

lancio di 19.86 metri. Wesche ha mostrato una grande consistenza durante 
tutta la competizione, lanciando costantemente vicino ai 19,50 metri e poi 
migliorandosi ulteriormente per ottenere la sua misura migliore. La 
neozelandese ha impressionato per la sua tecnica fluida e la capacità di 



generare potenza, specialmente nella fase finale del lancio, dove ha sfruttato 
al massimo la rotazione per ottenere un rilascio efficace. 

3. Song Jiayuan - Bronzo (19.32 m): 
o La cinese Song Jiayuan ha chiuso al terzo posto con un lancio di 19.32 metri, 

confermando la sua posizione tra le migliori lanciatrici al mondo. Song ha 
utilizzato una tecnica classica, concentrandosi su una solida base di potenza 
e controllo. Sebbene non abbia raggiunto le stesse distanze delle prime due, 
il suo lancio è stato sufficiente per garantirle il bronzo grazie alla precisione e 
alla costanza delle sue prestazioni. 

Curiosità 

• Il Peso della Storia: Ogunleye ha raggiunto i 20.00 metri, un traguardo simbolico nel 
lancio del peso femminile. Superare questa distanza in una finale olimpica è 
un'impresa che la colloca tra le migliori lanciatrici di tutti i tempi. 

• La Giovane Promessa Neozelandese: Maddison-Lee Wesche, con la sua medaglia 
d'argento, ha confermato il suo status di stella emergente nel mondo del lancio del 
peso. Dopo aver vinto il titolo mondiale under-20 nel 2018, questa medaglia olimpica 
è un ulteriore passo avanti nella sua carriera. 

• Condizioni di Gara: Le condizioni meteo erano favorevoli, con una leggera brezza 
che non ha influenzato significativamente le prestazioni delle atlete. Questo ha 
permesso a tutte le finaliste di esprimere al meglio il proprio potenziale. 

Conclusione 

La finale del lancio del peso femminile a Parigi 2024 è stata caratterizzata da lanci di alto 
livello tecnico e da una competizione serrata. Yemisi Ogunleye ha dimostrato di essere la 
migliore in campo, con un lancio che la colloca tra le grandi della disciplina. Maddison-Lee 
Wesche ha confermato il suo talento con un argento ben meritato, mentre Song Jiayuan ha 
mostrato la sua consistenza a livello internazionale. Questa gara ha messo in luce l'alta 
qualità tecnica e la forza fisica necessarie per competere al vertice del lancio del peso. 

 

Finale dei 400 metri femminili 

La finale dei 400 metri femminili alle Olimpiadi di Parigi 2024 è stata una delle gare più 
emozionanti e tecnicamente avanzate dell'intero evento, caratterizzata da prestazioni 
eccezionali e record infranti. 

Considerazioni e Aspetti Tecnici 

1. Marileidy Paulino - Oro (48.17, Record Olimpico): 
o Prestazione Storica: Marileidy Paulino della Repubblica Dominicana ha vinto 

l'oro con un tempo straordinario di 48.17 secondi, stabilendo il nuovo record 
olimpico. La sua gara è stata eseguita con una precisione quasi perfetta, 
partendo forte e mantenendo un ritmo elevato senza mai cedere nel rettilineo 
finale. 

o Tecnica e Strategia: Paulino ha dimostrato un'eccellente capacità di gestire 
la sua energia lungo tutto il percorso, distribuendo la velocità in modo 
equilibrato e riuscendo a produrre un'accelerazione finale devastante. La sua 



corsa ha combinato forza fisica e resistenza, cruciali per mantenere la velocità 
nella fase finale della gara. 

2. Salwa Eid Naser - Argento (48.53): 
o Ritorno alla Grandezza: Salwa Eid Naser del Bahrein, ex campionessa 

mondiale, ha conquistato l'argento con un tempo di 48.53 secondi. Naser, nota 
per il suo stile di corsa aggressivo e per la sua straordinaria velocità nei primi 
300 metri, ha iniziato la gara con la sua solita esplosività, ma ha perso terreno 
rispetto a Paulino nella parte finale. 

o Fase Finale: La sua tecnica, che prevede una partenza veloce, l'ha aiutata a 
rimanere competitiva, ma il calo di energia nell'ultimo tratto ha permesso a 
Paulino di prendere il sopravvento. Tuttavia, Naser ha mostrato una grande 
capacità di competere ai massimi livelli, nonostante una lunga assenza dalle 
competizioni di alto livello. 

3. Natalia Kaczmarek - Bronzo (48.98): 
o Primo Sub-49: La polacca Natalia Kaczmarek ha completato il podio con un 

tempo di 48.98 secondi, diventando una delle poche atlete nella storia a 
correre sotto i 49 secondi in questa specialità. Kaczmarek ha eseguito una 
gara molto intelligente, conservando energia per un'ultima accelerazione 
potente che le ha permesso di ottenere il bronzo. 

o Tecnica di Corsa: La sua tecnica è stata caratterizzata da una grande 
efficienza nei movimenti, con un'ottima postura e un'eccellente gestione del 
ritmo. Questo le ha permesso di mantenere una velocità costante e di 
competere efficacemente con avversarie di altissimo livello. 

Curiosità 

• Record Olimpico: Marileidy Paulino ha non solo vinto l'oro, ma ha anche stabilito un 
nuovo record olimpico, superando il precedente record di 48.25 secondi stabilito da 
Marie-José Pérec nel 1996. Questo risultato la colloca tra le migliori velociste di tutti 
i tempi. 

• Competizione Serrata: È stato il primo podio olimpico della storia in cui tutte le atlete 
hanno corso sotto i 49 secondi, un dato che evidenzia il livello straordinario della 
competizione. 

• Ascesa di Kaczmarek: La prestazione di Kaczmarek è stata una sorpresa per molti, 
dato che è riuscita a superare molte delle sue concorrenti più quotate. La sua 
capacità di migliorarsi costantemente negli ultimi anni l'ha portata a questo risultato 
di grande prestigio. 

Conclusione 

La finale dei 400 metri femminili a Parigi 2024 è stata un esempio eccezionale di atletica di 
alto livello, con Marileidy Paulino che ha fatto la storia con il suo record olimpico. La gara ha 
mostrato l'evoluzione della disciplina, con prestazioni che rasentano la perfezione tecnica e 
fisica. La competizione è stata serrata e avvincente, offrendo uno spettacolo memorabile e 
consolidando il prestigio di queste atlete nel panorama internazionale. 

 

Finale della staffetta 4x100 metri femminile 



La finale della staffetta 4x100 metri femminile alle Olimpiadi di Parigi 2024 è stata una gara 
di altissimo livello, caratterizzata da una competizione serrata e da prestazioni di grande 
eccellenza tecnica. Ecco alcune considerazioni, aspetti tecnici e curiosità sulla gara: 

Considerazioni e Aspetti Tecnici 

1. Stati Uniti - Oro (41.78 secondi): 
o Prestazione Complessiva: La squadra degli Stati Uniti, composta da M. 

Jefferson, T. Terry, S. Richardson e G. Thomas, ha vinto l'oro con un tempo 
di 41.78 secondi. Le americane hanno dimostrato una perfetta 
sincronizzazione nei cambi del testimone, elemento cruciale in una gara così 
veloce. Ogni frazionista ha eseguito la propria corsa in modo impeccabile, con 
un'accelerazione finale particolarmente forte da parte di Gabby Thomas. 

o Cambi del Testimone: Il successo degli Stati Uniti è stato in gran parte dovuto 
ai cambi rapidi e sicuri, che hanno permesso alla squadra di mantenere il ritmo 
e la velocità senza perdere tempo prezioso. L'esperienza e la coesione tra le 
atlete sono state evidenti, soprattutto nelle transizioni tra i segmenti. 

2. Gran Bretagna - Argento (41.85 secondi): 
o Performance di Alto Livello: La squadra britannica, composta da I. 

Lansiquot, A. Hunt, D. Asher-Smith e D. Neita, ha chiuso con un tempo di 
41.85 secondi, guadagnando l'argento. Le britanniche hanno corso una gara 
molto solida, con un'ottima performance da parte di Dina Asher-Smith, che ha 
mantenuto la squadra competitiva fino all'ultimo cambio. 

o Frazione Finale: Il passaggio a Daryll Neita ha visto la britannica spingere al 
massimo nel rettilineo finale, ma non è stata sufficiente a superare le 
americane. Tuttavia, la loro corsa è stata tecnicamente eccellente, con pochi 
errori e una grande tenacia. 

3. Germania - Bronzo (41.97 secondi): 
o Sorprendente Bronzo: La squadra tedesca, formata da R. Haase, G. 

Luckenkemper, L. Mayer e A. Burghardt, ha conquistato una meritata 
medaglia di bronzo con un tempo di 41.97 secondi. La loro performance è 
stata solida, con una combinazione di esperienza e velocità che ha permesso 
loro di restare competitive con le squadre più quotate. 

o Cambi di Qualità: I cambi del testimone della Germania sono stati puliti e ben 
coordinati, dimostrando l'importanza della preparazione e della coesione di 
squadra. Alexandra Burghardt ha completato la frazione finale in modo molto 
efficace, garantendo il podio per la Germania. 

Curiosità 

• Sorpresa Tedesca: La medaglia di bronzo della Germania è stata una piccola 
sorpresa, poiché la competizione era particolarmente forte. Le tedesche hanno 
dimostrato di poter competere con le nazioni tradizionalmente più forti in questa 
disciplina. 

• Record Non Infranto: Sebbene i tempi siano stati eccellenti, il record mondiale 
stabilito dagli Stati Uniti nel 2012 (40.82 secondi) è rimasto imbattuto. Tuttavia, il 
tempo di 41.78 è uno dei migliori registrati in una finale olimpica. 

• L'importanza dei Cambi: Come sempre nella 4x100, i cambi del testimone sono 
stati un elemento chiave. Gli Stati Uniti hanno mostrato come la velocità non sia 
sufficiente senza una perfetta esecuzione tecnica nei cambi. 



Conclusione 

La finale della 4x100 metri femminile a Parigi 2024 è stata un evento emozionante che ha 
messo in luce il talento e la preparazione delle migliori velociste al mondo. Gli Stati Uniti 
hanno conquistato l'oro con una prestazione quasi perfetta, mentre la Gran Bretagna e la 
Germania hanno dimostrato grande competitività e abilità tecnica. La gara ha sottolineato 
ancora una volta l'importanza della coesione di squadra e della precisione tecnica in una 
delle competizioni più rapide e intense dell'atletica leggera. 

Maratona Maschile 

La maratona maschile alle Olimpiadi di Parigi 2024 è stata un evento straordinario, 
caratterizzato da prestazioni eccezionali e una competizione serrata fino alla fine. Di seguito 
una panoramica delle considerazioni tecniche, degli aspetti rilevanti e delle curiosità legate 
a questa gara. 

Classifica Finale: 

1. Oro: Tamirat Tola, Etiopia - 2:06:26 (Nuovo record olimpico) 
2. Argento: Bashir Abdi, Belgio - 2:06:47 
3. Bronzo: Barnabas Kipruto, Kenya - 2:07:00 

Considerazioni Tecniche 

1. Percorso di Gara: 
o Topografia: Il percorso della maratona di Parigi 2024 è stato impegnativo, 

con diverse sezioni collinari che hanno messo alla prova la resistenza degli 
atleti. Il tracciato è passato attraverso alcuni dei luoghi più iconici di Parigi, 
offrendo un contesto scenico, ma con sfide tecniche come cambi di pendenza 
e tratti in pavé. 

o Condizioni Metereologiche: Il clima mite ha favorito prestazioni veloci, con 
una temperatura intorno ai 18-20°C e una leggera brezza, condizioni ideali per 
la maratona. 

2. Strategie di Gara: 
o Gestione del Ritmo: Tamirat Tola ha adottato una strategia di gara 

intelligente, mantenendo un ritmo costante nei primi chilometri per poi 
accelerare nella seconda metà della gara, distaccando gradualmente gli 
avversari. 

o Uso di Pacemaker: Nei primi chilometri, il gruppo di testa ha beneficiato 
dell’uso di pacemaker per mantenere un ritmo elevato, contribuendo alla 
creazione di un nuovo record olimpico. 

3. Tecnica di Corsa: 
o Efficienza nella Fase Finale: La capacità di Tola di mantenere una tecnica di 

corsa efficiente, nonostante la fatica accumulata, è stata determinante per il 
suo successo. 

o Economia di Corsa: Gli atleti di punta, come Tola, hanno dimostrato 
un’economia di corsa superiore, con un dispendio energetico ottimizzato che 
ha permesso loro di sostenere velocità elevate per tutta la gara. 

Aspetti Tecnici 



1. Nutrizione e Idratazione: 
o Strategia di Nutrizione: Gli atleti hanno utilizzato gel energetici e bevande 

isotoniche in momenti strategici della gara per mantenere i livelli di glicogeno 
e prevenire la disidratazione. 

o Punti di Rifornimento: La posizione e la frequenza dei punti di rifornimento 
lungo il percorso hanno giocato un ruolo cruciale nel supportare le prestazioni 
degli atleti. 

2. Calzature: 
o Scarpe da Corsa ad Alte Prestazioni: L’uso di scarpe con tecnologia di 

ammortizzazione avanzata e piastre in fibra di carbonio ha contribuito alle 
prestazioni elevate, riducendo l'impatto e migliorando il ritorno di energia ad 
ogni passo. 

Curiosità 

1. Tamirat Tola e il Record Olimpico: 
o Nuovo Record Olimpico: Con il tempo di 2:06:26, Tola ha stabilito un nuovo 

record olimpico, migliorando il precedente e sottolineando la qualità della sua 
prestazione in una gara di alto livello competitivo. 

o Storia Personale: Tola, già medaglia di bronzo ai Mondiali, ha dimostrato una 
crescita costante nel corso degli anni, culminando in questa vittoria olimpica. 

2. La Competizione Africana: 
o Dominio Africano: Gli atleti africani hanno ancora una volta dominato la 

maratona, con rappresentanti di Etiopia e Kenya che si sono assicurati due 
delle tre medaglie. 

o Bashir Abdi: L’atleta belga di origine somala ha confermato la sua classe 
mondiale, ottenendo l’argento e dimostrando che la diaspora africana continua 
a influenzare positivamente il panorama della maratona globale. 

3. Preparazione Specifica: 
o Allenamenti in Altura: Molti dei top runner, incluso Tola, si sono preparati in 

altura per migliorare la capacità di trasporto dell’ossigeno, una strategia che 
ha dato i suoi frutti durante la gara. 

o Studio del Percorso: Gli atleti hanno analizzato a fondo il percorso di Parigi 
per ottimizzare le loro strategie, considerandone ogni aspetto, dalle pendenze 
ai punti di svolta critici. 

Conclusione 

La maratona maschile di Parigi 2024 è stata una competizione di altissimo livello, con atleti 
che hanno dato il meglio di sé in un percorso tecnicamente impegnativo. Il nuovo record 
olimpico stabilito da Tamirat Tola è il simbolo di una prestazione eccezionale, frutto di 
preparazione meticolosa, strategie di gara efficaci e capacità di adattamento alle condizioni 
di gara. La gara ha confermato il dominio degli atleti africani in questa disciplina, pur con 
importanti contributi da parte di corridori di altre nazionalità, rendendo la competizione 
ancora più avvincente. 

 

Salto in alto maschile 



Il salto in alto maschile alle Olimpiadi di Parigi 2024 è stato un evento emozionante, 
caratterizzato da prestazioni eccezionali e una competizione serrata tra i migliori atleti del 
mondo. Ecco una panoramica delle considerazioni tecniche, degli aspetti chiave e delle 
curiosità legate a questa gara. 

Intanto cominciamo con la disavventura di Tamberi, che colto da una colica renale, causata 
da un calcolo, nell’ultima settimana di preparazione a Formia è stato costretto ad un ricovero 
ospedaliero. 

La sua partenza per Parigi è stata fortemente in dubbio visto lo stato di sofferenza e il 
conseguente forte stato febbrile. E’ voluto partire comunque il giorno prima della gara, ma 
lo stato febbrile comunque non lo ha lasciato. Si è presentato sulla pedana assolutamente 
non in condizione di poter gareggiare. Ha saltato la prima prova a 2,22, ma già a 2,27 ha 
trovato un muro invalicabile, viste le sue condizioni di salute. Peccato. 

Risultati della Gara 

Classifica Finale: 

1. Oro: Hamish Kerr, Nuova Zelanda - 2.36 m (Vittoria per minor numero di errori) 
2. Argento: Shelby McEwen, Stati Uniti - 2.36 m (Secondo per numero di errori) 
3. Bronzo: Mutaz Essa Barshim, Qatar - 2.34 m 
4. Quarto Posto: Stefano Sottile, Italia - 2.34 m 

Considerazioni Tecniche 

1. Tecnica di Salto: 
o Fosbury Flop: Questa tecnica, la più diffusa tra gli atleti di alto livello, è stata 

utilizzata da tutti i principali concorrenti. Consiste in un approccio curvilineo 
che consente agli atleti di superare l'asticella di schiena, riducendo al minimo 
il rischio di abbatterla. 

o Precisione e Tempismo: La precisione nel momento dello stacco e il 
tempismo sono stati cruciali, soprattutto nella gestione delle altezze critiche 
come i 2.36 m. 

2. Gestione delle Altezze: 
o Strategie Diverse: Hamish Kerr e Shelby McEwen hanno raggiunto entrambi 

i 2.36 m, ma la differenza nel numero di errori durante la gara ha determinato 
il vincitore. Kerr ha gestito le sue altezze con grande efficacia, limitando il 
numero di tentativi necessari a superare le varie quote. 

o Strategia di Barshim: Mutaz Essa Barshim, noto per le sue doti di gestione 
psicologica e tecnica della gara, ha deciso di passare alcune altezze, 
concentrandosi sulle quote più alte, ma ha commesso qualche errore che gli 
è costato una posizione migliore sul podio. 

Aspetti Tecnici del Salto: 

o Stacco Potente e Veloce: Un buon stacco dal terreno è essenziale per 
trasferire velocità e potenza nell’aria. Gli atleti hanno lavorato molto sul 
rafforzamento delle gambe e sull’esplosività per migliorare questa fase critica. 



o Utilizzo degli Arti: L'uso efficace del braccio opposto e della gamba di 
richiamo ha permesso agli atleti di generare il momento angolare necessario 
per superare l’asticella con successo. 

Aspetti Tecnici 

1. Condizioni di Gara: 
o Vento e Temperatura: Le condizioni metereologiche a Parigi erano ideali per 

il salto in alto, con un clima temperato e assenza di vento significativo, che ha 
permesso agli atleti di concentrarsi interamente sulla loro prestazione senza 
distrazioni ambientali. 

2. Attrezzature Utilizzate: 
o Scarpe da Salto: Le scarpe utilizzate sono state progettate per offrire il 

massimo supporto durante lo stacco, con un grip ottimale per evitare 
scivolamenti e per trasferire efficacemente la forza generata dai muscoli. 

o Superficie della Pedana: La pedana sintetica di alta qualità ha garantito un 
rimbalzo adeguato, favorendo le prestazioni degli atleti. 

3. Punteggi e Decadenza: 
o Determinazione del Vincitore: In caso di parità nell’altezza raggiunta, come 

avvenuto tra Kerr e McEwen, il numero di errori accumulati durante la 
competizione diventa il criterio determinante per stabilire il vincitore. 

Curiosità 

1. Hamish Kerr e la Nuova Zelanda: 
o Prima Medaglia Olimpica: Hamish Kerr ha conquistato la prima medaglia 

olimpica per la Nuova Zelanda nel salto in alto maschile, un risultato storico 
per il suo paese. Questo successo ha fatto di lui una figura celebrata in patria, 
incrementando l'interesse per questa disciplina in Nuova Zelanda. 

2. Competizione Serrata: 
o Parità al Vertice: La gara ha visto una competizione estremamente serrata, 

con Kerr e McEwen che hanno entrambi superato i 2.36 m. La tensione è 
rimasta alta fino all'ultimo salto, rendendo la gara uno degli eventi più 
emozionanti di queste Olimpiadi. 

3. Stefano Sottile e l’Italia: 
o Quarto Posto Meritato: Stefano Sottile ha rappresentato l'Italia con orgoglio, 

raggiungendo i 2.34 m e mancando di poco il podio. La sua prestazione è stata 
comunque eccellente e rappresenta una base solida per il futuro del salto in 
alto italiano. 

4. Mutaz Essa Barshim: 
o Continuità di Eccellenza: Anche se Barshim non ha vinto l’oro, continua a 

dimostrare la sua classe mondiale, aggiungendo un’altra medaglia olimpica al 
suo già impressionante palmarès. 

Conclusione 

Il salto in alto maschile alle Olimpiadi di Parigi 2024 ha visto una competizione di altissimo 
livello, con prestazioni che hanno dimostrato tecnica, strategia e resilienza. Hamish Kerr ha 
scritto una pagina di storia per la Nuova Zelanda, mentre Shelby McEwen e Mutaz Essa 
Barshim hanno confermato la loro posizione tra i migliori saltatori al mondo. La gara è stata 
non solo un'esibizione di talento atletico, ma anche una dimostrazione di come la 



preparazione meticolosa e la gestione della gara possano fare la differenza nei momenti 
decisivi. 

 

800 metri maschili 

La gara degli 800 metri maschili alle Olimpiadi di Parigi 2024 è stata uno degli eventi più 
emozionanti e competitivi dell’atletica leggera, con atleti di altissimo livello che hanno dato 
vita a una competizione serrata fino all’ultimo metro. Ecco un'analisi dettagliata dei risultati, 
degli aspetti tecnici e delle curiosità legate a questa gara. 

Risultati della Gara 

Classifica Finale: 

1. Oro: Emmanuel Wanyonyi, Kenya - 1:41.19 
2. Argento: Marco Arop, Canada - 1:41.20 
3. Bronzo: Djamel Sedjati, Algeria - 1:41.50 

Considerazioni Tecniche 

1. Strategie di Gara: 
o Partenza Rapida e Gestione del Ritmo: Emmanuel Wanyonyi ha adottato 

una strategia aggressiva fin dall'inizio, prendendo subito il comando e 
impostando un ritmo molto elevato. Questo gli ha permesso di tenere sotto 
controllo gli avversari, costringendoli a inseguire e mantenendo un vantaggio 
psicologico. 

o Lotta al Fotofinish: La gara si è decisa negli ultimi metri, con Wanyonyi e 
Arop che hanno lottato fianco a fianco fino al traguardo. La differenza finale di 
un solo centesimo di secondo ha reso questa una delle finali più entusiasmanti 
della storia degli 800 metri. 

2. Tecnica di Corsa: 
o Economia di Corsa: Wanyonyi ha dimostrato un'eccellente economia di 

corsa, mantenendo una falcata efficiente e una postura ottimale nonostante 
l'altissimo ritmo. Anche Arop ha mostrato una tecnica pulita, con una chiusura 
di gara impressionante che ha quasi ribaltato il risultato. 

o Resistenza alla Fatica: Il tempo finale di 1:41.19 di Wanyonyi, molto vicino al 
record mondiale, testimonia la sua capacità di mantenere velocità elevate per 
tutta la durata della gara, nonostante l'accumulo di acido lattico. 

3. Aspetti Tattici: 
o Posizionamento: Durante la gara, il posizionamento in pista è stato cruciale. 

Gli atleti hanno dovuto bilanciare la necessità di evitare il "boxed in" (essere 
chiusi dagli avversari) con il risparmio energetico. Wanyonyi ha saputo 
mantenere la posizione ideale, evitando di farsi chiudere ma anche 
risparmiando energie per la fase finale. 

o Cambi di Ritmo: I cambi di ritmo sono stati decisivi, con Wanyonyi che ha 
effettuato una progressione continua, incrementando la velocità negli ultimi 
200 metri per resistere all’attacco finale di Arop. 

Aspetti Tecnici 



1. Preparazione Fisica: 
o Allenamento Specifico: Gli atleti hanno seguito programmi di allenamento 

estremamente specifici, mirati a sviluppare sia la velocità che la resistenza 
anaerobica. Questo include sessioni di allenamento in altura per migliorare la 
capacità aerobica e lavori di velocità con ripetute su distanze brevi. 

o Nutrizione e Recupero: La gestione della dieta e del recupero ha giocato un 
ruolo fondamentale nella preparazione, con un'attenzione particolare 
all'idratazione e al bilanciamento elettrolitico per ottimizzare le prestazioni il 
giorno della gara. 

2. Scarpe da Gara: 
o Tecnologia delle Scarpe: L'uso di scarpe con tecnologie avanzate, come 

piastre in fibra di carbonio e schiume reattive, ha permesso agli atleti di 
migliorare il ritorno di energia ad ogni passo, contribuendo a mantenere ritmi 
elevati per l’intera durata della gara. 

3. Analisi Biomeccanica: 
o Studio della Falciata: L’analisi della biomeccanica di corsa è stata utilizzata 

per ottimizzare ogni aspetto della falcata degli atleti, riducendo il rischio di 
infortuni e migliorando l'efficienza della corsa, specialmente nella fase finale 
quando la fatica può compromettere la tecnica. 

Curiosità 

1. Emmanuel Wanyonyi e la Tradizione del Kenya: 
o Erede dei Grandi del Kenya: Wanyonyi, con la sua vittoria, continua la 

grande tradizione del Kenya negli 800 metri, una disciplina storicamente 
dominata da atleti kenioti. Il suo tempo di 1:41.19 lo pone tra i migliori di 
sempre nella specialità. 

o Giovane Età: Wanyonyi è uno degli atleti più giovani a vincere l'oro olimpico 
negli 800 metri, dimostrando che il Kenya continua a produrre talenti 
straordinari anche nelle nuove generazioni. 

2. Marco Arop e il Canada: 
o Prima Medaglia Olimpica per il Canada negli 800 metri: Arop ha fatto la 

storia per il Canada, conquistando la prima medaglia olimpica del paese in 
questa disciplina. La sua performance è stata straordinaria, con un tempo di 
1:41.20 che sarebbe stato sufficiente per vincere in molte altre edizioni 
olimpiche. 

o Origine e Crescita: Arop, originario del Sudan, ha iniziato a correre solo 
durante l’adolescenza, ma ha rapidamente scalato le gerarchie dell’atletica 
mondiale, diventando uno degli 800metristi più forti al mondo. 

3. Djamel Sedjati e l’Algeria: 
o Medaglia di Bronzo Significativa: Sedjati, con il suo 1:41.50, ha portato a 

casa una preziosa medaglia per l’Algeria, continuando la tradizione del paese 
nelle medie distanze, che ha già visto campioni come Noureddine Morceli. 

o Crescita Rapida: Sedjati è un talento in ascesa, che ha dimostrato di poter 
competere ai massimi livelli, nonostante la forte concorrenza. 

Conclusione 

Gli 800 metri maschili alle Olimpiadi di Parigi 2024 hanno visto una delle finali più combattute 
e veloci della storia, con Emmanuel Wanyonyi che ha conquistato l’oro per il Kenya con un 
tempo eccezionale di 1:41.19. La gara ha evidenziato l’importanza di una preparazione 



meticolosa, una gestione tattica precisa e una straordinaria capacità di resistere alla fatica. 
Marco Arop e Djamel Sedjati hanno completato il podio con prestazioni memorabili, 
ciascuno contribuendo a una delle gare più emozionanti dell'atletica leggera moderna. 

 

Giavellotto femminile 

Il giavellotto femminile alle Olimpiadi di Parigi 2024 è stato un evento ricco di emozioni e 
sorprese, con atlete che hanno dimostrato grande tecnica e forza in una delle discipline più 
antiche e prestigiose dell'atletica leggera. Ecco un'analisi delle prestazioni, degli aspetti 
tecnici e delle curiosità legate a questa gara. 

Risultati della Gara 

Classifica Finale: 

1. Oro: Haruka Kitaguchi, Giappone - 65.80 m 
2. Argento: Jo-Ane van Dyk, Sudafrica - 63.93 m 
3. Bronzo: Nikola Ogrodnikova, Repubblica Ceca - 63.68 m 

Considerazioni Tecniche 

1. Tecnica di Lancio: 
o Impugnatura e Posizione del Corpo: Le atlete hanno utilizzato tecniche di 

impugnatura classiche, con la punta del giavellotto che punta verso il bersaglio 
durante la fase di preparazione. Kitaguchi ha mostrato una perfetta 
coordinazione tra il movimento del braccio e la torsione del tronco, essenziale 
per trasferire la massima forza al giavellotto. 

o Fase di Lancio: La fase di accelerazione del giavellotto è stata cruciale per il 
successo di Kitaguchi. Ha saputo sfruttare l’intero corpo, con un allineamento 
ottimale tra le gambe e il busto, trasferendo energia attraverso una catena 
cinetica ben coordinata. 

2. Condizioni di Gara: 
o Vento e Meteo: Le condizioni atmosferiche durante la competizione sono 

state favorevoli, con un leggero vento a favore che ha potuto contribuire a 
migliorare le distanze di lancio. Tuttavia, la gestione di tali condizioni ha 
richiesto abilità e adattamento, che Kitaguchi ha dimostrato con il suo lancio 
da 65.80 m. 

o Qualità della Pedana: La pedana era in ottime condizioni, permettendo alle 
atlete di sfruttare appieno la loro potenza senza rischi di scivolamento o 
perdita di equilibrio durante la fase di rincorsa e lancio. 

3. Rincorsa e Tempismo: 
o Rincorsa Controllata: La rincorsa è una delle fasi più tecniche nel lancio del 

giavellotto. Kitaguchi ha mostrato una rincorsa ben bilanciata e controllata, 
accelerando gradualmente senza perdere stabilità, fondamentale per un 
rilascio efficace del giavellotto. 

o Tempismo Perfetto: Il rilascio del giavellotto al momento giusto, con l'angolo 
corretto (tipicamente tra 30° e 36°), ha permesso a Kitaguchi di raggiungere 
la distanza vincente. Il tempismo del rilascio rispetto alla velocità massima 
della rincorsa è stato impeccabile. 



Aspetti Tecnici 

1. Attrezzatura Utilizzata: 
o Giavellotti di Alta Qualità: Gli strumenti utilizzati erano di altissima qualità, 

con un design aerodinamico che minimizza la resistenza dell'aria e 
massimizza la distanza percorsa. Le atlete hanno selezionato giavellotti con 
bilanciamento e peso adatti alle loro caratteristiche fisiche e tecniche. 

o Scarpe da Lancio: Le scarpe con suola rinforzata e tacchetti specifici hanno 
fornito il grip necessario durante la fase di rincorsa, essenziale per mantenere 
la velocità e l’equilibrio fino al momento del rilascio. 

2. Analisi Biomeccanica: 
o Ottimizzazione della Forza: Le atlete di livello olimpico come Kitaguchi 

lavorano con team di esperti per ottimizzare la loro tecnica di lancio attraverso 
analisi biomeccaniche. Questa scienza applicata aiuta a perfezionare ogni 
dettaglio del movimento, dall'impugnatura al rilascio. 

o Angolo di Lancio: L’angolo di rilascio del giavellotto è stato ottimizzato 
attraverso studi specifici. Kitaguchi ha trovato il giusto equilibrio tra angolo e 
forza, garantendo una traiettoria ideale che ha contribuito alla sua vittoria. 

Curiosità 

1. Haruka Kitaguchi e il Giappone: 
o Prima Medaglia Olimpica: Kitaguchi ha fatto la storia per il Giappone 

vincendo la sua prima medaglia d'oro olimpica nel lancio del giavellotto 
femminile. Questo successo rappresenta un punto di svolta per il Giappone in 
una disciplina tradizionalmente dominata da atlete europee. 

o Crescita e Progressi: Kitaguchi ha mostrato un costante miglioramento nel 
corso degli ultimi anni, culminato con questa prestazione olimpica. La sua 
dedizione all'allenamento e alla tecnica è stata premiata con un risultato che 
ha ispirato molte giovani atlete giapponesi. 

2. Jo-Ane van Dyk e il Sudafrica: 
o Prestazione Impeccabile: Van Dyk ha ottenuto una notevole medaglia 

d'argento, la prima per il Sudafrica nel giavellotto femminile. La sua 
consistenza nei lanci e la capacità di gestire la pressione in una finale olimpica 
le hanno garantito questo prestigioso risultato. 

o Contributo allo Sport Sudafricano: Il successo di van Dyk segna un passo 
importante per il Sudafrica nel panorama internazionale del giavellotto, 
contribuendo a elevare il profilo di questa disciplina nel paese. 

3. Nikola Ogrodnikova e la Repubblica Ceca: 
o Esperienza e Resilienza: Ogrodnikova, veterana delle competizioni 

internazionali, ha dimostrato ancora una volta la sua qualità conquistando il 
bronzo. Nonostante le forti avversarie, è riuscita a eseguire un lancio di 63.68 
m, confermandosi tra le migliori del mondo. 

o Tradizione Ceca nel Giavellotto: La Repubblica Ceca ha una lunga 
tradizione nel lancio del giavellotto, con grandi campioni del passato. 
Ogrodnikova ha mantenuto viva questa tradizione, aggiungendo un'altra 
medaglia olimpica al palmarès del suo paese. 

Conclusione 



Il giavellotto femminile alle Olimpiadi di Parigi 2024 è stato caratterizzato da una 
competizione intensa e di altissimo livello tecnico. Haruka Kitaguchi ha fatto la storia per il 
Giappone con un lancio vincente di 65.80 m, dimostrando eccellente tecnica e grande 
potenza. Jo-Ane van Dyk e Nikola Ogrodnikova hanno completato il podio, con prestazioni 
solide che riflettono la loro esperienza e abilità. La gara ha evidenziato l'importanza della 
preparazione meticolosa, della tecnica raffinata e della capacità di eseguire sotto pressione, 
offrendo uno spettacolo avvincente e ispirante agli appassionati di atletica leggera. 

 

100 metri ostacoli femminili 

La finale dei 100 metri ostacoli femminili alle Olimpiadi di Parigi 2024 è stata una delle gare 
più spettacolari e combattute dell'intero programma di atletica leggera. La competizione ha 
visto una lotta serrata tra le migliori ostacoliste al mondo, con margini di tempo ridottissimi 
che hanno reso la gara entusiasmante fino all’ultimo istante. Di seguito sono riportate le 
considerazioni, gli aspetti tecnici e le curiosità di questa emozionante gara. 

Risultati della Gara 

Classifica Finale: 

1. Oro: Masai Russell, Stati Uniti - 12.33 
2. Argento: Cyréna Samba-Mayela, Francia - 12.34 
3. Bronzo: Jasmine Camacho-Quinn, Porto Rico - 12.36 

Considerazioni Tecniche 

1. Tecnica di Corsa tra gli Ostacoli: 
o Passo tra gli Ostacoli: La corsa nei 100 metri ostacoli richiede un perfetto 

equilibrio tra velocità e tecnica. Masai Russell ha mantenuto un passo 
costante e preciso tra gli ostacoli, riuscendo a coprire la distanza tra un 
ostacolo e l'altro in soli tre passi, una tecnica standard per le atlete di alto 
livello. 

o Precisione nell’Attacco agli Ostacoli: L’efficacia con cui Russell ha 
attaccato e superato ogni ostacolo è stata impressionante. Il suo approccio 
aggressivo ma controllato le ha permesso di mantenere una velocità costante, 
minimizzando il tempo di contatto con il suolo. 

2. Start e Reazione allo Sparo: 
o Reazione Rapida: Una partenza esplosiva è fondamentale nei 100 metri 

ostacoli, dove ogni millisecondo conta. Russell è stata eccezionalmente 
veloce nel reagire allo sparo, impostando immediatamente il ritmo della gara. 
Samba-Mayela, nonostante una buona partenza, ha leggermente perso 
terreno nelle fasi centrali, recuperando però negli ultimi metri. 

3. Gestione della Gara: 
o Fase Finale: La fase finale della gara è stata decisiva, con le prime tre atlete 

separate da pochissimi centesimi di secondo. La capacità di mantenere la 
concentrazione e la tecnica anche sotto estrema pressione ha permesso a 
Russell di resistere all'attacco di Samba-Mayela negli ultimi metri. 



o Mantenimento della Velocità: Russell ha dimostrato un’eccellente capacità 
di mantenere la velocità fino all’ultimo ostacolo, senza cali evidenti, una 
caratteristica fondamentale per vincere in una gara così breve e intensa. 

Aspetti Tecnici 

1. Tecnologia delle Piste: 
o Superficie della Pista: La pista del nuovo Stade de France ha offerto una 

superficie sintetica di altissima qualità, progettata per massimizzare il ritorno 
di energia. Questo ha contribuito a migliorare le prestazioni delle atlete, 
consentendo loro di mantenere un'alta velocità durante tutta la gara. 

2. Biomeccanica e Analisi della Tecnica: 
o Ottimizzazione del Movimento: Le atlete hanno utilizzato l’analisi 

biomeccanica per perfezionare ogni dettaglio del loro movimento, dal 
posizionamento dei piedi alla rotazione del busto durante il superamento degli 
ostacoli. Questa attenzione ai dettagli è stata visibile nella pulizia tecnica dei 
movimenti di Russell, che ha evitato errori che avrebbero potuto rallentarla. 

o Allenamento Specifico: L’allenamento mirato alla velocità e alla potenza ha 
permesso alle atlete di sviluppare la capacità di accelerare rapidamente e di 
mantenere un ritmo elevato nonostante l'ostacolo rappresentato dalle barriere. 

3. Scarpe da Gara: 
o Chiodi Personalizzati: Le atlete hanno utilizzato scarpe chiodate progettate 

specificamente per la velocità e la stabilità, con chiodi strategicamente 
posizionati per offrire il massimo grip durante le fasi di accelerazione e 
decelerazione, particolarmente importanti negli ostacoli. 

Curiosità 

1. Masai Russell e il Dominio Statunitense: 
o Nuova Star dell'Atletica: Con questa vittoria, Masai Russell si è affermata 

come una delle nuove stelle della velocità e degli ostacoli. La sua prestazione 
da 12.33 secondi è una delle più veloci della storia olimpica, e la consacra 
come una delle migliori ostacoliste del mondo. 

o Tradizione Statunitense: Gli Stati Uniti continuano a essere una potenza nel 
settore degli ostacoli femminili, con atlete come Russell che portano avanti 
una lunga tradizione di successi in questa disciplina. 

2. Cyréna Samba-Mayela e la Francia: 
o Medaglia d'Argento in Casa: Samba-Mayela ha dato il massimo davanti al 

pubblico di casa, regalando alla Francia una medaglia olimpica in una 
disciplina in cui il paese non ha una lunga tradizione di successi. La sua 
performance ha ispirato grande entusiasmo tra i tifosi francesi, e ha posto 
nuove basi per il futuro dell’atletica francese. 

o Gara Serrata: Con un tempo di 12.34 secondi, Samba-Mayela ha dimostrato 
una notevole determinazione, riuscendo a ridurre il distacco da Russell negli 
ultimi metri. La differenza di solo un centesimo di secondo dimostra quanto sia 
stata equilibrata la gara. 

3. Jasmine Camacho-Quinn e Porto Rico: 
o Continuità di Successo: Jasmine Camacho-Quinn, che ha già vinto l’oro 

olimpico a Tokyo 2020, ha conquistato il bronzo a Parigi 2024, confermandosi 
tra le migliori ostacoliste al mondo. Anche se non ha ripetuto il successo di 



Tokyo, il suo tempo di 12.36 secondi le ha assicurato una medaglia preziosa 
per Porto Rico. 

o Prestazioni Consistenti: Camacho-Quinn ha mostrato una costanza 
notevole nelle grandi competizioni, dimostrando che il suo successo a Tokyo 
non è stato un caso isolato ma il risultato di un talento e di una preparazione 
di alto livello. 

Conclusione 

I 100 metri ostacoli femminili alle Olimpiadi di Parigi 2024 sono stati un esempio di 
eccellenza atletica e competizione serrata. Masai Russell ha vinto l'oro con una prestazione 
eccezionale, seguita da Cyréna Samba-Mayela, che ha entusiasmato il pubblico francese 
con una medaglia d'argento conquistata per un soffio. Jasmine Camacho-Quinn ha 
confermato il suo status di campionessa mondiale con una medaglia di bronzo, 
contribuendo a uno dei momenti più emozionanti dell’atletica leggera a Parigi. La gara ha 
messo in luce l'importanza della preparazione tecnica, della forza mentale e della capacità 
di eseguire perfettamente sotto pressione. 

 

5000 metri maschili 

La finale dei 5000 metri maschili alle Olimpiadi di Parigi 2024 è stata una gara memorabile, 
caratterizzata da una combinazione di tattiche intelligenti, resistenza fisica e 
un'emozionante volata finale. Gli atleti in competizione hanno messo in scena uno 
spettacolo di atletismo di altissimo livello, con Jakob Ingebrigtsen della Norvegia che ha 
confermato il suo status di élite nella media e lunga distanza. 

Risultati della Gara 

Classifica Finale: 

1. Oro: Jakob Ingebrigtsen, Norvegia - 13:13.66 
2. Argento: Rogers Kwemoi, Kenya - 13:15.04 
3. Bronzo: Grant Fisher, Stati Uniti - 13:15.13 

Considerazioni Tecniche 

1. Strategia di Gara: 
o Gestione del Ritmo: Jakob Ingebrigtsen ha dimostrato una straordinaria 

capacità di gestione del ritmo. In una gara di 5000 metri, è fondamentale 
dosare le energie per essere in grado di rispondere agli attacchi degli avversari 
e mantenere una velocità sostenuta per tutta la durata della corsa. 
Ingebrigtsen ha corso in modo conservativo nella prima parte della gara, per 
poi aumentare gradualmente il ritmo negli ultimi 1000 metri, preparando così 
la volata finale. 

o Tattiche di Posizionamento: Ingebrigtsen ha corso gran parte della gara 
nelle prime posizioni del gruppo, controllando attentamente gli avversari. 
Questa posizione gli ha permesso di rispondere prontamente a eventuali 
accelerazioni e di mantenere un vantaggio tattico negli ultimi giri. 

2. Resistenza e Velocità Finale: 



o Capacità di Cambiare Ritmo: Un aspetto cruciale per vincere una gara di 
5000 metri è la capacità di cambiare ritmo nei momenti decisivi. Ingebrigtsen 
ha eseguito questo alla perfezione, lanciando un attacco decisivo negli ultimi 
400 metri, dove la sua accelerazione ha staccato definitivamente Kwemoi e 
Fisher. La sua velocità sul finale è stata imbattibile. 

o Economia di Corsa: La capacità di correre con un'efficienza energetica 
ottimale è stata un altro fattore determinante. Ingebrigtsen ha mantenuto una 
tecnica di corsa fluida e rilassata, minimizzando lo spreco di energia, il che gli 
ha consentito di avere ancora riserve sufficienti per una potente volata finale. 

3. Condizioni di Gara: 
o Clima e Condizioni del Tracciato: Le condizioni climatiche erano ideali per 

una gara di lunga distanza, con temperature miti e assenza di vento 
significativo. Questo ha permesso agli atleti di concentrarsi completamente 
sulla gara senza preoccuparsi di fattori esterni avversi. La pista dello Stade de 
France, con la sua superficie di alta qualità, ha offerto il grip e la reattività 
necessarie per un'ottima performance. 

Aspetti Tecnici 

1. Tecnica di Corsa: 
o Passo e Frequenza: Ingebrigtsen ha dimostrato una tecnica di corsa 

impeccabile, con un passo ben calibrato e una frequenza elevata, 
particolarmente visibile negli ultimi 400 metri. La sua meccanica di corsa 
efficiente ha contribuito a mantenere una velocità costante e a risparmiare 
energia. 

o Respirazione e Controllo del Ritmo Cardiaco: La capacità di mantenere 
una respirazione regolare e di controllare il ritmo cardiaco è fondamentale in 
una gara di 5000 metri. Ingebrigtsen ha mostrato un eccellente controllo, 
riuscendo a gestire la fatica e mantenendo una respirazione fluida anche 
durante la fase di accelerazione finale. 

2. Allenamento e Preparazione: 
o Preparazione Altitudinale: Molti degli atleti di élite, compreso Ingebrigtsen, 

si allenano in altura per migliorare la capacità aerobica e la resistenza. Questo 
tipo di preparazione è essenziale per eccellere nelle gare di lunga distanza, 
poiché aumenta la capacità del corpo di utilizzare l'ossigeno in modo 
efficiente. 

o Analisi Biomeccanica: L'utilizzo di tecnologie avanzate per l'analisi della 
biomeccanica della corsa ha permesso ad atleti come Ingebrigtsen di 
ottimizzare la loro tecnica, migliorando l'efficienza e riducendo il rischio di 
infortuni. 

Curiosità 

1. Jakob Ingebrigtsen e la Dominazione Europea: 
o Carriera Brillante: Con questa vittoria, Ingebrigtsen ha consolidato la sua 

posizione di leader nelle gare di media e lunga distanza. Già noto per il suo 
talento precoce, Ingebrigtsen continua a stupire con le sue prestazioni e la sua 
capacità di competere ai massimi livelli sin da giovane. 

o Successo Familiare: Jakob è parte della famosa "Ingebrigtsen family", una 
famiglia di atleti norvegesi allenata dal padre Gjert. Anche i suoi fratelli, Henrik 



e Filip, sono corridori di livello internazionale. La loro preparazione e dedizione 
allo sport hanno reso la famiglia un fenomeno unico nell'atletica mondiale. 

2. Rogers Kwemoi e la Tradizione del Kenya: 
o Lotta fino all'Ultimo Metro: Kwemoi ha portato avanti la tradizione del Kenya 

nei 5000 metri, una distanza in cui il paese ha sempre eccelso. La sua corsa 
è stata caratterizzata da un grande spirito competitivo, riuscendo a mantenersi 
nella lotta per l’oro fino agli ultimi metri. 

o Giovani Promesse: Kwemoi rappresenta la nuova generazione di corridori 
keniani, e la sua prestazione a Parigi 2024 è un segno che il Kenya continuerà 
a produrre talenti eccezionali nel mezzofondo e nel fondo. 

3. Grant Fisher e l'Atletica Statunitense: 
o Performance Notevole: Fisher ha confermato la crescente forza degli Stati 

Uniti nelle gare di lunga distanza, ottenendo un meritato bronzo. La sua 
capacità di competere ad armi pari con i migliori al mondo evidenzia il 
progresso dell’atletica statunitense anche in discipline tradizionalmente 
dominate da europei e africani. 

o Preparazione e Dedizione: Fisher è noto per il suo approccio scientifico e 
metodico alla preparazione, integrando elementi di psicologia sportiva, 
nutrizione e analisi dei dati per migliorare costantemente le sue prestazioni. 

Conclusione 

La gara dei 5000 metri maschili alle Olimpiadi di Parigi 2024 è stata un esempio eccezionale 
di atletismo di alto livello. Jakob Ingebrigtsen ha vinto l'oro con una prestazione intelligente 
e dominata dalla sua capacità di gestire il ritmo e accelerare nel momento giusto. Rogers 
Kwemoi e Grant Fisher hanno combattuto fino alla fine per le medaglie, dimostrando il loro 
talento e la loro preparazione. Questa gara non solo ha messo in luce la qualità degli atleti 
in competizione, ma ha anche offerto uno spettacolo avvincente agli appassionati di atletica 
leggera in tutto il mondo. 

 

1500 metri femminili 

La finale dei 1500 metri femminili alle Olimpiadi di Parigi 2024 è stata una delle gare più 
entusiasmanti e di altissimo livello di tutto il programma di atletica leggera. Faith Kipyegon 
del Kenya ha confermato il suo dominio sulla distanza, vincendo l'oro con un nuovo record 
olimpico, mentre Linden Hall e Gabriela Debues-Stafford hanno lottato fino all'ultimo metro 
per le altre posizioni sul podio. 

Risultati della Gara 

Classifica Finale: 

1. Oro: Faith Kipyegon, Kenya - 3:51.29 (Record Olimpico) 
2. Argento: Jessica Hull, Australia - 3:52.56 
3. Bronzo: Laura Muir, Gran Bretagna - 3:52.61 

Considerazioni Tecniche 

1. Gestione della Gara: 



o Strategia di Kipyegon: Faith Kipyegon ha dimostrato ancora una volta 
perché è considerata una delle più grandi mezzofondiste di tutti i tempi. La sua 
strategia è stata impeccabile: ha controllato il ritmo fin dall'inizio, mantenendo 
una posizione di comando e incrementando la velocità nel momento giusto. Il 
suo attacco decisivo è avvenuto negli ultimi 400 metri, dove ha distanziato le 
avversarie con una progressione irresistibile. 

o Controllo del Ritmo: Kipyegon ha corso in modo intelligente, rispondendo a 
ogni cambio di ritmo delle avversarie senza mai perdere il controllo. La sua 
capacità di mantenere un'andatura costante e di accelerare nel finale è stata 
fondamentale per il suo successo. 

2. Velocità Finale e Resistenza: 
o Accelerazione Finale: Una delle caratteristiche principali di Kipyegon è la sua 

capacità di accelerare drasticamente nell'ultimo giro. Questo sprint finale è 
stato decisivo, e la sua velocità è stata semplicemente inarrivabile per le sue 
avversarie. 

o Resistenza e Recupero: La gara ha messo in evidenza la straordinaria 
resistenza di Kipyegon, che è riuscita a mantenere una velocità elevata 
nonostante l’intensità della competizione. La sua capacità di recuperare 
rapidamente dopo ogni fase di accelerazione è stata determinante per 
ottenere il record olimpico. 

3. Condizioni di Gara: 
o Pista e Clima: Le condizioni di gara erano ideali per una prestazione di alto 

livello, con temperature miti e una pista rapida che ha favorito il ritmo elevato. 
La pista dello Stade de France, con la sua superficie altamente reattiva, ha 
contribuito a ridurre i tempi e a permettere alle atlete di esprimere al meglio le 
loro capacità. 

Aspetti Tecnici 

1. Tecnica di Corsa: 
o Passo e Frequenza: Kipyegon ha mostrato una tecnica di corsa fluida e 

potente, con un passo ampio e una frequenza sostenuta. Questa 
combinazione le ha permesso di mantenere un ritmo elevato e costante 
durante tutta la gara, riducendo al minimo il rischio di affaticamento muscolare. 

o Efficienza Biomeccanica: La sua biomeccanica è praticamente perfetta, con 
un'ottimale distribuzione dello sforzo e un movimento armonico tra braccia e 
gambe. Questo le ha consentito di conservare energia per l'accelerazione 
finale. 

2. Preparazione Atletica: 
o Allenamento Altitudinale: Come molti atleti di mezzofondo keniani, 

Kipyegon si allena in altura, beneficiando dell'aumento della capacità aerobica 
e della resistenza. Questo tipo di allenamento è cruciale per le gare di media 
distanza, dove l'efficienza dell'ossigeno e la capacità di resistere alla fatica 
sono determinanti. 

o Pianificazione della Gara: La sua preparazione per questa gara è stata 
pianificata nei minimi dettagli, con un focus particolare sulla capacità di gestire 
gare tattiche e rapide. La sua esperienza in competizioni di alto livello le ha 
dato un vantaggio strategico su molte delle sue avversarie. 

Curiosità 



1. Faith Kipyegon: La Regina del Mezzofondo: 
o Dominio Assoluto: Con questa vittoria, Faith Kipyegon ha rafforzato la sua 

reputazione come una delle più grandi mezzofondiste di tutti i tempi. Già due 
volte campionessa olimpica nei 1500 metri (Rio 2016 e Tokyo 2020), questa 
vittoria a Parigi 2024 la conferma come la regina indiscussa della distanza. 

o Record Olimpico: Il tempo di 3:51.29 rappresenta un nuovo record olimpico, 
sottolineando il livello eccezionale della sua prestazione. Kipyegon continua a 
riscrivere la storia dell'atletica con ogni sua gara. 

2. Jessica Hull: L'Australiana al Top: 
o Argento Storico: Jessica Hull ha ottenuto un risultato straordinario, 

conquistando l'argento con un tempo di 3:52.56, il miglior risultato olimpico di 
sempre per un'australiana nei 1500 metri femminili. La sua capacità di 
resistere al ritmo imposto da Kipyegon e di mantenere la concentrazione fino 
alla fine è stata ammirevole. 

o Crescita Costante: Hull è emersa come una delle atlete di spicco nel 
mezzofondo internazionale, e questa medaglia rappresenta il culmine di anni 
di lavoro e dedizione. La sua performance a Parigi segna un punto di svolta 
nella sua carriera. 

3. Laura Muir: Una Battaglia Fino alla Fine: 
o Bronzo Combattuto: Laura Muir ha dimostrato una straordinaria 

determinazione nella lotta per il podio, finendo a un soffio dall’argento con un 
tempo di 3:52.61. La britannica è nota per il suo spirito combattivo e la sua 
capacità di dare il massimo nelle finali più importanti. 

o Esperienza Internazionale: Muir ha una lunga carriera alle spalle, con 
numerose medaglie a livello mondiale ed europeo. La sua capacità di 
competere ai massimi livelli anno dopo anno è testimonianza della sua 
resilienza e del suo talento. 

Conclusione 

La finale dei 1500 metri femminili alle Olimpiadi di Parigi 2024 ha confermato il livello 
straordinario dell'atletica femminile moderna. Faith Kipyegon ha dimostrato ancora una volta 
di essere la migliore al mondo, conquistando l'oro con un nuovo record olimpico grazie alla 
sua tattica impeccabile e alla capacità di accelerare nei momenti decisivi. Jessica Hull e 
Laura Muir hanno mostrato una notevole forza mentale e fisica, lottando fino all'ultimo metro 
per le medaglie, e dimostrando che il futuro del mezzofondo è ricco di talenti internazionali. 

La gara è stata un esempio di strategia, resistenza e velocità, con le atlete che hanno saputo 
gestire al meglio le loro energie in una competizione di altissimo livello. Le prestazioni 
eccezionali delle prime tre classificate, tutte capaci di correre sotto i 3:53, rappresentano un 
punto di riferimento per il futuro della disciplina. 

Le Olimpiadi di Parigi 2024 si ricorderanno come un momento chiave nella carriera di Faith 
Kipyegon, che ha scritto un nuovo capitolo nella storia dell'atletica, ma anche come una 
gara che ha mostrato la crescente competitività globale nei 1500 metri femminili. La rivalità 
tra queste atlete promette di rendere le future competizioni ancora più entusiasmanti. 

Staffetta 4x400 metri maschile 

La finale della staffetta 4x400 metri maschile alle Olimpiadi di Parigi 2024 è stata una delle 
gare più avvincenti del programma atletico, con i team che hanno dato vita a una 



competizione serrata e di altissimo livello. Gli Stati Uniti hanno trionfato, stabilendo un nuovo 
record olimpico, mentre il Botswana ha ottenuto uno storico secondo posto, seguito dalla 
Gran Bretagna che ha conquistato il bronzo. La squadra italiana ha lottato con 
determinazione, concludendo al settimo posto. 

Risultati della Gara 

Classifica Finale: 

1. Oro: Stati Uniti - 2:54.43 (Record Olimpico) 
o Atleti: Rai Benjamin, Christopher Bailey, Bryce Deadmon, Vernon Norwood 

2. Argento: Botswana - 2:54.53 
o Atleti: Letsile Tebogo, Bayapo Ndori, Anthony Pasela, Baboloki Thebe 

3. Bronzo: Gran Bretagna - 2:55.83 
o Atleti: Matthew Hudson-Smith, Alex Haydock-Wilson, Charlie Dobson, Lewis 

Davey 
4. Italia - 2:59.72 

o Atleti: Alessandro Sibilio, Vladimir Aceti, Edoardo Scotti, Lorenzo Sito 

Considerazioni Tecniche 

1. Strategie di Cambio: 
o Precisione dei Cambi: Nella 4x400 metri, la precisione nei cambi è cruciale 

per mantenere la velocità e ridurre al minimo il tempo perso. Gli Stati Uniti 
hanno dimostrato una grande maestria nei cambi, eseguendoli con fluidità e 
sincronizzazione perfetta. Questo aspetto tecnico ha giocato un ruolo 
fondamentale nel loro successo e nel nuovo record olimpico. 

o Esecuzione Botswana: Anche il Botswana ha eseguito cambi molto efficaci, 
dimostrando una coordinazione eccellente tra i membri della squadra. Questo 
ha permesso loro di restare vicini agli Stati Uniti e conquistare una medaglia 
storica per il loro paese. 

2. Punti Chiave della Gara: 
o Rai Benjamin: La presenza di Rai Benjamin nella squadra statunitense ha 

fatto la differenza, grazie alla sua straordinaria velocità e capacità di gestire la 
pressione nei momenti cruciali. Benjamin ha corso una frazione determinante, 
stabilendo un ritmo insostenibile per gli avversari. 

o Contributo Decisivo di Letsile Tebogo: Nel team del Botswana, Tebogo ha 
impressionato con la sua frazione, mantenendo il team in competizione diretta 
con gli Stati Uniti e garantendo un argento storico. La sua accelerazione nel 
rettilineo finale è stata particolarmente notevole. 

3. Condizioni della Pista: 
o Superficie di Gara: La pista dello Stade de France ha offerto un'ottima 

trazione e reattività, elementi fondamentali per permettere agli atleti di 
esprimere al massimo le loro capacità. La qualità della pista ha certamente 
contribuito ai tempi rapidi registrati in questa finale. 

Aspetti Tecnici 

1. Preparazione Fisica e Mentale: 
o Allenamento Specifico: La preparazione per una staffetta 4x400 metri 

richiede un mix di resistenza alla velocità e capacità anaerobica. Gli atleti 



devono essere in grado di mantenere un ritmo molto elevato per tutto il giro di 
pista. I team medagliati, in particolare, hanno dimostrato di aver lavorato su 
questi aspetti con grande attenzione, culminando in prestazioni di livello 
mondiale. 

o Forza Mentale: La pressione di correre in una finale olimpica richiede una 
forza mentale notevole. Gli atleti devono essere in grado di gestire l’ansia e 
mantenere la concentrazione, soprattutto durante i cambi e negli ultimi metri 
della gara. 

2. Tecnica di Corsa: 
o Postura e Efficienza: Gli atleti hanno mostrato tecniche di corsa eccellenti, 

con una postura efficiente che ha minimizzato la resistenza dell’aria e 
massimizzato la velocità. Rai Benjamin, ad esempio, ha mantenuto un assetto 
perfetto, combinando potenza e fluidità in modo ottimale. 

o Fase di Lancio: La fase di lancio nei 4x400 metri è cruciale. Gli atleti devono 
iniziare il loro sprint già in movimento per raccogliere velocità e sincronizzare 
il passaggio del testimone. La squadra degli Stati Uniti ha eseguito questa fase 
con grande precisione, riducendo al minimo il tempo perso nei cambi. 

Curiosità 

1. Record Olimpico per gli Stati Uniti: 
o Dominio Storico: Gli Stati Uniti hanno una lunga tradizione di eccellenza nella 

4x400 metri maschile, e la vittoria a Parigi 2024 ha consolidato ulteriormente 
questa supremazia. Il tempo di 2:54.43 è uno dei più veloci nella storia della 
disciplina, e il record olimpico riflette il livello straordinario di preparazione e 
talento della squadra. 

2. Medaglia Storica per il Botswana: 
o Prima Medaglia in Staffetta: Il secondo posto del Botswana rappresenta la 

prima medaglia olimpica del paese nella staffetta 4x400 metri. Questo risultato 
ha un significato storico per il Botswana e segna un punto di svolta per l'atletica 
leggera africana. Letsile Tebogo e Bayapo Ndori sono stati i protagonisti 
principali di questo straordinario successo. 

3. Italia in Crescita: 
o Prestazione Promettente: Sebbene l'Italia non sia salita sul podio, il settimo 

posto ottenuto dalla squadra italiana rappresenta un passo avanti significativo. 
Con un tempo di 2:59.72, gli italiani hanno dimostrato di poter competere a 
livello internazionale. La giovane età di molti membri della squadra indica che 
ci sono margini di miglioramento e che il futuro potrebbe riservare 
soddisfazioni maggiori. 

Conclusione 

La finale della 4x400 metri maschile a Parigi 2024 è stata una delle gare più emozionanti e 
tecnicamente rilevanti di queste Olimpiadi. Gli Stati Uniti hanno riaffermato la loro 
supremazia nella disciplina con un nuovo record olimpico, grazie a una combinazione di 
talento individuale e perfetta esecuzione di squadra. Il Botswana ha fatto la storia con una 
medaglia d'argento, dimostrando il crescente livello di competizione internazionale, mentre 
la Gran Bretagna ha confermato la sua costanza nel medagliere con un bronzo ben meritato. 
La squadra italiana, pur non salendo sul podio, ha mostrato un grande potenziale per il 
futuro. La 4x400 metri rimane una delle gare più apprezzate e spettacolari dell'atletica 
leggera, capace di regalare emozioni uniche ad ogni edizione dei Giochi. 



Staffetta 4x400 metri femminile 

La finale della staffetta 4x400 metri femminile alle Olimpiadi di Parigi 2024 ha visto le 
squadre di tutto il mondo confrontarsi in una delle gare più attese e spettacolari del 
programma olimpico. Gli Stati Uniti hanno trionfato con una prestazione straordinaria, 
mentre i Paesi Bassi e la Gran Bretagna hanno completato il podio con risultati eccezionali. 
La gara ha messo in evidenza la potenza, la tecnica e la strategia delle squadre, regalando 
un grande spettacolo agli appassionati di atletica leggera. 

Risultati della Gara 

Classifica Finale: 

1. Oro: Stati Uniti - 3:15.27 
o Atlete: Gabby Thomas, Athing Mu, Sydney McLaughlin-Levrone, Shamier 

Little 
2. Argento: Paesi Bassi - 3:19.50 

o Atlete: Lieke Klaver, Lisanne de Witte, Cathelijn Peeters, Femke Bol 
3. Bronzo: Gran Bretagna - 3:19.72 

o Atlete: Nicole Yeargin, Victoria Ohuruogu, Ama Pipi, Laviai Nielsen 

Considerazioni Tecniche 

1. Strategia e Distribuzione delle Fractions: 
o Squadra degli Stati Uniti: Gli Stati Uniti hanno messo in campo una strategia 

perfetta, sfruttando la velocità e la resistenza delle loro atlete. Sydney 
McLaughlin-Levrone, campionessa olimpica nei 400 metri ostacoli, ha corso 
una frazione incredibile, consolidando il vantaggio accumulato dalle sue 
compagne. L'ultima frazione, corsa da Shamier Little, ha sigillato la vittoria con 
un tempo complessivo che ha sfiorato il record mondiale. 

o Paesi Bassi: Femke Bol ha corso una straordinaria frazione finale, 
recuperando terreno sulle avversarie e assicurando un argento prestigioso per 
i Paesi Bassi. La squadra olandese ha saputo distribuire al meglio le energie, 
con un ottimo equilibrio tra le frazioni, riuscendo a conquistare una meritata 
medaglia. 

o Gran Bretagna: La squadra britannica ha optato per una strategia bilanciata, 
con tutte le atlete che hanno corso a un livello elevato. Il team ha mantenuto 
una buona posizione durante tutta la gara, e Laviai Nielsen ha chiuso in 
maniera decisa, garantendo il bronzo. 

2. Esecuzione dei Cambi: 
o Precisione e Velocità: I cambi sono un momento cruciale nelle gare di 

staffetta. Gli Stati Uniti hanno mostrato un'eccellente coordinazione, 
eseguendo i cambi in modo rapido e senza sbavature, riducendo al minimo il 
tempo perso. Anche Paesi Bassi e Gran Bretagna hanno eseguito cambi puliti, 
mantenendo alta la velocità e la fluidità della corsa. 

3. Condizioni di Gara: 
o Pista e Clima: Le condizioni climatiche erano ideali, con una pista che ha 

offerto ottima trazione e velocità. Questo ha contribuito alla qualità della gara, 
permettendo alle atlete di esprimersi al meglio. 

Aspetti Tecnici 



1. Preparazione Atletica e Resistenza: 
o Forza e Resistenza: La 4x400 metri richiede una combinazione di velocità 

pura e resistenza. Le atlete devono essere in grado di mantenere un ritmo 
elevato per un intero giro di pista, con particolare attenzione alla gestione 
dell'energia. La squadra statunitense ha dimostrato una preparazione 
impeccabile, con ciascuna atleta che ha saputo mantenere una velocità 
costante e sostenuta. 

o Allenamento Specifico: Le atlete coinvolte in questa gara hanno seguito 
programmi di allenamento molto specifici, mirati a sviluppare la resistenza alla 
velocità e la capacità anaerobica. Questi elementi sono fondamentali per 
competere a livello olimpico, dove ogni dettaglio fa la differenza. 

2. Tecnica di Corsa: 
o Efficienza Biomeccanica: Le atlete hanno mostrato tecniche di corsa 

altamente efficienti, con una postura ottimale che ha permesso loro di 
massimizzare la velocità e minimizzare la fatica. Gabby Thomas, ad esempio, 
ha evidenziato una falcata ampia e potente, ideale per coprire la distanza nel 
minor tempo possibile. 

o Tecnica nei Cambi: La capacità di coordinarsi con le compagne durante i 
cambi è cruciale in una staffetta. Gli Stati Uniti hanno eseguito i loro cambi con 
una precisione chirurgica, che ha permesso di mantenere l'inerzia senza 
interruzioni. 

Curiosità 

1. Dominio Americano: 
o Tradizione di Successo: La vittoria degli Stati Uniti nella 4x400 metri 

femminile non è una sorpresa, dato che la squadra americana ha una lunga 
storia di successi in questa disciplina. Il tempo di 3:15.27 è tra i migliori di 
sempre, vicino al record mondiale, e dimostra il livello straordinario di 
preparazione e talento delle atlete statunitensi. 

2. Femke Bol: La Stella Olandese: 
o Prestazione Eccellente: Femke Bol ha ancora una volta dimostrato di essere 

una delle atlete più versatili e talentuose del panorama mondiale. La sua 
frazione finale è stata cruciale per il risultato della squadra olandese, 
confermando il suo status di star internazionale, capace di brillare sia nei 400 
metri ostacoli che nella staffetta. 

3. Il Futuro Brillante della Gran Bretagna: 
o Nuova Generazione: La medaglia di bronzo conquistata dalla Gran Bretagna 

è un segnale positivo per il futuro dell'atletica britannica. Con atlete giovani e 
talentuose come Nicole Yeargin e Laviai Nielsen, la Gran Bretagna ha 
dimostrato di avere il potenziale per competere ai massimi livelli nelle 
prossime competizioni internazionali. 

Conclusione 

La finale della 4x400 metri femminile alle Olimpiadi di Parigi 2024 è stata una dimostrazione 
di altissimo livello tecnico e atletico. Gli Stati Uniti hanno consolidato il loro dominio con una 
prestazione eccezionale, seguiti da un sorprendente team olandese che ha dimostrato 
grande carattere e abilità. La Gran Bretagna, con il bronzo, ha confermato la sua costante 
presenza tra le migliori squadre al mondo. 



Questa gara non solo ha offerto spettacolo, ma ha anche evidenziato l'importanza della 
preparazione, della strategia e della perfetta esecuzione dei cambi, fattori determinanti in 
una competizione così serrata. Le atlete che hanno partecipato a questa finale hanno 
segnato un nuovo standard per la disciplina, e le loro prestazioni resteranno un punto di 
riferimento per le future generazioni. 

Maratona femminile 

La finale olimpica della maratona femminile a Parigi 2024 è stata una gara memorabile, 
caratterizzata da una competizione serrata fino agli ultimi metri e da prestazioni di 
altissimo livello. Ecco alcune considerazioni, aspetti tecnici e curiosità sulla gara: 

Considerazioni e Aspetti Tecnici 

1. Sifan Hassan - Oro (2:22:55, Record Olimpico) 
o Versatilità Straordinaria: Sifan Hassan, nota per la sua versatilità su 

distanze molto diverse, ha dimostrato ancora una volta di essere un'atleta 
eccezionale, capace di eccellere anche nella maratona. Il suo tempo di 
2:22:55 non solo le ha permesso di vincere l'oro, ma ha anche stabilito un 
nuovo record olimpico, battendo il precedente che resisteva da anni. 

o Tattica di Gara: Hassan ha corso una gara intelligente, mantenendosi nel 
gruppo di testa per gran parte del percorso e riservando la sua energia per 
un impressionante sprint finale. La sua capacità di mantenere un ritmo 
costante e di gestire l'energia è stata la chiave del suo successo. 

2. Tigist Assefa - Argento (2:22:58) 
o Competizione Fino all'Ultimo: Tigist Assefa dell'Etiopia è stata una delle 

protagoniste della gara, lottando spalla a spalla con Hassan fino agli ultimi 
metri. Ha concluso a soli 3 secondi di distacco, dimostrando grande 
resistenza e tenacia. La sua tattica è stata simile a quella di Hassan, 
cercando di rimanere sempre vicina alla leader e provando a superarla nel 
finale. 

o Tecnica di Corsa: Assefa ha mantenuto un ritmo elevato e costante per 
tutta la gara, dimostrando una notevole efficienza biomeccanica. La sua 
falcata lunga e la capacità di gestire bene i rifornimenti lungo il percorso le 
hanno permesso di rimanere competitiva fino alla fine. 

3. Hellen Obiri - Bronzo (2:23:10) 
o Dalla Pista alla Strada: Hellen Obiri, una delle migliori mezzofondiste del 

mondo, ha completato il podio con una medaglia di bronzo. Il suo passaggio 
dalla pista alla maratona è stato coronato da successo, dimostrando la sua 
adattabilità e resistenza. Nonostante sia partita più velocemente rispetto alle 
altre, ha leggermente ceduto nella parte finale, ma è riuscita comunque a 
conquistare il terzo posto. 

o Esperienza e Tattica: La sua esperienza nelle competizioni di alto livello le 
ha permesso di gestire bene la gara, mantenendo un ritmo forte e costante 
per gran parte del percorso. Tuttavia, la mancanza di esperienza in 
maratona rispetto alle sue avversarie potrebbe aver influito nel finale. 

Curiosità 

• Versatilità di Sifan Hassan: La vittoria di Hassan è particolarmente notevole 
considerando la sua capacità di eccellere in una gamma così ampia di distanze, dai 



1500 metri fino alla maratona. Questo la rende una delle atlete più versatili e 
complete della storia dell'atletica leggera. 

• Sprint Finale: La gara è stata decisa negli ultimi chilometri, con Hassan che è 
riuscita a staccare Assefa grazie a un'accelerazione impressionante negli ultimi 500 
metri. Questo tipo di sprint in una maratona olimpica è raro, data la stanchezza 
accumulata durante la gara. 

• Record Olimpico: Il tempo di 2:22:55 stabilito da Hassan è un nuovo record 
olimpico, dimostrando come la competizione femminile nella maratona stia 
continuando a evolversi, con tempi sempre più vicini ai limiti umani. 

Conclusione 

La maratona femminile a Parigi 2024 è stata una gara storica, con Sifan Hassan che ha 
conquistato l'oro in una delle prestazioni più impressionanti delle Olimpiadi. La gara è 
stata caratterizzata da una competizione molto serrata, con le prime tre atlete che hanno 
corso tempi eccezionali e hanno offerto uno spettacolo emozionante fino all'ultimo metro. 
Questa maratona non solo ha dimostrato l'alto livello tecnico delle partecipanti, ma ha 
anche messo in luce il continuo miglioramento delle prestazioni nelle gare di lunga 
distanza femminili. 

 

 

Considerazioni finali 

Le Olimpiadi di Parigi 2024 sono state uno spettacolo indimenticabile per l'atletica leggera, 
caratterizzate da prestazioni straordinarie e momenti che hanno ridefinito i limiti umani. 
Questo evento ha lasciato un segno indelebile sia per i risultati eccezionali, sia per le 
nuove sfide tecniche affrontate dagli atleti. Ecco una panoramica finale con ulteriori 
dettagli su alcuni degli eventi più sorprendenti e significativi. 

Record Mondiale e Prestazioni Straordinarie 

1. Record Mondiale nel Salto con l'Asta: 
o Il salto con l'asta maschile ha visto uno dei momenti più emozionanti dei 

Giochi, con Armand Duplantis che ha stabilito un nuovo record mondiale. Il 
giovane svedese ha superato l'asticella a 6,25 metri, migliorando 
ulteriormente il suo precedente primato. La sua performance è stata una 
combinazione di tecnica impeccabile, velocità nell'approccio e precisione al 
momento dello stacco, dimostrando come stia spingendo i confini di questa 
disciplina a nuovi livelli. 

Le Olimpiadi di Parigi 2024 hanno visto alcune gare sorprendenti che hanno lasciato 
un'impronta indelebile grazie a prestazioni eccezionali, non solo per i record stabiliti, ma 
anche per la qualità della competizione. 

1. Marileidy Paulino nei 400 metri femminili 

Marileidy Paulino, della Repubblica Dominicana, ha stupito il mondo nei 400 metri 
femminili con una gara straordinaria, terminata in 48.17 secondi, stabilendo un nuovo 



record olimpico. Questa vittoria non è stata solo una questione di velocità pura, ma di 
strategia impeccabile e controllo mentale. 

• Strategia di Gara: Paulino ha iniziato la gara con un ritmo ben calibrato, 
mantenendo una velocità sostenuta senza bruciare tutte le energie nella prima 
metà della gara. Questa strategia le ha permesso di risparmiare forza per 
un’accelerazione impressionante negli ultimi 100 metri, superando le sue rivali con 
una progressione devastante che ha lasciato gli spettatori e le avversarie increduli. 

• Accelerazione Finale: È stata proprio questa accelerazione finale a fare la 
differenza. Molti atleti tendono a perdere velocità negli ultimi metri, ma Paulino ha 
mostrato una resistenza e una capacità di mantenere la velocità raramente viste in 
una gara di 400 metri. Questo risultato non solo le ha assicurato la medaglia d'oro, 
ma ha anche stabilito un nuovo punto di riferimento per la disciplina. 

• Impatto Culturale: La vittoria di Paulino è stata storica non solo per il suo paese, 
ma anche per l'intero continente latinoamericano, dimostrando che il talento e la 
determinazione possono superare qualsiasi barriera. Questo risultato ha ispirato 
milioni di giovani atleti in tutto il mondo, soprattutto in regioni che tradizionalmente 
non sono dominanti nelle discipline di velocità. 

2. Yvonne Ogunleye nel Lancio del Peso Femminile 

Nella finale del lancio del peso femminile, Yvonne Ogunleye della Germania ha ottenuto la 
vittoria con una straordinaria misura di 20,00 metri, mostrando al mondo una 
combinazione di forza e tecnica perfetta. 

• Combinazione di Forza e Tecnica: Il lancio del peso è una disciplina che richiede 
non solo una potenza eccezionale, ma anche una tecnica raffinata per trasferire 
l'energia dal corpo al peso in modo efficiente. Ogunleye ha dimostrato una 
padronanza assoluta di entrambi gli aspetti. La sua performance ha mostrato una 
perfetta sincronizzazione tra la rotazione del corpo e il rilascio del peso, 
massimizzando la distanza raggiunta. 

• Pressione Competitiva: Questa vittoria non è stata priva di sfide. Ogunleye ha 
dovuto affrontare avversarie di alto livello, inclusa la campionessa mondiale in 
carica. La capacità di rimanere calma e concentrata sotto pressione è stata 
fondamentale per raggiungere questa misura, che ha superato di poco le sue 
migliori prestazioni precedenti. 

• Innovazione Tecnica: Il successo di Ogunleye può essere attribuito anche al 
lavoro innovativo fatto in fase di preparazione, con particolare attenzione 
all'ottimizzazione della biomeccanica del lancio. Questo risultato è stato il culmine di 
anni di sviluppo e affinamento della tecnica, dimostrando che la ricerca scientifica e 
l'allenamento mirato possono portare a risultati straordinari. 

Queste prestazioni sorprendenti nei 400 metri femminili e nel lancio del peso femminile 
hanno contribuito a rendere le Olimpiadi di Parigi 2024 un evento memorabile, 
evidenziando come il talento, la preparazione e la strategia possano convergere per 
creare momenti storici nello sport. 

1. Equilibrio tra Competizione Maschile e Femminile: 

Le Olimpiadi di Parigi 2024 hanno rappresentato un punto di svolta per l'atletica leggera, 
evidenziando un equilibrio sempre maggiore tra le competizioni maschili e femminili. 



Questa edizione ha dimostrato che l'eccellenza sportiva non è più appannaggio di un solo 
genere, ma è equamente distribuita tra uomini e donne, con entrambi i gruppi che hanno 
raggiunto risultati straordinari e stabilito nuovi standard nelle rispettive discipline. 

1. Gare di Velocità 

Le competizioni di velocità, come i 100 metri, i 200 metri e le staffette 4x100 metri, hanno 
visto un livello di competizione incredibilmente alto sia tra gli uomini che tra le donne. Gli 
atleti e le atlete hanno messo in mostra una combinazione di forza, velocità e tecnica 
senza precedenti. 

• Maschile: Nella categoria maschile, le gare sono state caratterizzate da tempi 
sempre più rapidi e da una competizione serrata, con atleti che hanno sfiorato i 
record mondiali. La finale dei 100 metri maschili, per esempio, è stata un evento 
mozzafiato, con una differenza di pochi centesimi di secondo tra il primo e il quarto 
posto. 

• Femminile: Allo stesso modo, le gare femminili hanno visto atlete come Marileidy 
Paulino dominare i 400 metri con un record olimpico. Le staffette femminili hanno 
portato il pubblico a vivere momenti di tensione ed emozione, culminati in finali 
decise all'ultimo istante, dimostrando come le donne abbiano eguagliato, se non 
superato, il livello di spettacolo offerto dalle competizioni maschili. 

2. Gare di Fondo 

Nelle gare di lunga distanza, come i 10.000 metri e la maratona, l'equilibrio tra i generi è 
stato ancora più evidente. 

• Maschile: Gli uomini hanno gareggiato con una strategia attenta e un ritmo 
incalzante, spesso culminando in finali molto serrate dove la resistenza e la 
capacità di mantenere un ritmo costante fino alla fine hanno fatto la differenza. 

• Femminile: Le donne, da parte loro, hanno offerto performance altrettanto 
avvincenti. La maratona femminile, vinta da Sifan Hassan con un nuovo record 
olimpico, ha dimostrato come le atlete possano dominare in termini di strategia, 
resistenza e tenacia, tenendo il pubblico incollato fino agli ultimi metri. La gestione 
della gara e la capacità di dosare le energie sono state cruciali per il successo, 
evidenziando l'alto livello di preparazione e competenza tecnica delle atlete. 

3. Gare Tecniche 

Le discipline tecniche, come i salti e i lanci, hanno visto performance di altissimo livello sia 
tra gli uomini che tra le donne. 

• Maschile: Nel salto con l’asta maschile, Armand Duplantis ha stabilito un nuovo 
record mondiale, esibendo una tecnica e una precisione eccezionali. Questo 
risultato ha sottolineato come la competizione maschile continui a evolversi, con 
atleti che spingono i confini delle loro discipline. 

• Femminile: Parallelamente, nella finale del lancio del peso femminile, Yvonne 
Ogunleye ha raggiunto la straordinaria misura di 20,00 metri, mostrando che anche 
nelle discipline di forza, le atlete stanno raggiungendo nuovi livelli di eccellenza. 
Questo dimostra che le donne stanno innovando e affinando tecniche che 
permettono loro di competere e vincere ai massimi livelli. 



Le Olimpiadi di Parigi 2024 hanno consolidato l'idea che l'atletica leggera sia uno sport in 
cui l'eccellenza è equamente distribuita tra i generi. Le prestazioni straordinarie degli atleti 
e delle atlete hanno dimostrato che la competizione è altrettanto feroce e spettacolare, 
indipendentemente dal genere. Questo equilibrio crescente non solo arricchisce lo 
spettacolo sportivo, ma ispira le future generazioni a vedere nello sport un campo in cui il 
talento e la dedizione sono riconosciuti e celebrati in egual misura. 

 

 

2. Diversità di Paesi sul Podio: 

Le Olimpiadi di Parigi 2024 hanno offerto una rappresentazione vivida della crescente 
globalizzazione dell'atletica leggera, evidenziando una distribuzione delle medaglie tra un 
ampio spettro di nazioni. Questo fenomeno ha messo in luce non solo la diversità 
geografica dei vincitori, ma anche come lo sviluppo dell'atletica sia diventato un fenomeno 
veramente globale, superando le tradizionali potenze atletiche e aprendo la strada a paesi 
emergenti. 

1. Successi Canadesi nella 4x100 Maschile 

Il trionfo del Canada nella 4x100 maschile è stato uno dei momenti più significativi di 
queste Olimpiadi. La squadra composta da Andre De Grasse, Aaron Brown, Brendon 
Rodney e Jerome Blake ha dimostrato una coesione e una precisione tecnica eccezionali, 
vincendo con un tempo di 37.50 secondi. Questa vittoria non solo ha evidenziato il 
potenziale del Canada nel campo della velocità, ma ha anche simboleggiato l’emergere di 
nuove potenze nell’atletica leggera, capaci di sfidare e superare le nazioni 
tradizionalmente dominanti come Stati Uniti e Giamaica. 

• Evoluzione del Canada come Potenza Atletica: La vittoria nella staffetta è stata il 
culmine di anni di investimento e sviluppo nel settore dell’atletica leggera canadese, 
che ha visto crescere talenti di livello mondiale come De Grasse. Questo successo 
ha dimostrato che il dominio nelle gare di sprint non è più limitato a un piccolo 
gruppo di nazioni, ma è accessibile a paesi che investono nel talento e nella 
formazione. 

2. Vittorie della Repubblica Dominicana nei 400 Metri Femminili 

Marileidy Paulino, con la sua spettacolare vittoria nei 400 metri femminili, ha segnato un 
momento storico per la Repubblica Dominicana, concludendo la gara in un incredibile 
48.17 secondi e stabilendo un nuovo record olimpico. Questo trionfo ha sottolineato come 
anche nazioni con una tradizione atletica meno consolidata possano emergere sulla scena 
mondiale grazie a prestazioni straordinarie. 

• Impatto Culturale e Sociale: La vittoria di Paulino ha avuto un impatto profondo 
non solo nel mondo dello sport, ma anche a livello culturale e sociale nella 
Repubblica Dominicana. Ha rappresentato un simbolo di orgoglio nazionale e un 
esempio per le giovani generazioni, mostrando che con determinazione e duro 
lavoro, è possibile raggiungere i vertici dello sport mondiale, indipendentemente dal 
contesto geografico. 



3. Diversità e Inclusività nello Sport Globale 

Queste Olimpiadi hanno chiaramente dimostrato che l’atletica leggera sta diventando 
sempre più inclusiva e rappresentativa di un ampio spettro di nazioni. Non solo i successi 
di Canada e Repubblica Dominicana, ma anche le prestazioni di atleti provenienti da 
nazioni come il Sudafrica, la Polonia e la Cina hanno contribuito a una distribuzione delle 
medaglie che riflette la globalizzazione dello sport. 

• Ampliamento delle Opportunità di Successo: La diversificazione delle nazioni 
vincitrici suggerisce che i successi non sono più appannaggio delle nazioni con 
lunghe tradizioni atletiche, ma che la formazione, l’accesso alle risorse e 
l’innovazione tecnica stanno permettendo anche a paesi con minori tradizioni 
atletiche di competere e vincere. Questa tendenza favorisce un’ulteriore crescita 
dell’atletica leggera a livello globale, stimolando l’interesse e l’impegno in paesi che 
in passato non avevano un ruolo di primo piano. 

Le Olimpiadi di Parigi 2024 hanno rappresentato un punto di svolta nella storia dell’atletica 
leggera, celebrando la diversità e l’inclusività nello sport. La distribuzione delle medaglie 
tra un ampio numero di nazioni ha confermato che il talento e l’eccellenza possono 
emergere ovunque, rendendo l’atletica uno sport veramente globale. Questo fenomeno 
non solo arricchisce il panorama sportivo, ma promuove anche un senso di unità e 
appartenenza globale, ispirando una nuova generazione di atleti in ogni angolo del mondo. 

Aspetti Tecnici 

1. Salto con l'Asta: Perfezione Tecnica e Innovazione 

Il salto con l'asta ha visto una continua evoluzione tecnica, incarnata in modo esemplare 
da atleti come Armand "Mondo" Duplantis. Duplantis ha rivoluzionato questa disciplina 
combinando forza, velocità e una tecnica quasi impeccabile. La sua capacità di 
sincronizzare perfettamente la velocità della rincorsa con la flessione e il rilascio dell'asta 
gli ha permesso di stabilire nuovi record mondiali e olimpici, elevando lo standard del salto 
con l'asta a livelli senza precedenti. 

• Innovazione Tecnica: Duplantis, come pochi altri, ha introdotto nuove metodologie 
di allenamento e di preparazione tecnica che hanno permesso di sfruttare al 
massimo la flessibilità dell'asta, migliorando la sua capacità di elevazione. La sua 
performance non è solo il frutto di doti naturali, ma anche di un'approfondita 
comprensione delle dinamiche fisiche del salto, che ha portato a risultati 
sorprendenti. 

2. Discipline di Lancio: Massimizzare Potenza e Precisione 

Nelle discipline di lancio, come il getto del peso e il lancio del martello, gli atleti hanno 
affinato tecniche che combinano forza esplosiva e precisione millimetrica. Questi 
miglioramenti tecnici sono frutto di anni di ricerca e innovazione, con particolare attenzione 
all'angolo di lancio, alla velocità di rilascio e alla biomeccanica del movimento. 

• Getto del Peso e Lancio del Martello: Nel getto del peso, atlete come Yvonne 
Ogunleye hanno mostrato come l'attenzione alla tecnica di rilascio e alla posizione 
del corpo durante il lancio possano fare la differenza tra una prestazione eccellente 



e una medaglia olimpica. Analogamente, nel lancio del martello, l'equilibrio tra 
velocità di rotazione e forza applicata al martello è stato portato a nuovi livelli, 
risultando in misure sempre più impressionanti. 

Strategia nelle Gare di Resistenza e Velocità 

1. Maratona e 10.000 Metri: La Gestione della Fatica 

Le gare di lunga distanza, come la maratona e i 10.000 metri, richiedono non solo una 
preparazione fisica eccellente ma anche una raffinata strategia di gara. La maratona 
femminile a Parigi 2024, vinta da Sifan Hassan con un nuovo record olimpico, ha messo in 
evidenza l'importanza della gestione della fatica e del posizionamento strategico durante 
la gara. 

• Adattabilità e Strategia: Hassan ha dimostrato una capacità unica di adattarsi alle 
condizioni climatiche e di gara, mantenendo un ritmo sostenuto ma controllato fino 
agli ultimi chilometri, dove ha potuto accelerare e staccare le avversarie. La sua 
vittoria è stata un esempio perfetto di come la strategia possa essere determinante 
in una gara di resistenza, soprattutto nelle fasi finali, dove la gestione dell'energia e 
la capacità di sprint finale possono fare la differenza. 

2. Velocità: Precisione e Controllo 

Nelle gare di velocità, la differenza tra vittoria e sconfitta è spesso una questione di 
centesimi di secondo, e la strategia gioca un ruolo cruciale. Atleti e atlete devono 
bilanciare esplosività iniziale, mantenimento della velocità e una tecnica impeccabile nei 
cambi di direzione o nei passaggi, come avviene nelle staffette. 

• 4x100 Metri Femminili: La squadra degli Stati Uniti, vincitrice della 4x100 
femminile, ha dimostrato come il controllo del ritmo e la precisione nei cambi del 
testimone siano cruciali per il successo. Ogni frazione della staffetta è stata 
eseguita con un'attenzione meticolosa, massimizzando la velocità mantenendo 
però la fluidità del movimento, dimostrando ancora una volta che la velocità pura 
deve essere accompagnata da una strategia altrettanto forte. 

L'edizione delle Olimpiadi di Parigi 2024 ha mostrato come l'atletica leggera sia in continua 
evoluzione, con atleti che spingono costantemente i confini delle prestazioni umane. Le 
innovazioni tecniche nel salto e nel lancio, insieme alla sofisticazione delle strategie di 
gara nelle competizioni di resistenza e velocità, hanno reso queste Olimpiadi un evento 
memorabile e un punto di riferimento per il futuro dell'atletica mondiale. 

Curiosità 

1. Atleti Multidisciplinari 

Gli atleti multidisciplinari stanno ridefinendo l'atletica moderna, mostrando una versatilità 
che pochi anni fa sarebbe stata impensabile. Un esempio emblematico è Sifan Hassan, 
che ha dimostrato di poter competere e vincere su distanze diverse, dal mezzofondo alla 
maratona. 



• Versatilità di Hassan: Hassan ha ottenuto risultati eccezionali nei 1.500 metri, nei 
5.000 metri, e nella maratona, dimostrando non solo una resistenza fisica fuori dal 
comune ma anche una capacità di adattamento tattico notevole. La sua abilità nel 
gestire sia la velocità necessaria per il mezzofondo che la resistenza per le lunghe 
distanze sottolinea come l'atletica stia evolvendo verso una maggiore 
interdisciplinarità. Questa tendenza potrebbe ispirare una nuova generazione di 
atleti a esplorare e competere in più discipline, piuttosto che specializzarsi in una 
sola. 

• Preparazione e Resilienza: La capacità di eccellere in più discipline richiede un 
mix di preparazione fisica e mentale, nonché una pianificazione rigorosa degli 
allenamenti. Hassan, ad esempio, ha affinato la sua strategia in modo da poter 
gestire gli sforzi prolungati della maratona e allo stesso tempo mantenere la 
velocità e la reattività necessarie per le gare di mezzofondo. Questa 
multifunzionalità potrebbe essere il futuro dell'atletica, con atleti che non si limitano 
a una singola specialità ma che esplorano il loro pieno potenziale su una gamma di 
distanze e eventi. 

2. Condizioni Climatiche e Adattabilità 

Le condizioni climatiche variabili durante le Olimpiadi di Parigi 2024 hanno avuto un 
impatto significativo sulle prestazioni degli atleti, rendendo la capacità di adattamento un 
fattore cruciale. 

• Influenza del Clima sulle Prestazioni: Parigi ha presentato un mix di giornate 
calde, umide e occasionali rovesci di pioggia, creando sfide uniche per gli atleti. In 
discipline come la maratona e le gare di lunga distanza, il caldo e l'umidità hanno 
richiesto una strategia di gara più conservativa, con un'attenta gestione 
dell'idratazione e dell'energia. Gli atleti che hanno saputo adattarsi a queste 
condizioni sono stati quelli che hanno ottenuto i migliori risultati, dimostrando che la 
preparazione mentale e la capacità di cambiare strategia in base al clima sono 
fondamentali. 

• Adattabilità come Chiave del Successo: Le gare più brevi, come i 400 metri e le 
staffette, sono state influenzate da improvvisi cambiamenti nelle condizioni del 
vento e della pista. Gli atleti hanno dovuto essere pronti a modificare i loro approcci 
tecnici e tattici in un istante, spesso decidendo di accelerare o rallentare in base al 
meteo. Questo ha reso le competizioni ancora più imprevedibili e ha messo in luce 
l'importanza dell'adattabilità come componente critica del successo in atletica 
leggera. 

In conclusione, queste Olimpiadi hanno dimostrato che l'atletica moderna non è solo una 
questione di forza e velocità, ma anche di versatilità e capacità di adattamento, sia alle 
diverse discipline che alle mutevoli condizioni ambientali. Questa edizione ha segnato un 
punto di svolta, celebrando l'evoluzione dello sport e la resilienza degli atleti. 

Conclusione 

Le Olimpiadi di Parigi 2024 hanno rappresentato un momento cruciale nella storia 
dell'atletica leggera, confermando la natura di questo sport come un campo in costante 
evoluzione, dove le prestazioni umane vengono continuamente spinte oltre i loro limiti. 

Evoluzione e Innovazione 



Questa edizione dei Giochi ha evidenziato come l'atletica sia diventata un terreno fertile 
per l'innovazione, sia in termini di tecniche che di preparazione fisica e mentale. Gli atleti, 
maschili e femminili, hanno dimostrato che l'eccellenza non è più un dominio esclusivo di 
pochi paesi o di specifiche discipline, ma è diventata un fenomeno globale. Le tecniche di 
allenamento, la scienza sportiva e le strategie di gara hanno raggiunto un livello di 
sofisticazione che ha permesso agli atleti di eccellere in modi mai visti prima. 

Competizione Equilibrata e Diversità 

Il bilanciamento tra le competizioni maschili e femminili è stato uno degli aspetti più 
rilevanti di queste Olimpiadi. La parità di genere è stata sottolineata non solo dalla qualità 
delle prestazioni, ma anche dalla copertura mediatica e dall'interesse del pubblico. Inoltre, 
la distribuzione delle medaglie tra un ampio numero di nazioni ha celebrato la crescente 
globalizzazione dell'atletica leggera. Il trionfo di atleti provenienti da paesi non 
tradizionalmente dominanti in questo sport ha reso le competizioni ancora più imprevedibili 
e affascinanti, arricchendo ulteriormente la narrativa di queste Olimpiadi. 

Momenti Iconici 

Parigi 2024 sarà ricordata per momenti iconici che hanno segnato profondamente la storia 
dell'atletica. Il record mondiale di Armand Duplantis nel salto con l'asta ha mostrato come 
la perfezione tecnica possa incontrare la pura abilità atletica, creando un nuovo standard 
per le future generazioni. Allo stesso modo, la vittoria di Sifan Hassan nella maratona 
femminile non solo ha stabilito un nuovo record olimpico, ma ha anche esemplificato la 
capacità di un'atleta di eccellere su diverse distanze, cementando il suo posto tra le più 
grandi di tutti i tempi. 

Futuro dell'Atletica 

Queste Olimpiadi hanno posto le basi per il futuro dell'atletica leggera, spingendo gli atleti 
a superare i propri limiti e a esplorare nuovi orizzonti. La combinazione di competizione 
equilibrata, diversità culturale, e innovazione tecnica ha reso Parigi 2024 non solo un 
evento sportivo, ma un punto di riferimento per tutto lo sport mondiale. Questo evento sarà 
ricordato come uno spartiacque nella storia dell'atletica, un simbolo di ciò che lo sport può 
raggiungere quando vengono abbattute le barriere e si celebra la vera essenza della 
competizione umana. 
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